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Marocco e Isbekislan 


lei 1(1 e fuoco ili Al^reiia ed 
IO Maiocco: cola il taaiiae a 
lìotli; lai^'liaia di iaeriai, 
l)aial)iai, donne cadono ussas- 
•'iaali; \ illaict;i ra^i al suolo. 
1 a Lc.i'ioae straniera ~ caaa- 
:;lie di talli i pac'i — in no- 
iMC di Ci'sto e del c mondo 
lilicio s, ap|)Oi'la 111 democra- 
/i.i, la libertà, l’oidiae. Un 
hmaito d’onoie lia scoi-^o la 
anianiià; i gu\erai atlantici 
tacciono: i Uno jiioinali, an- 
ilje cpielli cattolici, aa'.condo- 
ao difncilmeate riinburuz/o. 
I a ‘'taiapa aord-niacricana dà 
Ic/ioai alla borghesia francc- 
M', lasciando trapelare una 
icrta eoiapiacea/a: aaineatn 
la -peiaa/a jier i capitalisti 
anici i< ani di so])piaataic 
liaaci-.ì. La ‘.taiapa parigina 
'i è inalberata ed o-'a ricor¬ 
dale agli annnicani clic la 
boi) liiiltà e la loio ricelie/.- 
/a .‘•Olio stale fondate Millo 
''t(‘riiiiiiio dei Pelliiossa c su¬ 
edi ‘•vinati negli. L’ diventato 
mi luogo coniane rnlferniarc 
(Oli 1 impianto, clic il eolonia- 
li'iiio è rinilo, imi i ceti caiii- 
i.ili>ii di ogni pac^e 3Ì ere 
dono -olo per gli altri, non 
|)er •'è; cedono solo .se costret 
li, in modo che sprofonda nel 
.-angue come nel sangue è 
.-arto. 

i\on li sono gin-titica/ioui 
Le .itiocilà coinpinte dai iiia- 
loccliini contro i coloni fran- 
ce-i non scusano le rappresa 
elle iiifiiiifameiite più vaste e 
pia feroci. So|)ratliitlo: dii 
Mino gli iiiva'^ori, gli opprcs- 
-ori.'' La eoloiii/.za/ioiie Iran- 
I ese nei Nord-.-\frica è orinai 
una ‘•ecolare catena di Ìn-nr- 
le/ioni, di repre—ioiii, di de¬ 
litti. .Alleile là scorrono due 
lìiiiiii di saiiL'iie — jier ripren¬ 
dete rimiiuigìne carducciana 
— e il piu piofondo e il più 
iieio è il liiime del sangue ile- 
eli oppre-.-Ì seaniiati dai ccm- 
ipii-tatori. 

•Ma lianiio co-lrnilo ferrovie: 
-otto oeiii li,i\er'iiia, per clii- 
loiiietri e eliilomcti i, e'ù il ca¬ 
dacele d'iin negio o d’iin am¬ 
bo. ha scritto Andié Gidc. 
Hanno co-trnito città moder¬ 
ne; per se slc.-si ed a spese 
degli indigeni nmina.-sati in¬ 
vece nelle più luride .< bidon- 
V illesi, vastissimi soliborglii 
di calapeccitie me-se insieme 
(Oli bidoni vuoti di ben/.inn, 
caiioiie ed altri -imili mate¬ 
riali da costi n/ione. Hanno 
iiies-o in valoie minièn*: vi 
lianno fatto inoiire per fame 
(> tisi mi.gUaia e migliaia di 
ragazzi e di nomini, ll.in'io 
investito milioni: ogni fianco 
ne fìgliav.i dicci in poeiii.ssi- 
mi anni, come in Ind'.i ocni 
-lerlina tornava in Inghilierra 
((iiudruplicata dopo un jiaìo 
(Ialini, come in Indocili,) il 
iiiom>|)o|io dclLalciKil a--vele- 
miva milioni di indigeni ed 
.iiriecliiva ipialclie centinaio 
di affaristi e di politicami 
francesi, f jinclii beiicnci dati 
.alle popolazioni indigene so¬ 
no stati sempre pagali da 
(pie-le ,1 jirc’zzi eltis-iini, con 
libbre dejl.i loro carne. Non 
azzardatevi a jiesare i morti 
ilcll’iin.i e dell'altra i»arte: il 
])iatto della bilancia con i ca¬ 
daveri dei coloninli'li e dei 
loro scherani salirebbe alle 
-Ielle, mentre siiattereblic con¬ 
tro lerr.i il piatto con i c.i- 
daveri delle loro vittime. Se 
pe-a-le i prolilti, allora a 
lerr.i -battcìcbbe il piatto con 
i miliardi rapinati dai colo- 
iiialistè 

più d'nn secolo tbc i 
IraiKC'i il.inno compii-l.ito <• 
tenzono con il ferro ed il 
liioto l’.Mgeria. l’tcone alrii- 
ne ear.itieri-ti( Le tringrazio 

Il Globo > di veiierdi 2h . 120 - 
-to iier avellili dato il moilo 
(li utilizzare le -ne notizie di 
Ionie non .-ospetl.i); mortalità! 
. 1(1 mi livello inrinitamentei 
piu .ilio dei p.'ie-i d’L^roiia: 
ili-o(ciip.iii d.i 30o.(KKi all iin 
milione su dieci milioni ili 
.ibit..itti: icdililo medio degli 
iiidìceiii for-c inferiore ai 
lO.iHH» h.irichi annui: i tcrrc-j 
Ili mi-'liori presi «lai coloni' 
Ir.ime-i ineiitre a^Ii iridiieni 
-ODO iiin.i-ti i pegi'iori: protln- 
/ioiìc "r.in.'iria ai livello tiri 
l'Ml: i,< li’ammini'trazione. iin 
..L'eriiio lonfro (lieti fr.mcc.-i; 
nel !'•»> '(Itole Irtipienlatc d.i 
4II».f>0ll allievi. «oiiipre-i i 
fr.itite-i. nieptre mi milione 
e mezzo di r.iiviz/i ladieeni 
non v.i il scaoia penile imaj 
((■ n e; l indireno è p.i-Mio iinj 
1(1 zo drirciiroprn per lideii-' 
tuo Livori* nella ste —.1 Lib-j 
brn.i: rammmistr.izioiie fran-' 
( e-e -1 .ijipoj.n .1 -n elemenlii 
indcTcm rorroiii—imi. I pj*me! 
!\L- eri.i li.i avuto r.'iIii--imo’ 
onore di e—erc proc Lini.ita 
V- (lip.irtimrnto f r a n c c - e - . 

• p.irtc iiitegr.vnte della ma- 
(Ire-p.itri.i j. il che (• servito 
-Ilio .1 fneilitarc remiirazione 
in l r.imni di niigli.ii.i di ma- 
nov.ib, adibiti ai Livori più 
|i('.ititi, pacali con salari di 
i. me. perseguitati dalla poli- 
zi.i. privi, in pratica, di ozni 
(bruto polifiro r sindacale, 
m.i'-a (Il m.innvra per i rapi- 
f,ili-fi contro i lavoratori 
fr.ini .'-i. 

\i ««no altri o.ie-i. (ii ton- 
tl'/'OTii geolo-iebe e < l'.m.iti- 
(Ile prc" ,1 jiiKo .iiiaioziie .i 


lineili (le! .\ord -Africa, ubi 
imi da popolazioni ili raz¬ 
ze affini, egnulmente di re 
ligione mnssiilinana, ancircs- 
si, lino .1 trcut’aiini or sono, 
ingabbiati in regimi fendali: 
le llepnbbliclic Socialiste so- 
vieiielie dell Usbekistan, del 
I nikiiK'iiistan, del Kasakhstan 
della Kirghisia, del Tagiki- 
sbiii, -itnate iieirAsia centrale, 
Cile to-a è iivveiinto laggiù 
dopo 111 Ilivolnzione sociàli- 
stai* Mentre in Algeria e nel 
•Muroceo i francesi si sono ap- 
poggiali .sui celi feudali, con 
.-ervatido il più possibile 
vecclii rapporti sociali tra gli 
indigeni, laggiù i regimi fen¬ 
dali sono stati distratti. Nelle 
cimine repubbliche (17 milio¬ 
ni di abitanti), si piodiice og¬ 
gi energia elettrica in misura 
trillili che nella Turchia, iiel- 

I Han, nel Lakisian, neH’Lgit- 
to. iieirirak, tielhi Sìria, tiel- 
r.Mghuiiistun mes.si insieme, 
la cui popolazione sale a Hh 
milioni di abitanti e che sono 
paesi del c inondo libero > ri¬ 
gurgitanti di «aiuti nmcrìca- 

II i>. Dopo 11 11 viaggio 11 el- 
J'L^sbekista.i il generale fran 
ceso 'Tnbert, già sintlaco di 
Algeri, attualmente Coiisiglie- 
le dell’Unione francese, ha 
potato scrivere: « f.a llepiib- 
blica usbekii ha oggi la sua 
industria pe.suate, con mia 
mano d’opera nazinnule. cioè 
mia base metallnigica con al¬ 
ti forni, fonderie, acciaierie, 
laniìiiatoi, centrali elettriche, 
cce, che lo permetioiio di for- 
niic il pioprio < metallo > alle 
sue ii/iende miiieiarie, alle 
sue officine ineccaniclie ed 
aeronautiche 5 . 

Le terre sono sl.ifc tolte ai 
fendali, ma non se ne sono 
impadroniti i coloni stranieri; 
-Olio stale date ai contadini 
iiidigeiii. .Nel 1954. sulle terre- 
delie ciiiqne repubbliche, han¬ 
no Livoiato 120.000 trattori. 
25.000 mìeti-trebbiatrici, 102 
mila macchine seininatriei. 

I accogli I rici di cotone, eoe. 
L'Lsbeki.-taii sovietico dispo¬ 
ne di 14 tiattori per ogni 
mille ettari di siiperliec semi¬ 
nativa, mentre ia Francia ne 
ha 7 e rirnii nc ha uno ogni 
IS.OOO ettari. Quelle rcpulibli- 
clic sono iliventatc grandiisi- 
inc produttrici di cotono con 
medi(' di 21 ipiiiitali per etia- 
10 . mentre Li inedia in Fgitln 
è di 12 ipiintali (ler ettaro, ne¬ 
gli Siati Uniti di S,5, nell'Iran 
di 4,5 (|uintalì. 

Su (ptesla nuova base cc.-i- 
iioiiiiea (piali progrcs'si iiiorah 
e culturali! Quelle re[Mibbli- 
( Ile haiiiio i loro Soviet, i loro 
.'ovcriii. le loro ainmiiiistra- 
zioiii affidale aeli indigeni. 
L’ scoin|iarso l’odio fra le va¬ 
rie razze. I.a donna iiuissiil- 
in.iiia (• -tata liberata dal velo 
e da inferiorità -eeoLiri. Oggi, 
mieiiai.'i e migliaia di donne 
iiin-snliiinne -mio inaeslre, 
iiiediei. deputali ai Soviet, in¬ 
gegneri. I.a -cpara/.ioiic tra il 
|)(ileie politico e il potere le- 
iriO'O i’ completa, dimodocliè 
iiiscgnainento ed i codici 
lina di|)eiid(Jiio più dalle vec¬ 
chie norme del Corano. Qne- 
st.i coii(|ni'ta fondamentale 
della eiviltà liberiile i franrv-i 
non riianiio realizziaa nel Ma¬ 
rocco. dove hanno mantenuto 
«Irett.ifiicnto imiti i due fni- 
teri per gli indiiterii, roii il| 
prelC'to di non offendere lai 
religione iiiiissiifmana ed in 
realtà jierdiè .serviva per me¬ 
glio dominare. L’aiiaIfalH:ti-nio 
è .ciato liipiidato. Nelle llc- 
pnbblic-Iic sovietiche dell’.Xsia 
centrale vi .«ono 104.000 -tn- 
denti negli I-titnti superiori: 


ili media 05 jier ogni 10.000 
abitanti inentre ve ne sono 
9 in India, 21 in Svezia, 56 
in l'raneia. l’rinni della rivo¬ 
luzione rLsbckistan aveva un 
medico ogni 51.000 abitanti: 
oggi ne ha ano ogni 900 abi¬ 
tanti, mentre la Francia ne 
Ini uno ogni 1.000, Tatti i po¬ 
poli deH’Asiii centi ale sovie 
tica, hanno giormili, riviste, 
teatro, letleratiiiu nelle lingue 
nazionali. 

Certamente tpie.sti enoriii* 
progressi che riportano in al¬ 
to popoli di antica civiltà, 
limasti arretrati per secoli, 
che fanno rifiorire fasckent e 
Siiinarkaiida. già centri di ci¬ 
viltà distratti dalle gnerre c 
dalle sabliH', sono costati hat- 
tiiglie feroci nella gnerr.i ci¬ 
vile, lolle accanite eontio in¬ 
teressi. usanze, tradizioni, sa- 
per.sti/ioni, ma nel saligne 
versato dai contadini nzbeki 
o tnrkineni sono fiorito lo rose 
della libeilà e del inogrcssi». 

Questa, jicr (pici pnc.si, la 
differenza tra il capitaii'-ino 
ed il socialismo, fra la eiviltà 
cristiana od occidentale e la 
civiltà socialista. F’ per (pie- 
sto che noi popoli oppiassi e 
sempre^ più fortemente coiii- 
bntleiiti per la libertà nazio¬ 
nale e sociale, tante siinpati;- 
ferineiitnno jicr l’L'iiioiie So¬ 
vietica, per il sncialìsmo! Non 
c’è Insogno di iiitrigiii. di so- 
billutori: bastano i fatti elio 
sono testardi e che invano si 
tenta di negaic c di iiaseon- 
dere. 

OTT.AVIO P.ASTOUE 


TRIONFO AZZURRO A FRASCATI 



FRASCATI — .Sut (ratruarilo del campionato 
liattc di niisur.v il Kcncruso CRASSI animatore 
l'42'* .irrivrrà poi un .litro azzurro, BRUNI. 


iiioiidi.ile del diirttanti S.A.NTE UANIICCI 
drilli f.isT linalT dcll.i app.issioii.iiitT K‘ira; a 
a ciiinplTt.iri' il rlainoroso sucttsso it.ili.iiiu 


(Legfioto in VII p.igina vm’anipia cronaca del nost:,, invi.ito .spi'cialc .-Xtlilio Cainoriano) 


r.o.vmo ìÀZ stk.vgi m\A(:i:si M:r xonn afiuc.v 


Passo alVO.iXKl 

del blocco alpo-asiaiico 

L’equivoco atteggiamento francese ritarda l’accordo a Ai.x 
Gli ulema si pronunciano per Testromissione di Ben Arafa 


LONDR.A, 27. — U.ubo Cai- 
’•() iiii amuiiiciatn questa .-era 
che .seeondi) inlormazitnii 
pervenute negli ;unbionti a- 
rabi del C’airo n i lielcgi ti 
pre.s.Sd le Nazioni Unite dei 
paesi del bloeeo afro-asiatico 
iianno tenuti) stamane una 
riunione e si .sono quindi in- 
eoiitr.ni con il segretario ge- 
iit'rale delTONU flaminar- 
.•^kji'eld al iiu.ile baiiiui cli.i'so) 
di convoeaie una ■••essiono 
.-traordiiiari.i del Con.'iglio dì 
Sicvirez/a deU'ONU per ili- 
-seiitere la iiiie.'tione in.iroe- 
clnna 

Radio Cai:o ha agginnlo 
chi' •' Hannnarskjoeld h.i 
cliiesto ai delegati atro-a.sia- 
tiei di incontrai.-i oiiov.unen¬ 
te con Un marteiri prossimo 
affineliè egli abbia il tempo 
di mettersi in eoiminicaz.ìoiu' 
eoli li ministro degli esteri 
fi ance.se >». 

La radio egiziana ha infi¬ 
ne annunciato elu* il governo 
egiz.iani) ba trasmesso a tutti 
i pae.si della N.ATO noto ver¬ 
bali di conteniilo analogo a 
quella inoltrata ieri agli Sta¬ 
ti Uniti, la quale aecii.sav.i la 
organizzazione atlantica di 
complicità nelli' reinessioni 
coloniali francesi nel Nnrd 
.‘\frica. da! monn'iito elio tali 


repre.'.sioni vengono -.ippunto 
coiid(*tte da tie divisioni 
franee.si della N.ATO, con ar¬ 
mi tornite dagli Stati Uniti 
nel (|ii;idri) della N.ATO. 

Maiiilestazioni di .-olidarie- 
tà con 1 ij.itrioti nord-africani 
vengono .segnalale da ogni 
|)arti‘. .A R;ingim. il P.iri.i- 
inento birmano ba votato .d- 
run.ininiità ima inozion.' di 
conci.lima iier la repressione 
coloni.di'ta nel Marocco c m 
.\lge;i.i, K.Itaci, migli.iia 
di dmu'st’.uUi hanno stilato 
iei i ;il grido di alopaiis anti- 
trancc'i e b.inno brucitdo di- 
n.iiiz.i tiiramb.isciata di Fr:in- 
ci.i fantocci r.iiTignranti il co- 
loniiili.sino. A Cii.ik.uta, il mi- 
ni'tro digli ostt'ri b.i convo¬ 
calo il 1 .ipin l'sent.inle diplo- 


ihiiii. L'iiamuiciu c .‘.’n- 

siTtt (luto da Faurc. t (jiki.. 
•SI e (itic/ic incuatrulo co;. 
Graì'dval per di se arci c ó; 
tappi- di (ij>pliC(i;ioiyc. 

M Fiiiro il li' .setti-li b , — 

ha dichiarato il p"e..' 0 -)’i ■ 
dal L'oii.s-iylio — i’ putì o l'o 
ara cj.s'crt' m cor.so di m -ri- 
iioiia il. 

Ma. ancora oppi, . ai ;io ji - 
ra di iiKjiiirtiidiiii. ti-run. a 
pilazioiii. coiitKisf II. ' <i c.iic- 
U- pii accordi .sono -Uit lu- 

(ia:i(it!. Itoli (lojKire ei,Militi. 

i\’el prupraiìi in(i ii- applica 
zioiia ilapli accordi .sono .sor¬ 
te nuoce difficoltà, coiis. piu n 
Za de! tenore coloma'ista che 
conliiuiii a iinj)crcer.ìe.ri nel 
Marocco, deph iiitriphi di ISca 
.Arata c dei suo’ .-iostcnitori. 
del fatto clic nessuna dclh- 


i%. l*ai'ìs£'i 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IL-VRIGI. 27. — Domain, a 
Paripi. il coii.vi('/i() dei mini¬ 
stri riniiiU) .sotto la presiden¬ 
za di Cotti prenderli in esame 
i termini del enni pronies.s-o 
rappiunto a Ai.r-le.s-Biiiii.s- dii- 
raiilc i collotiui franco-marne- 


LA DECISIONE PRE SA DALLE COMMISSIONI INTERNE RIUNITE NELLA SED E DEL CONVITTO 

I lavoratori milanesi pronti allo sciopero 
contro l'iniquo sfratto al convitto Rinascita 

Imponente manifestazione antifascista in piazza S. Sepolcro - Le dicfilarazioni dì Moro sugli eccessivi poteri dei tribunali 
militari contraddette dalla autorizzazione contro Armaroli-Vasto movimento per imporre al governo di uscire dalLequivoco 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, ' Con una 
imponente partecipazione di 
cittadini si è svolto .stasera 
in piazza S. Sepolcro sita 
nelle immediate adiacenze 
della .scuola per gii orfani 
dei partigiani, l’atteso comi¬ 
zio di protesta contro lo 
sfratto illegale intimato al 
convitto Rinascita. Sul tema 
della dife.sa della cultura nata 
dalla Resistenza hanno par¬ 
lato ai milanesi la Medaglia 
d’Oro Arrigo Boldrini, Fon. 
Riccardo Lombardi, il dottor 
Giulio Alonzi, della FIAP, 
l’avv'. Greppi, Tavv’. Sbisà e 
il prof. Luciano Raimondi. 

Nel pomeriggio, nel .salone 
del convitto Rinascita, .si era 
svolta ra.s.sembloa delle Coni- 
mis.sioni interne per di.seutere 
e decidere le forme di lotta 
da attuare per impedire che 
il grave prov’vcdimento di 


mondi c Petter, la profe.s.so- 
re.s-sa Garau e l’architetto 
Steiner, della direzione del 
convitto Rinascita; i compa¬ 
gni Co.ssuta c Ricaldone delia 
Federazione del P.C.I., il 
compagno ’Thurner della Fe¬ 
derazione del P.S.I.; la Me¬ 
daglia d’Oro Giovanni Pe.sce, 
Tino Casali, dell’ANPi. 

Dopo che Alini ha dimo- 
•strato lo stretto legame fra 
la lotta per la libertà nelle 
fabbriche e la lotta per la 
difesa del convitto Rinascita, 
poiché si tratta di difendere 
la Costituzione e'porre fine 
alla politica di di.scrimina- 
zione. ha pre.co la parola il 
compagno Brambilla. E’ ne¬ 
cessario, egli ha detto, che 
lunedi .‘;i levi imponente da 
tutte le fabbriche la voce di 
condanrw) e di protesta da 
parte dei lavoratori. E’ ne¬ 
cessario che il governo sappia 
che, se .-(i ostinerà a non rece- 
sfratto abbia e.sccuzionc. Lajdere dalla .^ua posizione, i 
numerosa assemblea dei rap-llavoratori .sono decisi ad in- 


pre.scntanti delle C.I. delle 
più importanti fabbriche mi¬ 
lanesi si è svolta in un’atmo¬ 
sfera di calda, ferma consa¬ 
pevolezza nel proposito di 
impedire che il grave atto di 
forza del governo stronchi 
una cosi nobile istituzione. 

Hanno presieduto l’assem¬ 
blea i compagni Brambilla. 
Busctto c /Mini, della segrc 


teria della Camera del La¬ 
voro, i membri dcn'E.-ecutivo'attrnver.so i normali 
camerale, i profe.s.-ori Rai-'organizzativi lunedi 


tervenire con la lotta e dare 
una forte risposta aU’iUega- 
lità che si vuol consumare. 

Le direttive del Comitato 
esecutivo, ha proseguito il 
compagno Brambilla, sono 
quelle di prepararsi allo scio¬ 
pero in ogni fabbrica. La 
Commissione esecutiva sie- 
dcrà in permanenza per se¬ 
guire sino all’ultimo gli svi¬ 
luppi della situazione, per cui 

legami 
prima 


di iniziare il lavoro, saranno 
date precise direttive. La 
Commissione c-secutiva della 
C.d.L. non intende fare mi¬ 
nacce vuoto e retoriche, ha 
concluso il compagno Bram¬ 
billa, aggiungendo che ci() 
che si vuole e che lo spirito 
di Sceiba venga fatto uscire 
dalle aule del governo per 
lasciar posto allo spirito de¬ 
mocratico dei lavoratori. La 
proposta della Commissione 
e.secutiva è stata quindi mes¬ 
sa in votazione c approvata 
per acclamazione. 

Il compagno Busctto ha 
dato quindi lettura del co¬ 
municato diramato oggi dal 
Sindacato autoferrotranvieri 
e diretto ai lavoratori dcl- 
l’A.T.M.. in (Ili fra Faltro .si 
dice che il comitato direttivo 
e le .sezioni .sindacali hanno 
deciso che nella deprecabile 
eventualità che lo sfratto for¬ 
zoso venga e eguito. gli ope¬ 
rai milanc=: o fra questi 
quelli delle officine A.T.M. 
'Feodosio. Monteverdi, Zara 
e MoIi.se, • .saranno .subito 
cliianinti 11 ;"(ini7c.s|ftre con 
la sospensu,i’r- del Incoro il 
loro monito •• la loro vibrante 
proietta seenmln le modalitii 
che saranno i oinunìcate. 

• Il perso' ile viaggiante 
dei .servizi vitofilotranviari 
urbani .serio/- ra a .sua volta 
tempestivauifCtte in sciopero 
secondo le n vlalità che sa¬ 
ranno comuiiu-'iTc in base agh 
.sriluppi deli') . nuazioìie *>. 


I tribunali militari 


La Qiiè.sìlone dell'indiriz- 
zo di politica iulernu del 
governo e bruscamente tor¬ 
nata alia ribalta della cro¬ 
naca politica in seguilo ai 
due epi.sodi che hanno tur¬ 
balo in questi giorni la 
quiete estiva.' Fnire.sto del 
compagno Annaroli, .segro- 
tai IO della Federazione del 
PSI di Bolognii e lo sfratto 
foizoso intimato al Convit- 
to-scuoLi - Rina.scit.i > di 
Milano. 

L.i (ielic.'it('//a del jiriino 
ejii.-odi)) non i‘ .siala igno- 
r.ii.n dai rii coli "overiiativi; 
mandare i c.tt.irimi d.ivanti 
ai Tribunali Militari j)ei ar¬ 
ticoli 0 disco).•;i contrari al 
governo ci ,1 stato uno dei 
mezzi car.itteii.'lici di quel¬ 
lo di Scei'o.i, iK'r la sua lot¬ 
ta conilo l.’i libertà di 
stampa. L’.ittiiale governo 
sembiii .ivere invertito 
(pianto sarebbe grave c im- 
popol.iie Iaccogliere, alme¬ 
no ajicrtamente, tale et edi¬ 
ta; ieri le agenzie ufficiose 
facevano -sapere che Fattua¬ 
le 'governo è estraneo alle 
decisioni della Procuni mi¬ 
litare nei confronti di Ar- 
maroi; . scaricando ogni re- 
.‘•lionsabiiità nul governo 
Sceiba. 



tte milioni per l’Unità 

già s ottoscritti dai lavoratori it aliani 

I |irìn<*ì|i:ilì uoiiiizì «lì ~ C^nlìiiaia «li ic*sl«; ìii liill«» <1 Pae^; - l-ii :ìi’I>ìIi*ìo «lei «|iiesl«»i*<‘ .\larz;iii<» 


L;i srzionc centrale di Amministrazione della Direzione 
del PCI ha eme.s.so il seguente comunicalo: 

c Alle ore 12 del 25 ago.sto erano state vcr-:i1c alFAmjn:- 
nL'trazione centrale (iel PCI lire 57.009.474. 

« Le federazioni stanno procedendo con ritmo accclcra'.o 
ai ver.samcnti, .s’iluppando fra di loro una vera e propria 
gar.i di emulazione. ’* Realizzare al più presto robìetlivo” 
(' La parola d’ordin" cno le federazioni hanno lancia". > a 
ej tutte le sezioni, 
il c Già .51 fedi'razioni hann 
più imr/Oirtan'*! son-a- 


Ancona c l’escara 


(■{Tctti:a*<) \ (•r.';.m( n:i. Qi cl.i 


B-'-iorri,) 

Nspe'.. 

R, E Vi'ir, 
Ryam.a 
M-Pno 
Li'.o";'o 
Fe-r,-.-.. 

S. er.r. 
Bar; 
Bie’.'.a 


lO.OùO.OOfi 

8 . 000.000 

6 . 000.000 

5.025.0CO 

.1.799.420 

3.50.5.680 

3.000.00C 

1.500,000 

1 , 101.000 

1.050.000 


I 


Tnr.an'.K 
Novara 
Brindisi 
R. Calabri; 
Cors.ia 

Catanzaro 

Cagliar; 

VerceLi 

Treviso 


060.288 
750.000 
689.401 
662.250 
590 097 
5.55.000 
.525-000 
.500.000 
350.000 


c .Aldine fecieraz'oni si trovano a buon punto ri-'|)ot1o aì- 
Fobicttivo fis-s.ato; Napoli ha supcralia il 57'L Crotont il 
52^^, Brindisi il 43^, Catanzaro il 38''. Taranto il M.Ur. 
Reggio Calabria il 54'', Reggio Emilia il 46'r. Como il 
Bologna il 2M}, Forr-ara il 35'^. Cagliari il SO''. 

t'i sono, infine, .'Icunc federazioni ’ ch(. pur nwndo 
raccolto tramite la sottoscrizione e le- fe.stc, .sommi' ingenti, 
non hanno effettuato, ancora alcun versamento alFammini- 
strazione centrale. Forse attendono di fare il colpo grosso? 
Non lo .sappiamo; comunque invitiamo tutte le organizza¬ 
zioni a ver.^are regolarmente le somme sottr,.-crittc alba -('- 
zionc di ammini.'ilrazione centrale, sotto la parola d'ordine' 
Ogni settimana sia effettnato nn versamento per l’L'nità ». 


In tutto il Paese si .«volge¬ 
ranno oggi centinaia di fe¬ 
.stc. durante le quali parle¬ 
ranno i dirigenti comunisti. 

Il compagno Giorgio .Amendo¬ 
la terra un comizio a Tronto, 
mentre .\rturc Colombi par- 
: ilerà .) Ferr.',r.i e .Adamoli a 
jUdme. il compagno Gallo sn- 
jrà a Palmi C-alab-.v» dove il 
ÌFc'Iìi.'iI provine!.de dei co- 
jnv.ini'ti cii Reggio Cala’.iri.a 
tnoTi avrà più luogo. Tale de- 
|ci'!One e prc-;i (Lilla | . 

Feclf-r.-izione di Reggio L'ala- 

ii.'i.i. in -egni'o :: iiii')’\i ''(‘'ifjj _ 

bitn co.nme.'-i dal questore' 

Marzano. Quc.sto funzionano 
contrariamente agli accordi 
già prc'i dalla Federazione 
comuni.«ta con il .«uo prede¬ 
cessore fìciabica e al parere 
del Sindaco di Palmi e del) 
capitano dei carabinieri di 
quel comune, h.a negato Fuso 
della villa Comunale e di 
qu.ilsia-i altra Villa o piazza 
di Palmi. Si svolgerà pertan¬ 
to .solo il comizio del compa¬ 
gno' Gullo. 

.‘\d .Ancona proseguo con 
grande succc.sso il Festival 
aperio.si venerdì sera. Ieri -e 
ra el teatro all’aperto dèlia 
Fiera deliri (lesca. è andata 
in scena, applauditissima la 


rivista: « Fe.-n.i lutti arrivo 
io >» con Tino Scotti, il duo 
Fa.-'an'». Vitto; .o Tognarelli c 
l'orchestra C.':mporeaIe. II 
programma (s'lierno sarà a- 
perto da:;.'i .-iV.ala dei carri 
.TÌIegorici c;i-' d i Cor-n Carlo 
Alberto si -noierà per Via 
Marconi fino Villaggio dcl- 
l'Unità. Alle o~e 18 il cf'm- 
pagno Gianq.imto terrà l'an- 
|nunc;ato com./'>» e q'uindi. su', 
teatro (iella E*.era. i rn;gl>’'i 
dilettant: (ìe;': regione .«i e-i- 
bir.inno nel - microfono (i>T 
‘;u.''ce.«;0 ». 

\... vile promette 
‘ e anche <^iel>) 
cì'.e «i apre oggi 
con iin."! gr.'.n ìe p.-irata spor¬ 
tiva e sj chiuderà domenica 
projs-ana. II p'og-amma è ric¬ 


co (1; manitc't.i/ioni ca.turali 
V di altre attrattive. Lunedi 
.-er.i -ara inaugurata ia nio- 
'tra di pittura « Premio Uni¬ 
tà 19.5.5 > ricca di un centi¬ 
naio di opere dì 35 giovani 
pittori e 'Cuitnri anriiz-zesi. 

Una -er.'.'a -a-à drdicat.a a’.- 
i.a proiezione di airimi film 
poIriCfbi tra i quali il noti;si-i 
mo < I.'iiitima t.anpa » e ia( 
« Giovinez-za di Cnop;n Se-' 
guirà un c'>ncer1o d; mu-iriie 
di Cbrip.n e-egui'o il p'.ano 
'L'ii M.'.rs*;o Po-tigii‘,ne. Gio¬ 
vedì -i (■•igerà un.a intere-- 
'..nt(' car.- eirii-t'c.i e da sn- 
'o.'itn ii Fj-t.'cni -i spO'torà 
nei'..( Pireta di Pe-ear... dove. 
ce>;ro a'o'oia.iìo detto. -ì riiui- 
derà ìomenicM rmi iin gr.indej 
comizio. ; 


I comìzi di €»s:&:i 


TRENTO; on. G, Amendola. 
FERRARA: sen. Colombi. 
REGGIO C.: on. Cullo. 
ANCONA: on. Gianquinto 
LA SPEZI.A: on. Massoln. 
FIGLINE V.: on. Cerreti. 
CORTONA; Mazzoni. 
FORLF: Gruppi. 
PIACENZ.A; on. P- .Amen¬ 
dola. 

UDINE: .Adamoli. 


.SONDRIO: .«en, Eoccar-i. 
MIRA (mattina); an. Cir- 
vellaii. 

DOLO (pomeri 2 “io): an i 
rervellati. i 

PENTOXE: sen. D.' Luca \ 
CO.NEGLIANO; on Bianco l 
M.ATER.A: on. Musolino. 
STI.A: on. Polnno 
PORDENONE; on. Rosini. 


Ma non sembra che tali 
affermazioni vadano più in 
Li del tentativo di n.iseon- 
deie Fimbui-azzo nel quale 
.si è venuto a trovare Fat¬ 
tuale governo: .si apprende¬ 
va infatti che era .stillo pio- 
(irio l'attuale luini.stro di 
Grazia e tìiu.-ti/.ia, on. Mo¬ 
ro. a porre la .sua firma 
•.sotto il provvedimento con¬ 
tro Annaroli. Ancora una 
volta, ieri .'-era. le .-'olite fon¬ 
ti uffieio.se tentavano di 
correre ai ripari: r.*\RI tra¬ 
smetteva una comunicazio¬ 
ne del Ministero dell.i Giu- 
.stizia .s(?conda cui Fon. Mo¬ 
ro non aviTbbe autorizdmto 
l arrcsto di Armaroli. Ma. 
aggiungev.i la .stessa fonte. 

ii Guarda-sigilli ha conce.-- 
.so. su richiesta dclFAutontà 
militare, rnutori/jmzione a 
fiioccdcre nei confronti del- 
i'Armaroli. m.i niente di 
più » (.sic). Il che -ignificn. 
come appare chiaro, che è 
.stillo proiii'io Fon. Moro n 
dine il suo ' placet - aH'ar- 
re.slo di Armai oh. 

/>«* intrtplr tli 

Illuminato da quc.sta luce, 
le dichiarazioni che Moro 
ha fatto al corrisiiondente 
di un giornale del nord, non 
po.s.-ono non apiiarire equi¬ 
voche; poiché in tale sede 
Moro ha detto che. effetti¬ 
vamente. a .suo avvi-;o -sem- 
br.a logico che non .ciano ; 
tribunali militai!, m.i quel¬ 
li ordinari, a giudicare d: 
un reato come il "vilijion- 
dio al governo col quale 
confin.'i la sempi.ce. anche 
.-'c eccessiva, critica iiolili- 
c.i *. E Moro ha aggiunto 
che - ci tratta di una rego¬ 
lamentazione che deve o.s- 
.serc riclarjorala , ReHi.ss.- 
mc parole, alle quali jxin'ij 
non corrispondono i fatti. II! 
nuovo attacco .alle liberti! 
demociatiche dei cittadini; 
ha .‘sollevato mmoie non .so-j 
lo nel campo delle c:nictre:! 
la - V(Ke Repubblicana 
i.a - Stampa ■. La » G.azzctt.a ' 
del Popolo lo stesso - Cor-, 
laeie delia Seia ». p;ù o me-* 
no .ape:-tamentc e-^primo.io 
: loi'o limoli. Il 2 ..ainaì!-tr. 
Vittorio Gorrecio nota c,an 
pro.accupazionc ;n un .«uo 
,api-colo che - og 2 \ -n un! 
gio! non.ale. nanvcrr.i affida-i 
re La trattazione di ogni -ir- 
gomento polemicia a: redat¬ 
tori che .siano .«tati sc.art.ati 
alia leva ». 

Sin attr,ivc:'.so le agenzie, 
eia con le dichiarazion; del 
ministro Moria, i\ govemo 
ha fatto saliere di essere fa¬ 
vorevole agli < adeguamen¬ 
ti costituzionali ha reso 
noto che è sua intenzione 
» favorire le modifiche in 
senso più democratico della 
vigente legislazione in ma¬ 
teria >: ma queste sono pa¬ 
role e ad c.sse si potrà cre¬ 
dere sempre meno hn quan¬ 
do un ministro le dirà dopo 
aver agito in senso d.retta- 


luatico ti^ance-e per cliiedt're- , , .... 

1 ,11 , paio/c chiare di uisu nfio¬ 
che Sì ponga )m,> .(Ile .-U.igi. ' , . ... 

‘ ‘ile che ì marocchini st attcì, 

devaiio è stata ancora pn- 
nuuciata da parte fiancete. 

Riassumiamo ipti p’i .fista- 
coli sorti. 

Innanzi tutto non è defi¬ 
nita la pn.dzione di Bea Viio.- 
scj. L’I.-tiqLil chiede il rilor- 
))() (Icj .siiitniio in Francia, ila 
effettuarsi co ntetnporciiieii- 
mente alla partenza da Rabat 
di Ben Ariifa. affinchè il so¬ 
vrano legittimo pos.sa appro¬ 
vare di pcr.sona l'atto dr con¬ 
cilia rione c investire con la 
siili iinroriti'i ii con.siplio de' 
trono. Finire intenderebbe in- 
reee procedere al trasferi¬ 
mento per il J.à settembre, os¬ 
sia in fase avanzata di ap- 
fiìicazioiie degli accordi. Molti 
ministri, si oppongono addi¬ 
rittura al rientro' del sidtii- 
no. Per di più Piiuni non ac¬ 
certa elle fra i tre <• guardia¬ 
ni del Irono » venga ìnclu.so 
Si Bekkai. e.i-co/oniieìlo di’ì- 
/'(•'-•ercifo francese, che '-■i d'- 
mise dal suo posto di Paschi 
di Sefru dopo la depo.sizione 
(Il Ben Yiissef. Pinati lo giu¬ 
dica troppo « nazionalista -. 
il che mostra finn a che plin¬ 
to •' gli affari interni del .Ma¬ 
rocco X vengano rispetta'-, 
dalla " nazione protettrice 
Fecondo ostacolo appare 
ora ratteggiamento lìi Ben 
.■ìrafa. Il confidente del sul¬ 
tano fantoccio ha reso no¬ 
to i( ri clic egli non inioic/e 
'( dissolversi ». secondo la /or- 


mente contrailo. Ce poi da 
lijevaie che Molo, jiai lau¬ 
do di •• rogoLunenlazione 
che deve e.-sere rielaboia- 
t.i •, atfeniui clic - il caso 
c dubbio per quanto riguar¬ 
da li vilijiendio alle Forze 
Armate ,. Questo significa 
che Fon. Moro vuole confer¬ 
mare la po-si/.ione presa al 
projio.sito dal precedente go¬ 
verno, disposto a sottrane 
ai Tribunali militari la 
cimiiK-tenza per il reato di 
' viliiiendio al govci no '. ma 
fermo nel sostenere il prin¬ 
cipio della competenza dei 
'Tribunali militari per quan¬ 
to riguarda qualsiasi attac¬ 
co () ciitica alla polizia, ai 
c.irabinieri, alla Guardia di 
Finanza? E’ inopi io con la 
a'uolizione di questo princi¬ 
pio che il governo mostrerà 
di volere effettivamente 
condurle una politica diver¬ 
sa diil piceedenle. E se vuo- 
h dimn.straie davvero di 
iivere della biion.i volontà, 
è sempie in tcniiKi per m- 
lerveniie, anche nel ca.«o 
del compagno .Aimai'oli. Co- 
-sa fa Fon. Goiieila. mini¬ 
stro prepo.-to alla difesa Oj 
alFatluazioiic delia Costitu-j 
.■'.one? 

Sul seti,man.ile i.oronti- 
no . Nuov.r Rcpu'ubhc.i 
Ti i.'tano Codignol.i. dopo 
.«ver rieord.ito le alfoim.i- 
Zioni di Segni, di non voler 
fare della DC -un i.nno- 
veliato partito giioli'o . .-tn- 
ve: T Se contiadd.zi-me non 
ha da esservi fra i eon''elti 
d: cosi liluniinato go'crno 
e azione nrat.ca, ci con.senta 
Fon. Segni di i icordargli 
che la nnma prov.r dev'cs- 
.-eie d.u.) da un energico 
coli'.a d. .sniign.a -.i ''ueiio 
,riu:.',i. e perche iniU.ri pi;- 
t.colarmonie odiose, misure 
ves.soioi ie che il -uo rue- 
deces.«oie, sotto l'a'o.tualc 
manto delLi dife.-a dell.i de 
iTiiXTazia fece .iporov.iie nel 
(Lcembie dii Con-i- 

glio dei min..«tri •. 

Srrrrtf tfhtilizin 


Secondo Cod,gnoi.i io 
«fi alto .il co.nv.tto « R.-n.i- 
-c.t.i ' e 11.1 -r caso cn-e :*.i«- 
.'.1 vor.amcnte 1 «egno •. A 
qi:e-:io igguardo ; csivi.n-e.Tte 
«'X"..aidem.>c: '.t.c.a polemizz.a 
enc'ne coi mi.i.-t-o deii.a P.I.. 
on. Rosi', r-e.’ Fr.ffermazua- 
p.e da o.ust'uitmio cihe 

ie pre-inz.oni del Convitti 
m;!anc.«e n'.n.accbato d. 
.«fratto » s.aranno forn.tf ri- 
letta.nente dallo Stato c 
non da private istituzioni 
cno -i avvalgono d. oon. 
pu'oblici per ohielf.vi n.irti- 
coLari -. Codignola dom.i.n- 
da: r on. Rossi: gii o’oiett;*'’ 
degli I.'tituti clericali che a 
centinaia invadono oem an¬ 
golo del Paese ed ottengono 
qualsiasi nrivi’.egio. non o- 
}->orano forse "por ob.ettiv' 
p-irticr>Lari7 

Per olacare le pivoecun • 
zioni destato dal caso, no- 
bastano, nemmeno cui. .c 
r buone intenzioTv - o 
mezze mro’e* r'im.' .*•'1 e- 



/ 


-V — 




li primo ministro r:;i/ijn,i 
(hi* ha (It-nuncìJtn i drlitli 
(ompiuti (l.ii (Ulonìalisti fran- 
l csi nrlI'.Lfriia del Nord 


j-iida -tiitiiiitn <1 -Via'. ,• ii.t 
aiLZi Voleva coi.tu,min 
silo V andato dumo tra i 
Jtdili .sudditi ». Mai . nroii 
assuiii.-ro truiìin f,‘' t a 
reati-, ma. so Ben .1 iii.z n-- 
.si.sTi’. non e m'r cTso: il Gu-.’i. 

I SUOI (iiiiici roy'iui.o .«i.if- 
U* re l'inZnao tino ii. ji.ti lo P- 
gorerro frances,- do-er.i 
cedere c(J una sos:.: .ziui 
- \Ccon.do u' regole ». v.-is.'i 
Con una proclan azion - .-sol fl¬ 
it’'’ 

la 

Consultati a .\i l-Ics-òain ' 
q'i ulen'.r,•- sono <:aii -..recis 
•’< lia loro rise-n^za: per C."' 
Soi Yns.ref e 11 .si.i'O'-a ic 
alili'..o. Ben .Irnra vn impo 
oer.- 


>Jt .jlt irle;)).,-, o don or; 
'■’Cge co.'ni.icn. 




ntinua in 


ivi; 


j col ) 


(i ; (..c/!.,: *'jl() • 

uien'.-i — ci ^;ao’('> r- - 

..à'i: itireJViTeti del'a icijCi 
ìs'an ica p-'r cond.mnarp ? 
delitto Ox'rpetrato il 20 acc¬ 
oro 103 > contro il irono de' 
.Marocco. Quell'atto di forza 
( 'ohe con,e conseguenza di¬ 
retta nn lungo, tropixi lungo, 
imriodo di avvenimenti san- 
au<'ìosi e rc-serci:io della re- 
lioioiic ) c f'i grave-ìrente 
compromes.-.o. Quanti, coscien¬ 
temente o meno, si sono pre¬ 
stati alle manovre che por- 
'a'ono all'allontanamento di 
S:i,i .Af.j-'sf,: Sidi Mohnmesl 
R, ))* V'..<-•'* hnnno servi- 

I >iicnF.i.E R.xr.o 

! (l.(>n(iniii 111 ■» en 1 -ol.) 
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Doménica 28 agosto 1955 


« L’UNITA’ 


La politica 

dei miracoli 


lì Popolo chiude la po¬ 
lemica sulla politica estera 
(Icll’Italia appellandosi a 
Faujaui secondo il quale 
•• ci dividono sostanziali e 
fondamentali principii, ci 
divide un metodo di vita e 
di lotta politica, ci divido¬ 
no obiettivi lontani assolu¬ 
tamente diversi)). Va bene, 
ma che c'entra? Fanfani 
iniò dire quel che pii pare 
su ciò che divide i demo- 
cristiani dai comitnistì; ma 
ijucsto non farà fare un so¬ 
lo jxisso avanti al proble¬ 
ma (ite è oppi al centro del- 
rinteresse della pubblica o- 
/jìnione: se, cioè, dopo Gi¬ 
nevra, l’Italia debba conti¬ 
nuare a non avere una sua 
tìolitica estera. 

Vero è ehe il Popolo cita 
anche altri brani del di¬ 
scorso di Fanfani al recente 
Consiplio Nazionale del suo 
partito per sostenere che la 
presenza in Italia di un for¬ 
te Partilo comunista osta¬ 
colerebbe una diversa poli¬ 
tica nei confronti dell’Unio- 
iip Sovietica e del mondo 
del socialismo. E sta in que¬ 
sto, ci sembra, la sostanza 
(lidia arpnmentazioue che 
non da oppi, del resto, l'or- 
(jano di Piazza del Gesù op¬ 
pone ad oi/ni richiesta di 
una politica estera che tcn- 
lia conto della nuova situa¬ 
zione internazionale. Ala 
(putì valore concreto può 
avere una tale posizione? 
Quali fruiti può dare? Dal 
1UÌ7 ad oppi i dìripcnlì cle- 
ricali, come è ben noto, 
hanno fatto di lutto per 
ccrcaro dì limitare la in¬ 
fluenza del nostro partito c 
anche per tentare di dl- 
strupperlo. Non soltaidn non 
ci sono riusciti, ma hanno 
ottenuto l'cjfetio contrario. 
Stando cosi le cose, che co¬ 
so vopUono oppi? Che sia 
rUnionc Sovietica ad aiu¬ 
tarli nella lotta contro il 
Partito comunista Italiano? 
Ma allora vuol dire che 
proprio vo)i sanno più a 
(piale santo rotarsi e che 
la sipnora Luce li ha delusi 
fino alle lacrime. Se cosi 
non fosse, essi avrebbero la 
capacità di comprendere lo 
inscpiiamciito di Ginevra c. 
di npita in consepttenra. 
Che cosa c avvenuto in so¬ 
stanza a Ginevra? E' avve¬ 
nuto che le prandi potenze 
imperialistiche, dopo aver 
cercalo in opnì modo di li¬ 
mitare, attraverso la poli¬ 
tica di forza cd anche attra¬ 
verso alti di pttcrrn, la e- 
slensìone e l'influcìiza del 
mondo del socialts»»o, con 

10 .stesso risultato ottenuto 
in Italia dai diripentì cleri¬ 
cali, hanno scelto in strada 
dell’accordo, della « coesi- 
stenza ». Di qui la fase nuo¬ 
ra che si è aperta nei rap¬ 
porti internazionali e che 
finirà ricccs.sariaincutc con 
i'arerc i suol riflessi all’in- 
lerno di pae.sl come ritalia 
che hanno vissuto, sul pia¬ 
no dei rajjportl tra le forze 
politiche e sociali, una espe¬ 
rienza atwiopa a quella che 
andava caratterizzando la 
situazione internazionale. 

Comprendiamo bene che 
al Popolo non piaccia que¬ 
sta rcalftì. Ma forse che ciò 
può bastare a caponolgcrla? 
Certo i redattori del Popolo, 
fino a proua contraria, cre¬ 
dono ni miracoli c noi non 
abbinino nnlln da ridire. 
Ala e.ssi dovrebbero anche 
sapere che una cosa .sono i 
ìnirncoli c un’altra cosa i 
rapporti tra le nazioni. In 
questo campo, come è noto, 
quel che conta prima di 
tutto è la realtà. Hanno gli 
attuali gruppi dirigenti cle¬ 
ricali la capacità di fare 
una politica estera che ten¬ 
ga confo della nuova real¬ 
tà che si c aperta dopo Gi¬ 
nevra? Questo c il proble¬ 
ma, «• non quel che nnisce 
o (Ilici che divide i demo- 
cri>:tinni dai comunisti. Se 
a Ginevra i capi di governo 
(ielle (piatirò prandi poten¬ 
ze fossero abbandonati a 
lina disputa su quel che di- 
vide i capitalisti dai cornu¬ 
ti isti. In .sifuneionc interna- 
zionale sarebbe oggi alto 
■sie.s.so punto in cui era pri¬ 
ma dtd.'a Conferenza. Diil- 
(lanin. Ei.senhoirrr. Eden c 
Fn irc hanno seguito un me¬ 
todo dieerso c il ri.suUnfo 
.• che oppi il TTiOnrfo può 
gtinrrlar,. con fiducia olla 
pn.ssìbililà di un lungo pe¬ 
riodo di pace c di pacifica 
collaborazione. Di qui. da 
allerta constatazione. i>arie 
In tìo.sira richiesta di aper¬ 
tura a sinistra che fa inor¬ 
ridire il Mc«eaps?rro. E in 
oiicr.to senso è evidente che 

11 vrnblema di una nuora 
poìirica etttrra, di una poli- 
Tirn estera nazionale è dl- 
reticimentr legato n Quello 
deV.n istnurazione di nuovi 
rnrpnrti tra le forze politi- j 
che r social: aìVintcrno del 
Ppere. 

II Popolo, nel nome di 
Fanfani. pur di negare l’esi¬ 
stenza di questo rapporto, 
giunge ad affermare che ns- 
.solutamente nulla debba es¬ 
sere rettificato netla’politica 
e.stcra detl’Ilnlia. anche in 
l'ii .'lomento in cui oli stes- 
’i Stati Uniti rettificano la 
loro oolitica verso l'Unione 
.Sovietica e il mondo del so¬ 
cialismo. Ma è sostenibile 
unz tale posizione? 

_ ». J- 

Statua di Tritone 
rinven uta a Pa estum 

SALERNO. 27. — Una sta¬ 
tua di Tritone, alta 65 centi- 
inelri, mancante del braccio* 
.sinistro, è stata scoperta in u- 
na casa che sta venendo alla 
luce, grazie ad una attenta o- 
pera di scavo, nella zona di 
Ì\'ir>ium, lungo la strada che 
conduce al tempio di Cerere. 


L'ILVA capitola dinanzi alla lotta 

ma cerca di pagare solo una parte del dovuto 
firmando un accordo coi sindacati padronali 


Pia i isa 
il pi m sellil 


NELLE ELEZIONI DI C. 1. DEL ’55 

La COIL ha ottenuto 
il 70 "lo dei suffragi 


Da IO giorni a Bagnoli si scioperava per l’indennità di mensa - CISL e UIL non partecipavano alla lotta 


Da (licci giorni i 3C00 ope- preso c appoggiato unitaria- ria ha guidato e vinto una dover pagare a tutti i dipen- 
rai deiriiva di Bagnoli (Na-mente da tutte le maeslraiize, importante battaglia in difesa denti in base alia nota sen- 
poli) .sono in .sciopero per debba necessariamente por- dei diritti dei lavoratori. Agli tenza emo?.sa in n-oposito dal 
ottenere dalla Direzione la taro al succe.sso. Il caso del- operai che uniti hanno se- T?-ihiinnio rii v/.r.o:ri'i 
corresponsione della indenni- l’Ilya di Bagnoli è veramente guito la FIOM il compito di «J* Venezia, 

ta di « mancata men.sa » .sulle tipico, al riguardo. Con l'ac- consolidare ed estendere il Segretario dell.a Commls- 
ferie, fe.stivitù infrasettima- cordo tninoriturio la Dire- successo. La Direzione del- sione Interna ha csaurlente- 
nali e firatificu natalizia come zione ha scelto la via del l’Uva di Bagnoli non potrà mente riferito in merito nl- 
prescritto dal Codice Civile, «minor danno» per i suoi ignorare la firma della CGIL pultlma riunione che la stes- 
dalle leggi SUI c 9 ntributi assi- egoistici interessi tentando, nell’accordo definitivo: ieri r -t v,~ ..viito con la dire 


. -r - 

■ f ' 1 . MOSCA. 27. — Il ininUtro lA fV 0 UW BUzUOKI 

idacatt padronali ---- ® 

- 1 ^- Kr una® vSL MPÙnione&'S: “ l'opol» » guarda bene dal dare noli- 

- CISL e UIL non partecipavano alla lotta Vletica che si protrarrà fino ai zia dei successi (Iella oreanizzuzioua iinituriu 

____;_^ 12 ottobre. Nel quadro de;_ _ _ 

■ migliorati rapporti sovietico- 

dover pagare a tutti i dipen-| cristiana. Evidentemente canadesi, si trova attualmen- I risultati delle elezioni di [pagine, sormontandole di li- 
denti in base alia nota sen- monarchici e fascisti si sv- te nel Canada la delegazione Commissioni Interne, ehe si tuli in caratteri deent dei u:u 


lavoratori. Agli tenza emo.:.sa in p:oposito dal rio resi conto che la politila agricola sovietica, che aveva sono svolte in questi ultimi importanti avvenimenti iii- 
iiti hanno se- Tribunale di Venezia. aperta reazione condoti.: nei giorni scor.si visitato lo tempi. conformano senza ternaziunali. sebbene l’altv:- 

[ u compito di . dai dirigenti di Piazza del Stato americano dello Jowa. possibilità di equivoci, che la muzione che la CISL la seni- 

i estendere il n ^eifreiario ueii.j uommis- Gesù, svuota di contenuto Nel me.se di settembre sa- CGIL rappresenta rorganiz- pre passi avanti, mentre ia 

Direzione del- sione Interna ha esauriente- politico i loro nartiti e ne ranno nell’URSS per quindici zazlone sindacale la anale CGIL costantemente regic- 

loli non potrà mente riferito in merito al- logora la base elettorale a giorni, su invito dell’agenzia gode la piena fiducia della disce, non abbia alcuna ri- 

ma della CGIL pultlma riunione che la stes- vantaggio, appunto, della TASS. il direttore dell’agenzia grande maggioranza dei la- spondeiiza nella realtà e non 

aetinilivo: ieri avuto con la dire- DC, e tentano perciò di cor- danese di iniormaziom « Ri- voratori italiani. Essa, infnt- trovi nessun credito tra lo 


responsione 


tnrio alla base, per la giu- palo . conco.s.so dall’alto yj f degli operai. Un; 

y f * dirigenti .scis.sionisti. ^ tieisiva. come si vedo. ys.comta. le situazione, facendo capi- fo...sor Kusakin. deirUnlver- Nonostante che in varie compravano ■Vmautu ooco\d^ 

la Direzione e i dirigenti na- v* c-U-*- - A seguito di questa conti- le alla destra economica .-ita di Leningrado, è gkuito occasioni -siano state ampia- enificative siano le docuincn- 

poletàni deisindaeaU sciyi^ SabdlO a PlOmbinO mia presa di ,H>-izione della c’è. bella e pronta, una a Dublino mente dimostrate le ragioni tazioni del c Popolo 

nisti. aicoia. c-ome .se gli opeiai «1 j„ii- ri 11.direzione l’-it-emlìlc-i donn «soluzione di ricambio», E’attualmente a Alosca on- di taluno afTermazioni viut- Alla Ceretti di Novara la 

improvvisamente, ieri PO-é orm sfa^van^^^ COflVegHO delle C.l. llVd j* dei la- qualora In DC dovesse :.oa- che un noto chirurgo ameii- tate dalla CISL. dovute alle CGIL passa dal 77.3^. al- 

meriggio la Direzione geiie- » 1 ' ^ ° _ . nifestaie delle «pericolose» cano. il prolessor Paul Scha- di.scrimlnazioni e alle Per- r«0.5% dei voti. Alla L. L. L. 

rule dell'Uva, ehe ha sede a i^pilipSe a ?edeÌo^su*^^^^^^ l’IÒMBINO 27 — Nei »ior- i\^n niandato al- tendenze «a sinistra». Nei fer. accompagnato dalla mo- socuzionì da parte di alcuni di Slargherà la f'GIL ottiene 

Genova, convocava i rappre- Ophif-ste^dn ^lef ni scorsi 1 hivoràlori deH’IL- tl* Promuovere un Con- circoli politici si afferma ghe. nota .specialista di bio- padroni contro i dirigenti e 610 voti, su 704 voti validi, 

.scntunti della CISL e «ella V „n minuL^nrin^ VA H^^mo‘rdinm in assoni ^“^^0 le Comnii.ssio- che all’ODernzione non sa- logia. Elizabeth Schafer. I due eli aderenti ai sindacati del- Alla Eritlanla di Genova ja 

UIL e con loro .soUoscriveva iwArdo" Vlioò^lì o^*?nnrooi lPo'.'’'f/oner-.lé nor disptdero f>i Interne dei compiessi ILVA rebbe estranea la Confindu scienziati americani lianno la CGIL, la organizzazione CGIL passa da 544 voti deiio 
un accordo separalo. Che il tnhili ’ ^ inatcLi nca gcnciaic ptr o's ^ U gioi-no .3 Settembre, stria: la quale avrebbe spin- visitato per tre settimane le scissionista continua a .sban- scorso anno a 606 quest’anno, 

provvedimento fo.sse un di- . ’ .... i. f..u allo scono di enneorda-e l-i io io tal senso i due parti'.; istituzioni sanitarie sovietiche dierino soltanto i dati di ole- raggiungendo J’HG'.t- dei voli 

•siieralo ripiego apparve su- ^ pro.ssinn giorni proei.se- difesa delle libeiia nelle lab- . .. { proprio per poter mantonc- o stamane la stampa (là no- /.ioni di C- I. che aonaiono a validi. All’.'\nsald() Fcrrovia- 

bito cliiaro da molti .segni, meglio il nuovo indi- buche, contro le discrimina- re la Democrazia cristiana tizia di una conversazione che lei favorevoli. Ben uoca co.sa. rio la CGIL ottiene 794 voli 

.Sino .1 larda ora ne.ssun co- Infihaiuonc» dovrà T problema dell In- !• Inoltro 1 as.^emblea ha im- terreno della politica e.ssi hanno avuto ieri con il in realtà! E tuttavia il Po- .su 1.027 (77^?). .All'.Azienda 

munìcuto ufficiale venne di- l^iBo w pero (ITnniui di uitn.^a, che la Sri- pegnato la C.l. a convocare le conservatrice c reazionaria vice minist.’o .'sovietico della polo a non esita a riempire Trasporti di Biella la CGIL 

fatti (iiramatu. Soltanto una * organizzazione unita- ciela ILVA ha 1 obbligo di organizzazioni .sindacali loca- fj^ qui .seguita. .sanità, Ivan Ocergln. con e.ssi colomie dello sue ha .ivuto l'83,2'.'c. Alia L’au- 


all Uva di Bagnoli allo scio- ^ affermato che I Hparl, L’altra con- tzans Bureau » e i capi redat- ti. nelle elezioni del 1955. ma.sse dei lavoratori i quali 

pero proclamato c tliietto y , siderazione è che con tale tori di cinque giornali danesiIfinnra elTettuate, ha ottenuto continuano a votare in mag- 

dalla CGIL hanno aderito il *,,445 . nrnWif.t-ni e-òn-tl ‘'unità» tra monarchici e di varie tendenze politiche; una percentuale dei voti va- giuranza schiacciante ucr L 

98 2V« degli operai Una firma ‘ prooii-m .sopra t apusu. fascisti si prepara il terre- mentre un gruppo dì astvono- lidi che si aggira sulla media iiste unitarie. 

— w a... it* . , ni.» rara /li ■•al .;(( 10 ra 7 fl „ _a .. .. ... l a . l a—aaa-, 


SU un plano di intransigenza qq per «rimontare» l’attua mi .sovietici, guidato dal p.'-o- del 10%, 


as.-ohit<a. 


Ed ecco alcuni c.sonipi ciic 


« soluzione 


ricambio », 


Olio cniaio tia moni .segni. ■»« .4 i.a,a,va, i-i»*!- a.--..-.- . ................. _t . re la uemocrazia cristiana ozia cii una conversazione eoe ici lavorevoii. rsen uoea co.sa. rio la (-(-ili, ottiene 794 vi 

.Sino a larda ora ne.ssun co- i ngitaitionij^dovrà z^ni. c sul problema dell In- 1. I toltro 1 as.^emblea ha im- terreno della politica e.ssi hanno avuto ieri con il in realtà! E tuttavia il Po- .su 1.027 (17% ). .All’.Azieiu 

munìcuto ufficiale venne di- IttBo w pero (irj|iuui di che la Sri- pegnato la C.l. a convocare le conservatrice c reazionaria vice minist.’o .'sovietico delha polo 3 non esita a riempire Trasporti di Biella la CGJ 

fatti (iiramatu. Soltanto una 1 organizzazione unita- ciela ILVA ha 1 obbligo di organizzazioni .sindacali loca- fjq qui seguita. .sanità, Ivan Ocergln. con e.ssi colomie dello sue ha .ivnto l'83,2'.'c. Alia Cai 


agenzia giornalistica (l’ADE) -- - , . — .. - .. - 

informava, pur .senza entrare 

AVANZATE AL MINISTERO DEL LAVORO iibcratoT„ó ;'cSoròìiri' IMPORTANTE PRESA DI POSIZIONE DEL FRONTE DELLA SCUOLA «{si- scéncii"'<i;;r47'''ni''5i V; 

stipul.ilo tianclc.stinamente a - pej. ^ j ^ . . - Alle iMiiifere di Morgnaun 

Genova, prevederebbe per la ^uu (Perugia) la CGIL ottiene 

S&lSEsProposte dell'Alleonzo Èstasi le g|t||||e propOStC delflOVemO 
«ii P*' ■ -« er tei zjL mu jijejneeici.' possoDO soddisfare ì professori iHfS 

19 novembre 10.53, sicché ai ( AIIIIC |)l’illlil llli.SllI II (tllic.stu Ja .SO.SpCllsioilC (Contlnumzionc dalla l. n»tliia) ---so^anno\i^~448 dV 

arretrati perSe gratifiche na- (lei naB’ainciilo (lei conli'ibiili assi.slciiziali sempio, la notizia che eli- Nuovamente elencate le richieste della categoria — Qualche passo in avanti 

anni*^Ì 953 -’ 5 * 4 -’ 55 . -- biVnti* ijoiitid,'‘"secóndo*'^ realizzato nelle trattative ma si è ancora lontani dalla soluzione del problema cisl caia_dlii35 

Non si è perì» ancora uccer- La veilcn/u tra modici e appianata, o sia garantita a Quale 1 on. Segni avrebbe ^ ’•* 

tata rentitu (Jellu cifra com- Eciieraziiau' nazionale delle tutti gli aventi diritto reifel- tatto sapore a titolo perso- idi mattina, in vista dello molivi ideali che hanno spin- straordinario, ma tome com-^ n an ò* • 

ple.ssivamente .stabilita per Casse Mutue — come è noto tiva cd integrale a-.-i,>tenza. nmt-‘ al dirigenti del Con incontro con i'Kippcrsentanti to i professori ad agire. In penso inerente alla particolare 

ogni lav(5ratore. L’organizza-si (• ulteriormente imcQiri- - vitto, di voler rinviare lo del Ministero della Pubblica base a que.ste considerazioni ” funzione ” del docente e per-Alla 1 -e^iere 

/ione sindacale unitaria, nel ta in quo.sti ultimi giorni; ciò RÌ0r6SÌ Ì laVOfi afiullo lino al 5 settembre. Istruzione, si ò riunito il Co- il Fronte della Scuola, in un ciò non più in relazione ai ‘‘«oDGIL 

promuovere la lotta, aveva imficdi.sce l’erugazionc (iella ,, i^iT . .1 r. .. P‘‘*’ ^‘ver njodu dì riesami- mitato d’Intesa del Fronte del- suo comunicato, ha cosi rin.s- gradi, ma per categorie e ' ^ ' 

richie.sto alia direzione 69.470 as.-;istenza ai coltivatori direi- pGl I SIClTrOuOTFO 06110 JireilO naie il provvedimento. No- la Scuola. Sono state nuova- sunto le richieste della cale- ruoli, giudica le posizioni non ^ ‘ y ^ nttuali. Alia 

lire (li arretrali (? 23.400 lire ti. Dal (•.•int<» .KtKi il miiii.steio - tizia positiva, come la «buu. mente prese in esame le que- gori: « «) aumento non ini- ancora cosi ravvicinate da far , ‘il 

per la mancata rivalutazione (Jel Lavoro ha disiiosto la ri- .MESSEV.A, 27 — Sono .stati na volontà» di .Segni, ma siioni tuttora hisciutc in so- -sorio della attuale indennità prevedere un’auspicata favo, nns.sa tiam 7i.5t{; dello scor.so 

deirindeiinita di men.sa, come Hcn.-csione «lei contributi a,-:.-i- lipresi. in vie s|u*rimcntal(', i non confcriiiat.i ufficiai- speso dal governo. Tulli i di studio conglobabile in sede revole conclusione. fniio al /-.6 rnentre la CISL 

a a, a « a « A _.11 a — .A.. i.. . 1 — a t -t t 4 »> .... ...a aai «• , a • • a a fi Mi •il 0 ^ 0 ^^. Alta.. 


Il per uno sviluppo unita.-io 
deU’azIone sindacale, e ha de¬ 
liberato uno sciopero tii 3 ore 
per ogni turno. In data da 
stabilirsi, affiancandosi, con 
questa decisione alla lotta at¬ 
tualmente in coi’iO a Bagnoli. 

1 TRIBUNALI 
MILITAR I 

(Condnumzione «lallu 1 . natlua) 

sempio, la notizia che di - 
colava ieri »eiu negli am¬ 
bienti iKiIltid. secbn(io la 


Non si è però ancora uccer- La veilcn/u tra modici e appianata, e sia garantita a Quale 1 on. Segni avrebbe 

tata l’entitu (Jellu cifra com- Federazi<;<ie nazionale delle tutti gli aventi diritto relTel- tatto sapore a titolo perso- 

ple.ssivamente .stabilita per Casse Mutue — come è noto tiva cd integrale a-.-i,>tenz;j. naie al dirigenti del Con 

ogni lav(iratore. L’organizza- — .si (• ulteriormente imi.sini- -- vitto, di voler rinviare lo 

/ione sindacale unitaria, nel ta in QUO.sti ultimi giorni; ciò RÌ 0 r 6 SÌ Ì IdVOfi afrullo lino al 5 settembre, 

promuovere la lotta, aveva imfiedi.sce l’erugazionc della e i u j n n n n ‘•ver mudo di riesami- 


_ toni di Varese la CGIL oa.s.-a 
dal 52 ai 58,4%, mentre la 
CISL scende dal 47 al 41'.;. 
Alle Miniere di Mergnuiio 
(Perugia) la CGIL ottiene 
I’8l%> dei voti. AH’Ansalilt) 
Fossati di Genova la CGIL 
ottiene il 79Vc dei voti. 

E ancora: alla S. A. P. tii 
Varese la CGIL passa dal 
68.2 al 75G. mentre la CLSL 
cala dal 31.8 al 25%. Alla 
Tonelll di Milano la CGIL 
uas.sa da 323 voti dello scoi- 
so anno a 448 di ouost’anm». 
Alla Cogne di Imola ia (Xill, 
pas.sa dal 65 al 68 ‘-ó mentre la 
CISL cala dal35 al 32'/c. Al 
Consorzio Porto di Genova la 
.ICGIL ottiene r81,6% dei voli 


per la mancata rivalutazione «{el Lavoro ha disposto la ri- .MESSEV.'X, 27 — Sono .-tati na vo 
deirìndennità di nictesa, come Hc-o.-csione «lei contributi a,<.-i- lipresi. in vie s|u*rimentaìe, i n<m 

.stabilito dall’accordo azien- stenziali coslcchc i contadini, I<iv<irt per la poso dei cavi di'!- mente 
dale del 27 ottobre 1946. In mentre si vedono privali (ii releltrodotto attraverso lo str«'t. Un 
lutto dunque .sarebbe spettalo o„ni forma di a.ssistcn/a. con- .vie.s,slria. stato 


ad ogni operaio 91.870 lire, francamente iieev«.n«>. e.sp..rim<'Mto s<»- 

Quando.i particolari saran- insième alla sovralmpostu sui “n ‘ ‘ ,V 
no maggiori e .soprattutto .-ofi/iif/, ..«r irio dumu'tro, al po.sto 

nii 5 .n/ln In In. tCl reni C SU] 00(1110 Ugl .U IO, ,, 


una ^iniQsa sul piano uoK- dano a inderogabili nece.ssllà rito do^li ordini de! giorno la normalizzazione della fun- iplv ■* 

tifo, parlamentale c sindu- su cui non è possibile alcun approvali dalla Camera c a(r zionc docente; normnlizzaziir •?* Fircu- 

cale », resasi, a loro dire, mercanteggiamento, Purtrop- celiati dal governo, e cioè car- ne che non può a.ssolulumente •• .insoungend.. 

neces.sana per r iovoluziu po le pioposte avanzale dal riera diirorenziatu che com-prescindere:n) dalla necessità J “‘-o; Juk) Julificio M«inti.ca 


sibilo .stabilire in quale mi- L’Alleanva na/.i«>ualc dei tu «la uunoburche che li h.inno 
stira siano stati ignorati i contadini ha proso in esame fatti edugiarc sul fond«» dei 
diritti dello maeslraiizo. Non l’attuale siUiaziciu- sottoU- muri'. I cavetti sono .stati qtiiii- 
v'è dubbio, conio resporionza ncaiido l’as.solutit silctizio, in di agganciati all.» torre cala¬ 
di questi anni ha in.sognato, merito alla yertoiua, della bra «>d issati a 40 n«'tri .^ul li- 
che negli accordi minoritari i Federazione nazionale Casse volto del mare. 

.sindacati scissionisti sono so- Mutue; viceversa e.ssa ha ce- Questo nuovo si.stcma che 


la |mnrovvi.sa capitolazion<.‘ Ciò è una prova ulleriore di 
della Direzione generale del- come l’on. Bonomi tenti di 

l'autonimiia (lei- - - , .sterni di assunzione annuale scorso anno al 77.3‘. mcntr.. 

di principio — sulla vnliditii \c mutue ste.sso e dei suoi or- ■ ■ m mm ^ ^ I ■ determinano. CISL cala dal 27.4'ó al 

S ‘asilramc^^ dirigenti alici scopo di f| O wlOVCifl© OOWOi ©SSO IV 0 II 0 I 10 « U Fronte della Scuola - ". 0 % All’ex Silurifìcio c’«; 

SniV ^ concludc il comunìcato — NudMi la CGIL pnssa cl.i 4 l!i 

mo *?ram\S^*?vic??s5j dSli f ^ mentre rio^erma la sua sim- ;• 629 voli .-ageiunpcnd- 

lolfn unitària lori diretti per fame Uno .sUu- A M V AMI Aim##! 1# A solidarietà con tutto 8 / . .r dei voti v.'ilidi. -.«-.t. 

di Bagnoli E’ chiaro che à di ricatto jiolitico e M» ■ • ■ Ci®® • W Ir il personale insegnante di al* ire ia CISL crolla dai 285 voti 

*Ji« »k/.cc..' : sindacale. Intanto in tutto il ■ __ __tri ordini di scuole statali, del deflQ .sconso .anno agli :>tn:Mi 


tale putto — Fon. Michelìni, di un impvocisuto numero di « Il Fronte della Scuola — Sono ad eliminare Rii incun- ** 

per il MSI e Fon. Covclli niilinidi. i quali non potranno continua il comunicato — con- venienti lamentati nei con- DISL scc'nde da 5! 

per il I*NM — si è appreso certo, da soli, dare inizio a statato che allo stato attuale fronti del relativo disegno di «tHu Superpll.'i SADE dt 

che .scopo di tate unione c quella vasta e generale opera dcJle trattative, le oiTerte go- legge attualmente fermo pres- d*’' .268 a 276: jdl; 

naturahnente, ia lotta con- di rinascita delia scuola sta* vernativc presentano un solo so la Corte dei Conti; c) dalia di Firenze dall89 :il 

tro il comuniSmo. Ma H tale, coin’c nei voti di tutti dato positivo, c cioè raccogli* graduale oppressione dei ruo- oà'!. i!*‘ Torton*.» d;. 

parte più interessante delle gli italiani. Soprattutto è fintr mento del criterio di corri* li speciali transitori; d) dalla ®88 •• 204: alla Sielc di Gr<e- 
dichiarazioni è quella ri- ra mancala da parte del go- spondeie i miglioramenti non stabilizzazione del personale da 239 a 261; alla Mu- 
guardante la Democrazia verno la comprensione dei più come indennità di lavoro insegnante non di ruolo, in- fune fiU’osoto) da >?l i 10.1. 

______ lesa ad elìnimare 1 gravi in* d^. Biei',.» '.a 

".“ — ' convenienti che gli attuali si- CGIL passa dal^_72.5C» ri'’!»» 

• ■ — ■ • .sterni di assunzione annuale scorso anno al 77.3'. menti. • 

irane dottoressa italiana « U Fronte della Scuola —| 22 ,G%. All’ox Siluriiìciu c’«i 

conclude il comunicato — Napoli la CGIL pnsra da 4 la 


tale mo.ssa i dirigenti sono 
giunti avendo constatato la 


Pai‘.:e il iiiakxmlcnUi dei con¬ 


tri ordini di scuole statali, del nuHo scorso anno agii :>t'i:Mi 
quale riconosce ed apprezza 64, Alla ELAH dì Genova « > 
le legittime esigenze di carat- CGIL o.a.ssa dal 79.7ré dell«. 


terc giuridico ed economico. onere! 

precisa che con le sue richie- , ® impiesaii 


inutilità dei mezzi tradizio- ^ andato estcndendo.-i mufo al UlOmlo - I .a Signorina Marini lavorava alla preparazione delle ap- legittime esigenze di carat- CGIL passa dal i9.i .c dell«. 

nalmente usati per la rottura ® approfondendosi, .special- . . » i• - i • i - Ij i \ • terc giuridico ed economico. anno, fra eli oner.-ì 

del fronte di lotta operaio, niente nelle regioni meridio- pliea/.IOIII atOIllielle a seopo terapeutico nel CCIltrO l adlO-I.SOtopt (Il Olisto .Al’.SIZIO precisa che con lo sue richie- •'•h 82.5'r. c fra gii impiesaii 
Le intimidazioni, le minacce *'!'**• afl’arrivo delle carteiie • ------autonomamente avanzate Ì*è 'P- 5 L. mentre io 

di rappicsaglia, il subdolo NOSTRO CORRISPONDENTE fo di .merideio, fazione mi- .senzialmente .sii accertamenti al benv l'energia afoiikca crii ^J^J^èìcnK-pVf^rrirnWpmf det- 20 3 al 17 5'« *\t-iUTÌ 8 5 

atteggiamento della CISL e In que.sta .situa/ume, 1 A - - ma continua c co- scientifici, è anchr confermata la conferenza di Ginevra c il ‘'"Ì®.Gsl'T Alt Officine SanVao^ 

della UIL, che non solo no- Jennzn nnzi(»nale dei contadi- ANCONA, 27. — La piovane stente dHe sostanze radio,it- dal fatto che la s ipnoriiirx Afn-nairoro tenace e irto di perico-M^ Scuola secondaria pp?r 

Rarono il loro apporto a!la ni ha rilevato la n^cssita clie </offores 5 « Ines Marini è la (it e può jimdurrc contamina- rini ha eseguito durante la sita lo.-<c difficoltà di gente timìle preclusj\o o interleren \ q„r; 

lotta ma la condannarono Fa vertenza, tra Ordine dei prima per^orifi net momfo con- rioni |mr beri come qneltc ri* permanenze nei centri raefio- e grande come la signoriita con quelli di altie caie" Porliiai rii 'ni ^ 

apertamente definendola una medici e la Federazione dello laminala dalla radioalticità scontrate sulla base di nccer- isotopi di Busto e di Ancona^ Marini ha dischiuso orizzonti Rone ». i-ofi t - lìHi In -^u -3^ 

* volgare abitazione promossa IVlutue sia riputa al più prò- delie op;dicari«rii atomiche a tumenfi emaiofopici r rodio- nugliafu di preparnrtoni e di nicraeigliosi. E' certo però che Di notevole interesse e ^on** i #Atct ” 

dal Partilo comunista iiapo- st«i c che l’a.s.^.i.-tcnz.i venga scogo icragentico. I.,i valaro.sii pratici «• ro«if.Tm<j(c da un col- misurazinni. lissistendn anche l il caso della gioriine dottorcs- «ai sintomatiche, le dichiara- o,? T- i ne oltirnc 4 

tetano », lutto si dimostrò erogata immediatamente .ai j>r(./«’.'!.-!iorns(a. che vive ora coit tepu» «n.-tfircj.. malati più pniri ,‘Piirn ri.^pnr- sa pone agli scienziati proble- zioni rilasciate ni giornalisti ‘«ue.sij dati te.stimoninno 

vano in questi giorni. Anzi coltivatori diretti. Nel i-oo- la famiplia « CaslipUon dello .Secnmlr, ■[ dolt. Urotti e il mio di enerpic e con ammirr- mi molto ."eri fra cui uiizitut- dyl prof. Rienzi, segretario »n.T volta, seontire (•>- 

tali manovre ebbero roffetto tempo, f.-Mlcanza naziona:»'’. S(icier«’ ìtt proi'iiicia di .'fan- dntf. (M ce, che »ie condii’i'dc role .«pirìro di «bnrpfiriorje lo quello di preservare l'inco- del Sindacato autonomo scuo- bisogno. ^ che hi 

di far salire la perccnlualc ha ribadito la nece.-.sìià che *’ roljnta ti«'l corso pirnanirnre I,. opinioni, la pio- durante intere riot.’i. tinnirà di chi prodiga se stes- «y media c dal nrof. Padella resta In organiz/azion.- 


degli scioperanti dal 90 al l’organismo miitualì.slico, a delicato lai,oro presso vane vrotrssionista è stata JI suo caso, unico al mondo, so oI iiobilij.«inio fine di curare «cr-e' 

98 per cento. c«>inincia;e dalla Fedenmituc , t’entro radioisotopi anconi- dunque colpita dalle radiazio- poiché fino ad oppi le contami- c sanare le altrui imiollir. /irAi 

Il fatto che la CISL o ia nazionale n«in rinunci alla quale prestaim ser- ni atomiche per una iprr.scn- norioni .si prono verificate sol il dntt. Bratti, descrivendo ' 

UfL si siano prestati .T sotto- sua autonomìa in favore òi in lividuale, cioè per tanto su persone addette ai questa .sera le misure protpt- , " 


JI silo caso, unico al mondo, so al iioOilis.sinw fine rii curarci ^pj sindacato na- della \ it;i si:.- 

poiché fino ad oppi le contami- c sanare le altrui malattie. -^(.nrV t ni/'rlin « no:.- "‘•'••'•'ie italiana. 

norioni .si crono vcrifìcnte sol il dot!. Bratti, descrivendo ‘ ìn.nt-rnnitì -.ó ■ , I T- 

ramo su per."nne addette ai Q„«' 5 fa .«ero le miiurc protct- LO ('srubaRO di' 2 miljOP.i 

forni atomici, sembra pertanto tire adolfalc nel Centro che . . 

dormo a fattori che ìa scienza diripe, ci ha anche confermata ‘'Cll 13 «(101111113 3 16113 » 


[Scrivere u.n accordo per una i„tere.s>ì di parte 
rivendicazione da loro non 


assistente del direnare dottor 
Giovanni Fratti. 


una sua pirlicolare predispo¬ 
sizione. Altrimenti oltre fiiffo 


considerala valida, dimostra . x\ll<*an2a contadina h;i| La a^gnonint «IMrifw come h * ,1 sptea,^ come soltanto lajha potuto indirìdiinrr 


fino a qual punto di servi- 'ntant" ntenuto neces-^ano ri/.-rdo , 
lismo e di abiezione si possa bare un ulteru.re passo pres- 
giungere quando si perdono ^ •' ministero del Lavom. d" • 
i collegamenti con le masse P^n^ipale respon.-abile dell.n e «e da 
operaie. mancata attuazione della leg- yj"" 

Se raccordo separalo serve per chiedere che. come „ 

a gettare nuova luce sulla prima inkura immediata, sia „.„ii jv. 


chp Ir so’’?fanir rariiouttirr im*p! in.^egnanii, oopo In 


a peltare nuova luce sulla prima inaura immediata, sia l eucrgia atomica è s:ata 
coniioUa delle centrali scis- so-pesa la riscos.si«ne deke|i„,r^^o„o la prima volta 
sioniste .sindacali, esso dimo- cartelle di pagamento fino n „cl nn.uro Paese nel centro r.i- 
stra nel contempo come un quando I.-i vertenza in atto dio-isotogi di Hn."to .4rsisio. 
giusto obiettivo di lotta, coni- non sia .stata definitivamente 7 ,<j dottore.ssa era in jirocinro 


mcrose perjonc ' addette al re?m Marhd nello quitte di rapai Bei., e Gamma li cui pe- Il prof. R;enz: ha -T 

eme da yHnrH/n‘^“corjrr-,o 5 r«- *’ Castipìion dèlio .Hiriere e con ricolosità è stata oggetto di «Si avvicin.a ormai ^ a^^erra^-^'è 

timo conlributè scientifico di ' Vorli n concorso inestimabile della frequenti trattazion,. denunciato oào[ ]n 

Jallint Curie e ròn raiuln P I « ppnl.«oIa»e del mondo, scien-a cui ha dedicata i mi- la plorane doftorc-^sa .«la intervenuto un chiarimen- nciato 0-,ai in ouest..iu 

Centro atouiico inXse di dar- ^ ^^ricrìamo pclh, ."ua , Un. rie- malgrado tutto, y.y per lo su quello che .sarà il lum^ 't^^Skàr (feH Adri'.V 

ire», fceraia atomica è siala !„ ron'a „ ri,«erre ,1 male che ne roronare il suo sogno d amore, ro tr.attnmento ec«5nomico dei 4 *,°° ' 

introdotta per la prima volta ver cut s» sta cu- intaccato il fisico e com- formuliamn intanto z pm fer- docenti. Per eliminare l.a ten- p.sa-cnne Albino Tgo.«-. 

no/ na.rfro Par.rr nel crutra ra- ^P^**^'* i>orse natola» con promesso Ir .speranze. Consr- auguri di solircìta com- sione che 5 Ì è determinata Stalo incaricato a: 

dio-isotnpi di Busto .4 esizio, risult iti promettenti. .deriam, :1 suo un cous.ipt'rolr pietà anirigzone. _ ne!l.a .^ciiol.a. è necessario ~ 

La dottoressa era in procintr, Q'i. sti: :<• che si fonda r.‘-'T.*;!>:if(j iiriiioio per rotrccrrire SIRIO SER.AM I.AXELLI jgiungere -ubito. e non oltreEffettuata .„ 
di recarsi in Argentina per tre- il 31 ottobre, ad una soluzio- era accinto 

(jurnfarri un corro di chirur- ^ -Ine soddi^accntc del p-ohT?-r 

pia quando apprese la noli:,a ^ ^ 1 9 ^ M M ^ ilA E*® economico e giuridico dèi- 

cenfàoTrmrsc e^V'offri Cii OCOllO di liOSlO 3 * • W " 5# ^ arì^^ Deposta allora la bors. 

il Incoro di prep«irrt;ione e . dofìniii- t «r- Contenente i 2 milioni su i.i 

;=ir;r;< t'/v, l'r: e un lotilante viene rintrneeioto f ™ --- 

“h'" àrrt, i-h, corpi.,, rro- * !' brilliinlf ricerca «Il mi . «Iclcciivc ' iinprovvisaU. •' luns» dkcusi.ò nel ci-,» 

ducendole lesion, (issee affini p,.,- i(K»ntÌficare I «llltoiìiohilìsta clu' llCCÌse il StlOCCTO stura ha av\iato immedia*.^ 

a gueìlc dovute all azione del * _;n^eg^.^ntl de5ider.ano viva- .ndatrm! no- lo sr ^ 

radium, s, è manifestato gra- ■■ « a , » h «^hiu a urna vt r 

dualmentr attrarcrsa sintovii MfL»A\C), L, —Attr.^vrr^o ai-ilndaginu ma infine «i d.neUV|nc ricerche, che t .i.nente :on 23 che nv-ebbe-n it?j c<Mut'c*. 


(/MCfiiarcj urr ciitno «i cairur» 

li direttissimo Milano-RomaGiocano ol Lotto 3 - 48 - 57 e:< 

^ ^ _ _ il lavoro di preparazione e ^ 

investe un cnminn o deraglia radioattirr nonché t/'r, ctp! eun lotllante viene rintraeeloto 

9 frollo della radioattirita a"- _ ; ' 

~ .««n(a deli inrttafi attraverso le 

Non si lanicntano vittime • Il trafficu Ufi ‘^^i^mVie^The fha colpita prò. ^ bHlliiliU' ricerca di ini ». (IlMcciìvc ^ improvvisato Xi 

pressi <Ii Arezzo interrotto per eiiique ore a'*ouc»c*^f«jri/rc'*oi?’ài'-^on”^d"/ 1’* ’ identificare I aiiloiìiohilista clic uccise il suocero 

“ “ ' “ radium, si è manifestalo pra- meri 

•>- lì Ij dualmente attraverso sintomi MIL.4.\0. 27—Attr.ivrr.«o .a’-iIndaRÌni. ma iafìue .«ì d.nc:ic,nc ricerche, che v.ioi’ii.i.r.ente •fni 

mo MSSè-BÒm» n 27 ha in- Shiti dalVamminiMra’ziono''l"r' gio-Lccantonarc la pratica negti «r- a -Milano ^c era una non 


periodo provvi.^rio. n.a an- l 


—Attraverso nì-jfndaKÌnì. ma infine $ì d.ncitejnc ricerche, che t .i.neiueavrebbero oreferito 


Che per la definitiva ..ili:.- ^ milioni su m 

"quo-oMnd*, t4Se4' ™ota!"ma aooàl 

tener ci^to dci 1 iÒ.OOO'D??fes- sconosciuti b.. 

r 1 un^ IÌl^u-”' r' affor^aTr la^ b^J^!^ d.à'n.S.; 

co..-,o jj.y jy fo^a. La qu;.- 

^ cnicgo.ie jyy a\*viato immedin*.. ■ 

mente indagini ner l.n -cv 
he si.T ch.u-a una .t - ^ cnlneic.: 


o co*a una m *ccriiT»a ’ìiaì *ìOO ^ t * 

VoMi‘to™rmanrari^^^ rcvìàVirVono'H^vV'^rquanio ZÌLT’TnJ'”] J ^ ^•r.-miera farsa:.-. FW 57 43 48 àM.trn p.arte Vcc’.amàj CaSSSlOrfe fUbata 

livello oltre la stazione di Ca- riguarda di apparati elettrici. ,'',‘'7' T V'’ l .-lutornobi- ,1 Paolinctti genero cella vi;- .li proprietà rie! cii adir.o le- tr.v.tameato economico u-\ . 

mucia. un autocarro carico di più fcnsibili invece quelli veri- '’.-ir'' a\cr investito, tima. penso di fare delle innu- aeseo Walter Licbeitcr icguot»-» che D«»ngn i d(vcenti| jO UH d6CC5ÌtO dì KOSSìPÒ 

lastre di travertino. L’autotre- ficatisi airarm.-imento c n\ lo- ^ ir « ")*6rTto Bali- ,l suocero, morto successiva- gim per conto proprio, li Pao- -Mi rivolsi allora, da questo condizioni di tr.-nquTlità. 1__ 

no era rimasto immobilizzato comotorc è' L ’'^rratienuto sulle cau- monte in ospedale, era .sparito linotti pensò che qualcuno di signor Liclieitcr — ha raccon- .--curezza c d’gn tà t ... 

Ila di esso. Il locomotore del ---- .. .e che posstìno aver determi- ccnza lasci.,r traccia. 11 detecti- quelli che erano presenti al m.v tato il Pa.fiir.-.tt; — c'.te mi par- , ’.* . MEiSSINA. 2«. — Un auù;:- 

convoclio ò uscito dai binari CrAntrn nrarrn la tnarla . arila signorina .Viirini te ve dilefar.-e è il I2cnnc Phn- menu.» della di.^grazia aveva si- ve molto .«icuro di sè. Comu.'.- . fur.o c Stato compiuto ;u 

con il primo c il terzo asse, fer- jCCnuO Pf6SS0 L3 ìpCZld ctintarntaaztoni rs.tee di cut e -razio P.nolinettt. curamente giocato al Lotto « que io non ci pen-ai nemmeno 'PO,to. ■« Noi ac(^..i,nn'.o un.i yj, deposito di legn.nme d: \ 

màndosi dopo pochi metri. L, nilllman P im raminn ^ scorso, nell;, z.ir.a quindi sarebbe .<t..to poskb::. »d arrendermi. Riferii tu't.' =empreche Aurelio Saffi. I Ladri, dop - 

Fortun-.tamenU' nell’inciden- 0(111(1130 6 UO (301(00 ".[f" ^^rndt- Goria. una maecinna «tr.i- rìcosiruirc i numeri della lar olla polizia e il commissario m.ig,:oranzn .-.vere sc.n.-.-nnato la sara.cir.e 

tc non «i 'ono avuti a dcplo* , c-rst-TTI-- \e Xòtieasfoni'ìtòm^^lhVfen* ’' travolse il vecchi.» di tri «a dell’auto dalle even'uali gio- nmud.. a chiamare il ted---co de.I indennua di studto e mm «ca esterna ed altre duo poi- 

r.-«rc danni'alle persone; il prò- 1-^ SPEZIA. 2i. — ^tto %nnt Ales.sio Saccueci, suoce,-r cale al Lotto .>iTettua*e ne^ Egli per un po' ha continuato de; lavoro s.raordinario. Il tc. si sono imp.idronili della 

prictario dcirautocarro. Save- t^rite rd ^ her o oira dp,,j ^ ,-^na\mcp\c ha ain- v.^an^nto per il periodo perante cassaforte contenento 

rio Ruggi. da Rapolano. che era ^ytundicma contuse nello f e aei ,.;«uor.- ..Ito. Al botteghino del Lotto, il messo lo proprie respon.sabi- , PMke ha un im^rtanza r^ yalon per un importo ancor.i 

alla cuicia. acmrto?i del so- scontro tra un pullman cd un ^ ^ tanon^) sconosciuto, che parlava cm Paolìnetti ha controllato le dì* HJà •*. .a^iVa ucr c;o che r;^jarda imprecisato. 


Csssdiorte rubdb 
in un deposito di Messina 

MEiSSINA. 27. — Un auda¬ 
ce furio c stato compiuto iu 
un deposito di legn-nme d: \ 


rio Ruggì, da Rapolano. che era yuinnicma contuse nello j- fosforo ver ourfle s,-.*«e un .'igiuìr.* ..Ito. Al botteghino del Lotto, il messo lo proprie respon.sab:* . 

alla guida, accortosi del so- scontro tra un pullman ed un sangue) sconosciuto, che parlava ero Paolinetti ha controllato te di- lifà ». .a,i\ 

pragpiur.gerc del direttls-stmo. autotreno. L mcidonle. che e jj dichiarato '•‘^^ato straniero, disse: » Porto verse ricevute. Per un’ora c ìa s( 

è prontamente disceso dalla ca- as-v-enuto sulla Aurelm, a cir- fottro che ì sistemi protet- '* 'ccchio alFospedalo ». mezza non staccò gli occhi d- SC0D6rt3 3r(n60l0fliC3 
bin.i mettendosi In salvo. chilirmetn da Borghet- jjj.j odoftati pres.so ìt ceptro Eu lui che prese il vecchio quel materiale. Finalmente si ^ ^ mer 

Il binario dinari della linea provocalo radio-isotopi di .Ancona tono 'uUe braccia e lo caricò sulla trovò con una prima indicazio- FOGGIA, 27. — Una ecce- 3al 

ferroviaria è rimasto intcrrot- dall improvviM sbandamento jj, rendere quasi compie macchina. EfTottivamente poco ne fra tc mani I numeri che zinnale scoperta archeologica mo 

’to dalle 5.^ alle 10.30. ora in del pullman il quale e andato tnmente sterili i vari ambienti dopo rautomobilc si fermò dr.- ricorrevano con maggiore fre- Astata fatta a monte Sant'An- dia* 

[cui il traffico è stato ristabilì- o urtare 'lolentomente con- (j( lavoro -Ciò nar-o*tnnte — vanti aU’osocdalc Maggiore. Gli quenza erano il 3 il 43 e il ò7. gelo Durante opere di restati- va I 


, disse: » Porto verse ricevute. Per un’ora c ^ la soluzione del problema fon- 

’ospedale». mezza non staccò gli occhi d.» SC 0 P 6 rt 3 3 r(nC 0 l 0 flÌC 3 damenia’e. e cioè il tratta- 
ose il vecchio quel materiale. Finalmente si ^ ® mento giuridico ed economico 

Io caricò sulla trovò con una prima indicazio- FOGGIA, 27. — Una ecce- dal l ’ luglio 1956. Chiedere- 


che siano iniziate imme- ctmct ^ om a ti d ai«« d »»o c,r« ii w it j » » ». 
te trattative circa la nuo- MruNtMCNTO sostm 

legge delegata, che le trat- T 


J 
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RACCONTI Dt LIVIA DR STEFANI 

Gli afiallurali 


Il iiioino 'Il cui .'1 iiiipcr- 
iiitUiu i iiictoiHi (li Livia De 
Sielaiii è (niello degli < affat- 
niiali >, e ( Ìoè di ((licgli cs- 
'fii umani (.Ile da iiii vi/io, 
da ima iiiiiiiia. d,i ima pa'- 
'ioiie wiigono pie'i e pi)">t‘- 
diiii e traNolii come per \ ir¬ 
la di un lualerico e occulto 
-oiiilegio. A\elido iiimii/.iato 
u (|iKi!'ia'i 'piega/iviiie — 'la 
«•liima, 'ia 'lorica e 'ooiaie — 
dalla Imo deloriiiità |i'i( Idea, 
(■ al 11 iliiieiidolii airiidlu"(> di 
una lor/a muoia e mi'lerio- 
'.I. allii 'Criitriie iioii ic'ia 
alila ii'Oi'U die di lai vne- 
le a (piC'ie 'ue cieaiuie un i 
\ ila .ip|>ai Mìa e collie a\ (oll,i 
m un M‘lame di la\ol.i e di 

l, i'( ma/ioiie. l’oiiaia lino al¬ 
le 'Ut' C'iieme ( oii'cmK'ii/e. 
lodc'i,! mclm,i/ioiii‘ al l.ivo- 
lo'O i|o\ idilli' eiiiiigeo' a una 
iii'a/ioiic di iilmo'fi'ie iiieta- 
li'ii Ile, il le,di, aK.iiie, 1 '] non è 
dello die pili di una \oita 
non '(• ne ( omidaecia. Ma di 
-olilo 1,1 De .Sier.iiii 'i 'Oiliac 
.die 'Ile mede'ime leiit.i/ioiii, 

I \ 1 ie,i,ii'( e ili \ Il 111 di‘11.1 

-dm Ile//.1 del 'iio lempei.i- 
lue'ilo. (Ile -e le peimciu' di 
.11(0-1,11-1 < un imi.ma c.iiio- 
-il.'i e ( oliipi .•li-ione ,1 e-'en 
( O'i dnei-i d.ii -oliii. !.i -.d- 
' .1 'empie d.drimmed<''im,ii-1 
«Oli Imo. d.il (Oii-eiitiie alle 
Imo 'ii.me//e ed .iimo-i e, 

( .iiito ,il mondo deli i f.i- 
\ ol 1 ( ’e (pii. lul.illi. ipiello 

dell,! noi male rc.di.'i (he 'em¬ 
pie 1.1 rroiiieuiri.i (' m cie- 
'leiiie iiii-ui,i 1,1 -iiia-i Ilei .1. 
<o-i((liè ipiC'ii .di.iitur.iii Ti- 
n -iono col luo-ii.u-i jier ipiel 

< he -Olio, e apji.lioiio Iicìl.i 
loio '.iiU'i.i diiiicii'ioiic. .'^•iiio 
-enipliieiiieiiie (leali aii(irm,i- 
!i. (Ile -i Ianni) l.i loio idi- 

< Ida nd le-'iim della -ocieià 
niiian.i: iu,i non \i liniiiimo- 
no iii,i) lei'iili. c (amo nieno 
i,:iior,ili. .\i i.ippoilì 'oeiali 
non po"(iiio o non ((mlimio 
-rni-miie. D.dira parie l.i "^o- 
> el.i noi ni,de li i ireui-i e. li 
iii'idia. li 'orpicnde; ed ce¬ 
to 1 ile 1,1 Imo \ii.i iM-eo-i.i 
\ iene all.i luce del -ole. il Io¬ 
ni lilu'jio nio'tra I.i 'U.i t.ilie 
-e'.:iei.i. il -no '(|u,dlr)ie. i.i 
-n • ini-eri.i. 

\ei due nini rmm,i puiildi- 
*.iii dall.i De Siel.iui -i p’iii 
(o.'lieie aee\(il meli le la -to- 
l'.i miei II .1 di (pie-to leiii.i, 
li -Ilo |iroimii( i.ii-i e il -no 
primie'-ivo C'.miii-i. 

I! iiioiixo ddl.i / r.iiiui.i * 
domili,I pm lara,mielite nel 
imiiaii/o ii-eito due almi m 
-oi'o; /..» lo'ii/iii di noi' nere 
(ed. Mondadori). ‘ .MIaiinrali 
non \i 'ono -oh,111(0 Xico’i.i 
e lìo'.iii,i. pi mia invincibil- 
nieiiie po'-e.liili <“ |ioi ti.i- 
lolii d.dl.i loio p.i"Ione in- 
<.-'iiio-a: 111,1 anche il fi,idre 
imo C.i'iiiiiro lìadaìameiiti. 
Iiiimno ,1 ini -ì .ivxerti* la 
pie-en/a di una dixci'.i fal¬ 
lili.1. r.ilmie ddl.i man.i: imi 
'opraiiiilto egli '(i.r'.ri.u<• al 
-ordiegio -('"ii.de di Uiu a-l 
d'ili.I pro'dinl.i. d.i lui -po- 
-ii.i dopo .nenie a\iMo (piat¬ 
ilo nuli. L il maini diio =em- 
br.i \enire .mille d.dì.i lerri. 
d,i (pidl.i ximi.i die i* Li «ola 
m nino il leiiiiorio .1 jiro- 
-I lire fluid di i.il loloie. inen- 

iiejli .diri lerreni fiori- 
- olio II.e 1)1.indie c mandorli 
e nini. Xon «'■ un ‘•ito liden- 
le; iii.i (pi.i'i perduto nella 
-otiuidme. li \i ri-tagna -eni- 
pre im i;r.m 'ilell/io in eili 
-oli) di l.iiiio in i.iino -i ode 
mi di-oer-o er.iii hi.ire (li «or¬ 
ti o il li'diio dei treni loii- 
i.mi. ( "('• (Olile im'.iiir.i liii- 
iT.!((io-.i: im n.no ma:i.:iio 

IMI ( Iie -i iii'ii.iii (lovnmpie; 
e in (pie-io di'ii.i. (he è ipid- 
!o in (Ili m.iiiir.i l'iiut-'to. 
h i luogo .m< lie r.iiir.i faltii- 
r,i di') p.idre ( Ile prmi.i {)er- 
-ii.ide e poi 'iiiiiae .li -uà idi<> 
ì,i f* jli I < (dp.'t oI(', 

()ui il -eniimeino domili.in- 
è (j’idio di im.i pieia. « !ie 
-e le-i'ie .indie .iM'orrore. 
.:.,iii p.'io eiiina»’ fino al < mi- 
-.■;i-(). l- li d f(‘-.i e ITI un 
.ijiiidlo .dl.i reailù. chi’ in 
«pie-l.i .iiniO'fera così <iipa «• 
pe-aiite ric-cc -cmprc a ìnfil- 
ir.ir'% Licoiido .«cntirc la «ii.i 
pre-eii/a ndl.a rapprcscntazio- 
m- (leali mi pac«.ini. nelle ini- 

m. i.'ini di qne!!.i terra sici- 
L.m.i a-pr.a e luminosa, nel 
4 .»rji<) proìifiio c negli inte- 
ie--iTi (.liioii ded.i pro«tiiii- 
II. m («Tii episodi come l.i 
fe-M .1 rii irdindìo o l.i eii.i 

I >eje-i.i. f infine in qiled.i 
f.mii.'li.i di iia'io-anier;( ,ini 

< he \('r-o 1.1 ( oiidu«i<*nc rrnm- 

pi(‘ 1.1 -(ciìi «oli !,i '.la !>•)- 

II •'ielà (!im--o-.i «• riimoro-.i. 
.\!'a-reai:.'i re-i t poi i'.iiiini.i 
p.Itola, 


1111.1 'Cgiea.ii.i e ipi.i-i m.ii- 
le-iibile daii-iiiii. Qne-ita iti.i- 
iiia non irli fa --iolo inxeitire 
l(‘ .ibiiiidini iioriiiali; ma m 
lui e iiell.i fiali.l ll.l ))lovlouo 
aiK II»' im.i -m i.i di muiil.i- 
/loiie iiioi.ile. Di tutto (piaii 
to ll.l lela/ioiie eoi mmido 
e-ieiiio 'l'ammeiK' in ca-a 
'll.l il iiimiiuo ìmli'peu'.dil¬ 
le; e inveii* VI leali.I -ovi.iiio 
eii» che può (•--er aoduto iiel- 
Imiiiuii.i e 111 II i-ol.mieiiio 
dello -piiiio: l.i vii.i piii.i- 
inellle i ii le! lei i ii.ile. e i ,oè ,i- 
-liali.i. ildl.i ptM-'i.i, delle .li¬ 
ti HI aeiiCM' e del jieii-ieio. 
Il -opi .iv \ eiiui di'll.i u'.ilti'i -Il 
mi iiimido <o-i di-imio e i.i- 
ri'l.iilo. 'Il ipicll.i \ H.v i ile 
-olo e Ime.I meli le lioii-ie m-l- 
le me umimiii'. .isieblie tmi- 
dolio il i.uimiio ,1 ima -olii- 
/imie loiiiii.i, .ill.i (piale iii- 

l. ilii 'I .leit'im.i; 1.1 iiaii.i de! 
iu.ii(ln-e '1 l.i'i i.i r.ipire d.i 
un aiov.me c a.iali.irdo -.ilii- 

m. iu) (Ile II' l.i cmio'ieie ben 

.ili 1.1 ' 11,1 M.i l.i '( ni il i( e 

non ei .1 ,1 ii( or.i |)iep.ii .11.1 .1 
im e-ilo 4 O'i I. idi 4 .de: e loi'f 
pei (piC'lo prt'v.ll-e III lei l.i 
.im 1111V .1 di iiii'.ih1.1 l.iii u- 
i.i. ipii ll.l (Il II idbaai.i lenii,i- 
le. (l.iream'l li o e mi-ii.o or- 
aoalio (il (.l'i.i. 4 oli (III inii.i 

1.1 \ il eli ll.l '1 < Il nule. 

11 -e< ondo 1.0 ( olito < i p. c- 
'(•iii I H'i.i l.miiali.i 4 he -i' ii ■ 
vive III Ile ll.l -eieiiit.'i 4 Ol -eii- 
'I o\ 11 i.n I (l.ill.i iiioi lui I. e 
HI (pie-U) < lim.i 'i .ipit* (pu'l- 

1.1 4 he pno ( mi'ulei .11'i toniel 
1.1 aemiu.i di mito il I ibi o 

1.1 1 ,1 \ ol I di .\Il I or.i d' \ n e I 

dir 11 m ulte, uovell.i .^lielie-! 
I i/.ule. i.uiiml.i ,d fiali ì.i- 
pui m C'Ui'i. I. iiiiei velilo 
(ledi re.dui e (|m .iHid.ilo .1 ' 
uii.i /'.i. 4 he toiii.u.i dopo I 

11101.1 .inni d.iiriiiahìliei 1 1. 
d.u IO, do 4 ol lui.III/.Ilo ih''1.1 
mpoie 'I piopone di d'-iin,'- 
aeie ipiel p.ir.iili-o .iriilui.de 

I .1 di'tiii/imie vel.i t‘ lol.dej 
limi viene perii d.iiriiniie.i ! 
mose--o delle (o-c: m.i d il- 
l'e-lei no ed è ojiei.ti.i d.ill.i 
a 'lei I 1 . 

\d lei /(» (e un 4 .i-o di 
(i.-e-'huie 'e--u.de; iiii.i -mi.i 
(Il 'I.Ululo dei iio-lri aimiii. 
amnie--o iiell.i 4 .i-.l 'ianmiU 
ili im -Ilo amilo (ondi'(<‘)m- 
lo. Ile m-iil'.i aoll.mieiiu- l.i 
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ORDET,, AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA 



Il iiTcìgìstern iormale 

icoln cieco del mìstìcìsinn 

Storia (h idi puro folle che resuscita sua cognata 7norta dì parto - MetaJìsicùj ùOisnalisìno i' 
squilibri S'ììisììri " 11 regista danese si reca in Palestina per girare a colori la cita di Gesù Cristo 



lO.AL NOSTRO INVI.\iO vl'F.ClALE 


n. ì. • 

' (I 1 1. o. I! 


1 


LIDO DI VKXl . ; \ — 

Cari 'l'heodor D'eVi;. ■ no i 
.'i era fatto veitcn '. : n ei.u 
fa (piando la M."’ . o . m 
/(■) la ra.'.segna ’ie’ -oi le .le. 
.suoi inaggima l 
.s’ionc (li Gioniii' 
compirò e Die- . 
v;do ieri al F< • 
proic/.ioiic del 
coro. Orclei. S i 
;ii gioinali.'li a . 
o per meglio d.' 
i giornali-'ti eht 
sentati a Un. .• 
d.idevidente ini 
lo facev.i dea.e 
.'Olo, come imo lì 
'1 per.'On.iggi. i '■ 
del Pal.i/./.o de' i 

C 4 )st;itn.'i ;il m..- o; .'•,• 

,! .indi* '.ll.l o.n.i ae-1‘1 
v.mti .1 imo .'(■; . i.v ; 


0 . 


e ,i impappinarsi, disse poche, 
'tentate, ma spiritose parole 
per illustrine il suo film, che 
'i chiama appunto La partila, 
n per meglio dire, Il cerilo. 

Il verbo è un diamiii.i di 
un poeta-prete dane.-e, Ka] 
.Murile, che lo scri^.^(' nd l!)*.’.") 
4 ' potè rappres’ent.ii lo l,i pri¬ 
ma volta nel li» 32 . Dre.ver, 
‘'che lisciva appcn.i dalle allu- 
4 'iiiate figlile del Vampiro, 
visto che al centro del dram- 
m.i c'era nn pazzo, lo prese 
.'Uhito a cuore con tulio il 
'HO lr,i.'porto. Ma dovevano 
p.i'sare ben ventitré anni, 
puma che riuscisse a girarne 
il t,lm. Nel li.iltempo un le- 
gi't,i svi'de.'C apjmrtcnonte 
.1". I su.i ste.'sa genera/.ione, 
tuistaf Molander, lo aveva 
lu-'.l i, ;i; eei'diilo con una riduzione 

.1. I 1- ' • • ... , 

..1 >1 .•- 


Il • .'Il > . I- 

H l'-i n; l'.o 

I ll.l 

II '■ , 1 ', 
'.11) II. 

t > ,l.e' h) 
I / I e le 

1 • ' p'.) 

1.1 ..l.U )- 

. 4 .in . 1.1. 

le U I \. - 


l ’iiilen'.., (‘Siires'.ioiie di uno de^li attori del lilm « Ordel >• 
(L.i l'.irol.i). re.ili//,i(u dal d.iiieie t'.irl Tlieod-jr Dre.ver 


.'Celile che seino e. 1 0.1;e I 
d,i."ic() sfondo i' '111 .ìei 
SUOI primi pian . 1 > i \ , un 

'es-antaseieiine ■' l'I i 1 i. ,'. 1 
Idi h.inibino, l.icili . . lu-.i -i . 


ll. l dr.imma proiettai;! anche 
■1 Italia dai Circoli del ci- 
:u-in.i e die, :i dìfferen/.a di 
Dieyer, 1 icei'c'ava la bellez/a 
piu negli e.'terni di natura che 
j'ei tminenii .'piriliuili dei 
pe;.',)ii,iggi. Poclii iiiO'l dopo 


l'appax'izLoiie del film svedes-c, 
Munk fu arte:,tat() e fucilalo 
dalla Gestapo nella Danim.ir- 
ca oeciip;il.i, e da allora co¬ 
minciarono a chi.unarlo « il 
santo 

Il dieci gena.uo di que- 
sfanno, il gi.iiule legist.i da¬ 
nese potov.i linalmente pro- 
.sentare Li .-u.i oper.i, che 
vuole ossei t"* felleIi^.sin\a al 
lesto e allo .-pn ito di'l mistico 
dramma giov.uule di IMunk. 
sullo scheimo del pioprio ci¬ 
nematografo a Copenhagen, il 
Dtigmar: e per l.i prima voll.i 
nella .sua lunga carriera, ca- 
ratterizzat.i d,i decenni di 
inattività tr.i un film o Tal- 
tio, un clamoro.'o e in.-iierato 
succes.so di pubblico confermo 
il giudizio iin.inimemente cn- 
tii'iaslico della ciitica. Suc- 
ce.sso che trova un.i .>piega- 
zione sia nella popolarità dd 
drammaturgo-santo, sia nel 
gusto della borghe.si;i dane.'C 
per la discu.s.iione di problemi 
metafisici, e insomma nel 
f.itto che, come ii;eev.i 1 buon 


Ivecchio Shakespe.irc, -< ciu.il 
co>a di ni.11 ciò > c'e .incora :n 
D.inimtirca. 

11 tema di Ordet è quello 
dell.i fedo. In 11.1 vdlaggn) 
isolalo .-.lillà co.'l.i occiden 
tale dello .lutland st,i Li t.d- 
toi i.i, iind.i e (cngue, ck i Bor- 
geii. 11 Vecchio àloiten, un.i 
sjieeie di j).itr..irc.i 'ghiotto d. 
t.ibaceo e di cafK' e die cre¬ 
de in un ci .sli.me'.mo gioio-o 
e vil.ile, è invece nieupito 
dal dolori*. I .-u >! tie ugli 
gli d.iiiiio Ile gent'U di¬ 
versi d. it.'jii.iei'ie. Il ni.ig- 
gioie. .M.kkel, e buono ina 
non e 4 ledente; ìi.i un.i ino- 
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I); (>'. Ol'l'.i) ll.l ’.i.'i'i <ti't i.i V.,- 
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Tfih’tito siti'rrntn 


^erra e divislom rammiali 

alla base del dramma algerino 

Un solo europeo su nove mussulmani - La miseria dei “fellah,, - Uno statuto equivoco 
Quali sono i partiti con maggiore seguito - Lotta contro i colonialisti - La strada dei monti 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


liiog!,'!' f \ li ne -libilo 

.1 po-iti 

\ 111 .1V CI -11 (( Ile -1 i 11 (' 

''Olili ri'illl.l ( Ill.i1.1 lillà 
g'i'-'iv.i (li--oill/ioiu‘ (lei 
I i\ o (Idia : f.il in 1.1 ' : e 
di".)ln/u)iie e (leiiiui/i.u.t .in¬ 
die il.ii lunghi (Ielle a/i<‘ii:. 
gi.ncliè 4.I11I pivcoln p.ie-i 
(Lill.i caiiina.gii.i 'icili.iiia 
ini -i svolge il loiiMii/o. 'i 
p.i".i poi .1 l’.ilei'iiio. e iiiline. 
nell ninino r.iii olilo, a lin- 
in.i. I ( Olile nii 'empii' p.n 
(lei i'o S(tni.i'‘'i (Idl.i 'eiiiiii- 
< e ,d II' In.uno dei Ino;;In 
.Ielle foli' ddi iiif.iii/i.i; e vt 
-i .i( 4 oiiip.igii.i mi ( 1 <•-< eli:e 
'ovcidii.ire ddl.i nn!'ln.ill!.'i. 

4 he fin < .1 d 't|o .ipice .111,1 ! . 
ne, iiiMiiilo I ind.i -i -hi ig.i 
.il! i 'VI ll.l ei etuT'gic.nni'lite 
de! -no gioiii'- 4 o iii-idi.iloie. 
\n/i e iiiob.diile die in qae- 
'(.1 -4 ('ll.l li 'i.i .1114 Ili' nn 'i- 
giiifii .no I i)io lo; p.n il, \ 
dell' non iHiii' il -no pe;- 
ii.i'igio. m.i II '(ritirile 'le-- 
',1 lidi.Ilio (Il ÌM|iiid.ire .di.li 
le- Il I li I : ,1 Li "i.i .di. 

Ili ilei : I. 


l’.MtIGl. .egO'-.o. Dopo 
(inesi'idtiiiio reiiii (kio.sio di 
atiitjiir. l'Alt/vriti ojfrc (/(| 
iiioiido /'(l'•.n(•|^o rrniMcn di Un 
/inc.'.e s'.il (piale .si c abbaini- 

10 il Ihiin'l’.o ddt(i cnriM'/iciiKi 
di 111(1 ss(i. La furia oaticida 
dcc/li o|)pr('vsori non coiio.scc 
limili: l'.si’ciiiioni .voii/iniirie 

11 KO'iiiiii (indie iiiiincciiri, 
c'tla ni lori Ita. eadavrri di 

•Koiuie. l'ccdii e bmidiini ab- 
I,/, Ijiindoiiati uri eiHaggi fra ic 
'■•lise licvasiiitc dagli incendi. 
■Ve li i.iiis.iiiefo iiecenna a eon- 
(•.'i((/('rs/. né .si triilta della sol- 
ìl•ra:ì(Ulr barbara ed esplod- 
fa deU'aomo contro il suo .si- 
ihile. ibnata (lidia legge (Id¬ 
eila /(('(•''.'■sifò e (Idia d//c.s(r (//- 
'lid'liia’r. l^i'r reagire alla ri¬ 
vo la é ‘.lato colli inun 
•< mim.acio politico », aniine.i- 
o l■.■)i''(^tfanl(^n^<• e de.'tcìitto 
nc’ ji.iriicolari ila nn comu¬ 
nicato iiiìiciale dd qiivernfiro- 
M' Jriinci-.r, il (/(dii.sta Jncipie.i 
.Soli -itene. 

.Ipidicmo dai leilc.ichi, il 
_ ( Il massacro sistematico » iiinr- 
,\Jridi e produsse quella riroì- 
l'a dei pofjoii (• quella (incr- 
ra dd inondo libero che si 
lrof/r,'i/..ero con la sconfìtta del 
‘I na;i sino. Ma tanto pia oggi 
! a rosro'n:a mnana'de/ .non- 


I le repi'c.ssioni mas.siece dd 
Iti-f.'i e dei 1!)-17 — nlf'indo- 
fiiaiii (li unii rittona ^•Ietro^u 
le ih" imriiii iilgeriiii — 11 
diljercnza della Tninsiii e ile’ 
.Marocco, l'.-tiyerid parerà im¬ 
mersa in nii ipiieio torpoie. 

La rii'olta, iiire'‘e. corara 
nn po' dnppertntto: nelle cit¬ 
ili. (love la ìiiitssa degli alge¬ 
rini poveri non ha altra risor- 
sn che (inella di emiiiriire m 
Francia rcr.-o nn a’iro ctilra- 
rio; nelle campagne c },d e 
larghe fasce desertiche, ilare 
linpola-ianì nomadi o stabili 
non vedono altra jirosiietlira 
che emigrare, a loro roìta. 
nelle città dd Xord, ad .-D.i/e- 
ri o 11 Costiiiiinia. 


((iie-i I iio'ii.i 'iippo-i-j do intiero inorridi.sce, .se 


ziif.ie iì'ponde—<• .1 -eiiUi, 

non (1 '.ir.-bbe (Ite d.i r.ii- 
Icg1.1 !-ene. \(in <i n.i-i onili.t- 
IMo iiif.illi (he leggeniio 
'i -empie nm iiiieie-'e e i oa 
gn-lo -111- p.ijine. 11 poe- 

V .1 ( !i 4 ' 1 I -iM .didii.i IMI r.i- 
IIV .1. e II |i,-r-iin n 1... e I.i 
( .ip.n ila 'li leiidet.' cvel'iiii 
«■--eri e < o-e, fo-'ero. < o'i nn 1 
III,Per..1 4 o-i pino -igiiilTi 1- 

jiv.i. jiiiil'.O'lo -pree.iie. 

C;.\KT.\NO TROTIB.\TORK 


.SI 

iVì .ui f-he. a dirci anni dalla 
l 'i'ordi consacrata nella Car¬ 
ta le Xazìnni Unite, il ri- 
(ori o II (pid metodo è opera 
di ì'ii p.trse che as.sicitra di 
srii'ii- re lina » mis.sione civi- 
'i::a:r:<'• », in missione ciri- 
rii r del'a Francia sa po- 
i.o'i joii'ui-n e incamici di 
aalo'toeeriìarsi. 

Pn r-"' 'on. de! rr.io. pii no- 
’ioi 1 .il Pungi sentivano ve- 
ih-e (l'o- tn retiti miosto. Per 
tpor'io >) cinque anni, dopo 


Di fronte a q o ;a 
Itone di nn eiiH.iiio sii tiore 
musnlinani, sì i.i"' t.i/ii.- la 
.sio'opiir:ioni' eh» ~i ..''loilisi e 
sul /mino rcnnoi -IO qioindo 
-si eoiisidera die la ••"» 10’- 
tirahìle e. per o'i'. »' ein- 

tpiiiiitil Jier ceni') 1 ' mani 
(lei primi ae-ii"'" io pri¬ 
mi. iicl'e mani •' •••"'((i.i mii 

sn'iiinni, a.s.siin’l r />• r /iriri- 
i» pio (li frances ■cne i Ben 
Ciana e 1 .Saiid .Mnlelltader 
In lui j)fi(".e ( (nielli' jnii 
del Matocco r delia Tniii.sia. 
c III prerriien .a riiriiie. (a 
ina.s.sa .si coni/mie di » fellah >. 
o di iiraecim.ii aitricoli. Dei 
» fellah » .siilo lina stretta mi¬ 
norali ;a .sono aitrieoltoi'i agui- 
ti. /no/irietari o lltiavoli di 
terre di ('stcìi.sioni rar’ainli 
secondo Ir regioni. Ir eiiltnr.’ 
e (di (if'eeanieiifi. Gli (drii 
sono n /inveri inrzzadri (mi 
(III (inulto d<-' raccolto iH'fe 
regioni cerca'ìcolc dd .Yord: 


jirmior- ebrei: dei disliVd'i economici 


Sfaivsitsi «li l<'rr:i 

l! profdenia fonda aientiib 
ddl'Algerin c. infatti, qiid’oj 
della terra, coai/ilicnto dalie 
(fiei.sioni razziali. Conqntsia- 

ta nel ISSO, il suo ferrirorioja nn (/na tii in (uieffe i/ef 
e immenso; 207.0011 kmi/. per -S'iK/t o .. /.d'ali » /)roletiiri :a 
U niilinni di abitanti. Non (nf-jfi n hraccninii (salari in me ; 
to i/ne.sto territorio c. peri').! riia di .UHI intiiehi nelle i/no-- 
fertile. per mi la /to/»o/a:io-jnate laeora’o-e)- 
ne .si adden.sii in -mie a., .mi // .. f,- pp, ,. porco* o il 

ristrette, con lina densità (/(; ((raeeiaiu,- |•|'•ono nd eia.; 

200 abitanti per Izmi/. ( rU /ici- 
to ai 7 G della Francia/. 

Nolìiimn, 


che (/IO-. 


si¬ 
lo » golirin » costruito con 
to «0 .. ('.pili; ài impastata nd 
tango! o ,< ' raramrntr in 


• ’-n 4 /ler.sioic Se- 
>1 di està deP'ONl '. 

( itone -lei',- j I- 

• ei-iiientai t ii.vei,- 


imdrn 

sta /HilHiliizioiic c mista. Di'inefra, da ofìittn bii...o 
fronte n nn iniiione soia (ii traiuie la i:-<r'a. nessun nitro! 
francesi e di nitri europi i,|'i''i/Lio sn'i'» terno. In cs<o' 
gli indigeni, arabi, berberi ej ' a m muel-■ 1 mi. in <-onfi,io- 
israciiri, .siqierniin pii S mi- m igicnirl ■ inaudite, /itiei- 
ìiniii e si avvicinano ai ll.iodc di ale 
secondo i/li ultimi enicoii. voii\'’''t>do nn 

oltre 200 mila na.-eite iVuino.jne' i.'t.ig 

ris/ieffo alle 1100 miài nn'eifc -’oni tm d 
regi.strate in media lo-iai derimo n 
Francia mi-fropoiiiaim. Da'; fdr do’ 
ijirimo dn/ìogiterra ad oqq, 1 In.' r <o'm, 
fKipnlaziotie inKsaliiianri si c ti di ratti,: 
raddn/ì/iiata da 2 a 4 poi dnisinoinndo 
4 a ,S. fra il 102(1 e i' ei/.\rd: dm 

enntiana a /ìrngreihre ìiierberi c" 


eoneedendo la eiu mi i mi n - n 
'•Oli pieni diritti solo a Ira- 
. Ioni di combiil leni 1 o di de- 
cioaii. La citiadinini.il veni¬ 
rli eonei's'sa. tnre'-i'. iii'ti qrnn 
de mussa iilgrrnia .olo ndhi 
estensioni' dei doeeri, ma non 
dei dnitti. 

L’iiitnale Staiain (ii'i'’.\ipi'- 
rin. rotato m'I Utili, r eqniro- 
ro. infatti, nd suo sles-o prui- 
■‘i/po, non consiirrniido ne la 
nr.sìmìliiiinne dei mn.siilmnni 
ai inince..i, em .s-; o/i/ìongono 
i coloni, né ''autonomia ri- 
idnesiii itagli algerini. Da nnu 
parte /'.lii/erin è cmisiiìeriita 
territorio francese diviso in 
tre di/mrti menti iriinre.sì (A'- 
qeri. Orano e ('o.staatina ). 
dllirnltril è mliuleaala aii'A.s- 
'■emblea nlqerimt. eletta con 
sistemi initidemocraliei. .di i/i 
so/ira dt tutto e'e nn qover- 
nator,. grneriile iriiiicc.-e. 

liiliiTià M«»li'«»<‘si<«‘‘ 

Notiamo Un ' 
lo ae/mtati ra/qire.-’eiiiiiiio ali 
nìqvrini all'.-f.sse mbìea nn; io- 
naie di Pariqi. e'etfi in due 
colleqi di/lerriili per oqiii di- 
j/lari 1 mrnt". Nd primo hanno 
' diritto 'h roto i .oiH riiro/id. 

I no' secondo ì mnsnimnni che 
i abbiano sii/iernio i 2.1 anni. 
Qiie.t,, il, ;ì, che mentre 
quìndici ile/Piiati raiiprc.sciilii- 
j no nn niiHoiie di europei, i/ìi 
-litri qiiiiìdiei rii/>/tre.sentaan 
noce milioni rii imiigeni. Per 


'ti /Un ne' .secondo coUrgio 


' 1 


a 

.si 


poppili IO 
■ Oli . « rei 


a re.Hpone. a ■- 
I snodi ri .S'ii 'ini 
(.:<•. ee it, mio 
’ e ni hi e (nutro 






v. i. 


0^ 

V 

11 '('(ondt) libro, «ite e ii-i 1- 
!•) qiK-'t'.iiiiio. < .tal: 4 'ii 4 ' ir<' 
r.irro.'iri nei qii.iìi rirora.i i! 
incdc'inio icm.i del!-) f.iiuir.i 
M.1 meni re nel rom.ia/o. pur 
ivi'ndovi mi impiego a-'.u 
i.irgo. C'-o .igiva piiittosio «o- 
I»e!i.imeTiie c come in -oriii- 
n.i. per 'aggestionc iiuern.i: 
*j li 'I nio-ira a nnrlo. .indie 
(on nn.i «erta rriidc//.i. ed è 
4 IiLiramcnic den.inci.ìtiv fin 
dii titolo: Cli aff.ìlltir.iti 
<ed. \lon 4 l.ido 7 it Si'gno. qiie- 
'tix die I.i scritirite -i è no- 
'I I di Ironie all.-j spj ni.atc- 
ri.i «on quel di'i.icfo «he «no¬ 
ie pre’adcri' .dl'in vc« ti g.i/io- 
in' crìtlc.i. 

r'-ot.igoriisr.i di'l orìnio r.ic- 
4 Olito è un ricchi"imo m.ir- 
4 iie-c «il di.ino. che prc «0 d.il 
terrori' dei microbi e daila 
m III li delle inft'zioni. f,i v 1- 
ve.-e 1.1 luog'ie e la figlia in 


La settimana Hadio ZV 




Panorama musicale 

D.ap't«on. (]ppar 50 per la 
prona volta sugli schermi del¬ 
la TV Innc.ìi scorso, vuole. 
t'.s'-'.-re una sorZ-z di ra.sscqna' 
irfi campo dcll.i musica lei ;-1 
(,era attrai'crs-o noce rubr:-* 
càe fsse che. almeno ndlaf 
o,ì mone dei coinpilaiori Giani 
V.::orto Baldi c Turi Pisan., 
corri'',lorderebbero ad cirret-j 
t.'i'; s'ioi mod: di cspres.s.o -1 
i.e. .V:l reai.zzare questa rra-j 
.s'T) -'sioi.e i (h e auZort .vi sono' 
di f.lì'rc ire a /bili¬ 
co a '.:sco Kiiiner; dirersis- 
.i.rru ’.ri lo’o. l’j ìoi clterrj.-s; 
ezerogeeo or inirrjca.ri e 
suoni la que.s’.i eterogeue 
r'-e i'c.;ser.; 1 asso'. iZa d: oo’v, 
•p-esentazlone s.a pire sc(*-| 
l'M' r.: non poteva rio-i ncecn. i 
r'.i'e. sta a nostro jyarere :! 
d:;c"o maggiore della tra- 
suit.-s o u . la Quale tuttavia in 
(i:.rs:o li' ino caso, e Jr.rl:-i 
i.-dn d; rilevare la crbi-' 
t'.f'e'r certe cl zssificazio. 
r, , hi sor: :o buon esito, gra- 
z-e .sop'r.'tr'to ella scelta 
•i. 4 .': alcuni dei suoi ele- 
Me* Pr-.mo tra tutti q'iello 
of’erzo dal ballerino negro 
Leo Coìeman. allievo della 
g-an.ìe Dunham, un miracolo 
di armonia, di semplicità « 
a. e-t'o. cne a augiir amo 
ccldimer.'e rì: poter rive lare 
al p-ù pres'o. Ecce'.lcv'e an¬ 
che X.ve ri. .Igzz. ct.c hz 
avuto ’.l raro pregio di pre. 
sentire una scelta oculata di 
comnosizior i arcaiche del pe¬ 
riodo di l\eic Orleans, i.Je- 


auz'i' rr'e illustrate di eee-f 
f . •• .•uu'.pc iieii'e dcli'epoia 
/'• - nu l'Ilo f.guarda le cau- 
;r,j-e.'e e proprie, ossrr- 
» nu ,1 che l'dea di preseiiti’-e 
Il'-' Siila Pizzi e Julieltc 
('•'•co s' •' ri.'olta in nn pcs- 
'l'ii ) S‘'rrrj o — certo uiro- 
lo't.iro — reso a'ia no 
-d.-'l-. t .rto *->--dente e l.i 
''•ù•-rcazi d' class,- e di br.a. 
'-•l'-fi che l'Si^’c ira le li'ie 

L.'‘ 'Ut . 

J-i eo-id)le:;n ara tra.smis- 
■ O' e ga le e d.ferteute, ma. 

o. 4 .o''cit*o ui l'irt!; 


Si > .‘I 


certi r iimeri. 


un cicpa-j 
rroz'azior.c 


r. c’ •' sinr.igc.i c'ie p'iù ces- 
s-.t'-e a': cs-erlo -'o o che rpie'-ti 
',0 s'aiiO al l.rcllo cttiiale. 

, rpf-s'o cTO la ^ r.oi'ita 

Il' pifo-t.tz'one ron var- 
'c’i'ie a sal'-are Dlipv-'on dal 
r^ìitr .q.o 

I 

a. CI- i 

lina iitfrrofesmKe | 

sa < Daeee*i« el sfc^ndo > | 

A -..'.ma c.'.' 

"i'o 1 r.tj int.' 

,1. mir.ì 'ièlle P.ì^.e o To- 
.eco r,ir...'az..ir.: 'r-.ill,') «pcrne- 
l; .'L'ir.'iro com- 

r ..* ) .i ill'; Ri; a*.T,'»ver-o 
D ,erer-o al secondo, {r.i.c'ni';, 
;.à..o ■iefir.:.'» - somnr.rimentè 

-i:st-sà.;.''i';v .-1 .. A'.alozn; giu- 
i •: -ono «tati c.«prt''-''=:. .=u II 
Mo<. io. ria .-Xrrig.o Bcnc.ietti 

Una importante hnovaziome 

Ur.'i t'np.artaritc innovazio- 
r' viene .annunciata dalLn 
it \I F.««i riguarda il decen- 
tr.T.i"*a alle «t.azioni r’I To- 
r... 4 ), Mùat.i) o Roma, della 


ir.) ,1.1/lo re di pro-si. r. 

e .IVJrIC.a. fìti.) i Oggt Zi.'Cf It- 

■r«':i .ilLi Dirozior.e G":;cr.'ilc 
■ R)n.a. Ir vlr'ii i; 'ile 
•;er<-n’r.'in'.«'nto —■ che re li»- 

.«T.)'ra:iZ4-' della RAI S)-'rTne;T.. 
T'- ) di teneri- pel :ie.al'.j 
4 le ('.«igen/.e d, Il ; pro- 

vir.ei.a — le Dire/iotii •lo-ì ’-<• 

pr.)gram*r.i 4'ii')vr(-.)'.)''r » «.*.- 

•at.'o collogar'' qu-arto \i\ -.» 
d's'i-«o e pr.>d.al:o n*' le t.'--,- 
-• ,z:or; peri'orj 4 'hc. Li -ie;.- 
;.,-!e — cHe e.ntr.'i i-i v ig » • 
c. -1 1 . ---ttemb-i- — f.ire’.ibc 

«■'a'a pTt-s-, z,Tichc olio sc-tp-i 
ì. « ■Aii!f>r*«rc rilcurii ii.** ur.- 
/.or iri, :1 C'ji prr.na'.* r-' co- 
.«•fjlva ;;n gra'v'l-^lm * l.ir.l*-- 
p.-r gli a'.'-jali ciirlg-r;.. 

« In nome della lefge » in TV 

M-rcolrrii .31 '..l-- 21.1 S la 
TV mette ;n orli I-i nome 
della legae, ;i r.o'o 'il ri .d; 
P.o'ro Gc'rmi 4 ~.a.'i M.«--.rri> 

Giro'.'i e Jote Sól.r .« F.cc.i 
un tipo .di tV.m c.'-^ r.-n--r-'.'i-i- 
.r-i Vide,-o p.’li .'PC.-'-'o .«.r, 

•e..-''g'nerTi; 

« Pergy and Be%s > 

Il dram.Tia n'iu-lz le d: 
G»-,',«hv', in. che t»rd.o 
La avuto roct''r'emC!r.te in 
l'.illa, «.'irà tra«me«-o »’.d Ter¬ 
zo programmo domcrleo 28 
'-Ile 21.20 nelLedi/lore dlrctt.'i 
. 1.0 licngol Lehmonn. 

Vf consigliamo 

MUSIC.A; Domi'ri'.cn '28 alle 
16.15 (Progr.omm.0 na/ior.olel: 
Concerto sinfonie.-) diretto da 
Hans Knappert«hu«.'n con la 
partecipazione .iG ■ piaiiii'..* 


Cifrari C 

/ (1. l . 

ti.s I d: 

Ow-’rtur,' 
ut SI ni 
orche-’ rii. 

*ll IIHl'l'l. 

M'.r'< i 



; per pteno/ort'-’ e 

b.nfonU! II. .ì in 

3 't -.Ile 21.15 (TV): 


ine- 


Wu-ider It--. eomn,. di 1 

.'..le i. II -'.'Zeg e K .rt-l .« 

Al.,-.e 4 .1. i,)*ocr* .I4** 

M» rr.*It- . r.l alli* 21 m’ •>- 
^r.im:c«. i. ■;/. o.o.'tle): La Tra- 
r.! ta .0. G. pp'g Ver.I. c.ir. 
K )- 4 ir.;. 4 C.^'iri e N.'ol'i 
Fi,.se' 4 ,ri i. D.rc-tto.-o A.no 
Sanzog.o.). 

V. ;-.( r'I. 2 -'< '••■-more .olle 21 
<Progr..i4'4.04. razionalo; C0.4- 
c-grto slrron.go diretto .do Do- 
".i'-l-g P.rl-', L'- f rbe mi mu- 
s'rt;: Hjn.O' riinck. C; .ikov- 
- k . S .«iva. 

S..’) 4 -o .3 r-.e 21 (S- 
pr.>zr.:.T.r !'.44 *: Madama li'ii- 
'•■rfl ! . 1 : GL.Como Pucziri 
D.rct'or.' .Alfredo Simonetto. 

PROSA E CIXE.MA: .Mer- 
c.ol-gd; ,TI alle 13 (Secondo 
pr.ogr.ommor; Eugenia Gran, 
del di Bolz..c (prima punt.ota). 

Giove.di I settembre alle 
17,30 (TV); Cè un fantasma 
nel castello (film) con Virgi- 
Riento, Gug.ìcimo B" 4 m 4 ioò 

Venerdì 2 alle 16 «Sccmncio 
nrogramma); lì barone di 
.Mnnehausen «Mie 19 «econd.i 
p-.»rtr 4 ‘a di Eugenia Grandet 
Venerdì 2 alle 22 (TV); La 
(je'osa con Ernesto Cal.ndn. 
F.-an.'o Volpi. Mor.-ello Glor- 
4 i- 4 , Alargi-o-^.a ^lagn^s 


.piip escili lì iliil'c ciiiidìilntn- 
re /irn/irin i rap/irr scptiinii 
b'i puniti algerini più niimr- 
rn i. come i’ fiimii.p mnci- 
'''CìUp per ii trionfo delle Vt- 
bi-rtiì (Irmocraiichr, ispira,Il 
d.iì rii/>n uaziniinìi sta Me.ssiiìi 
llq'li, (iltiial iip-pte fle/inrtat'i 
|in Francia. 

Quali .1*1/0. iiiifiii', i /bini¬ 
ti venimriiti' raii/mesi ntatiri 
i detF/l'f/erial' 

lunq'lZi fiuto i' •' niOi'ime*,- 
I to » 'ii CHI nhbinmo Jinrliitp 
'<• che .si distingue ila! iieo- 
.De.sinr tiiinsiiin p duìì’l.stn/ìnl 
'• iinirncchnip per un ribcìli.smn 
\/iiii aceviituiirp. p.-r imo -pi- 
! rito pili cfimbnttii’-'i. n-.o an- 
jei/e jp-r 11 iiq mii'/qiiiTV pover¬ 
tà di dortrimi. La sua inrlu- 
na fra i*- infisso c iloviitn ai 
firngrnpiiiia sem/iìice r chia- 
ro. il (/nulo, basato su duo 
/>riiici/iii: •' iiiiìiprndi nza li¬ 
bertà », tìcoii'Ìiou lina ••/\ :- 
ro iiibb q ofi.qiluoiiTo a'gerina 
..rirrniia ». 

.-litro purt'To rapnrc.sriitati- 
l'o di intero.s-i di infissa è 
l’L'd 11 I o Uiiifino (Jemncra’i- 
ca 'lei infiiiifosto algerino che 
rugqrtipìin gli r'oinrii'i bor- 
giie.si e gli iiitrllettunli ed c 
;.iH facon I'O ,gJlg concilin- 
ziopo tra i due r’oinopti eu¬ 
ropei e inii.salmani. Infine, 
’rà i partiti di ina ssa. il Par- 
ti’o co ntiiì'sta a'geritio, che 
tror.-j la .sua base n.-l pro.'c- 
tariato delle città. 

Qur.-to .ooiioroma politico, 
c’ti s'i agg.ungono ì ivi«*fili 
IrradiiiOTinli Jelin borghe.sin 
rniice.se. dai radicn’i ni dc- 
niocristimu fje'L.M Rp.. a- .co- 
cinìdemocrat'ci. ai gollisti, 
con scarso serjuiro fra oli in- 
digeni, spiega come e perche! 
s! arrivi ad cspìosioni di ri¬ 


sili fedele II .Messa 1 lini!, 1 
i;ioriun ili-i moriiin'nlo eiisti- 
Inirono allora nn Comi/ato 
ri rolli-ioim rni di luiiiii d’(i-i')- 
II,- i>or ..III,. rare h> 

inimotiilisiiiii delia .sci.s.ioiie. 
.s-ei'iidendo .subito n l'azione 
rieidicioii.irm. 

Tutto il resto e ./oii.i re- 
eeiile. AJi-nde.s-Friuiec. ,))-tq>iio 
iii-(/’t ultimi i/iorni del .silo 
(/ocerno, noiiiuio .Soli,nelle jiit 
li.s.sicn rare le » li/orme .. .ilin 
.-Miieriii. Si .aij»))oiiei-ii i-Id' m 
/irimii, indispen .libile riformti 
fosse i'aiitoiioiiiiii. .S'iiiMte/ie. 
nel .silo pili IIP, .s- riliiiiii ih 
Il m mrl terlo e Jm sa miosi si'i.i- 
/>rc .siiìlii lìiizionr de' » ler- 
n'forio jraiiee.si',, '•lui'..e la 
/iroelomnzione iIi-'Ip .stato di 
eiiterf/eiiza. In nn ))ae.e dorè 
da (inni eriino im/iiegaU .si¬ 
stemi (li /nilizia e di lorfitra 
degni tielhi » Gestii/ni ». comi’ 
(/nelli denunciati 'la Claude 
Boardet nei IK.'il >■ da Friin- 
eni.s Mani me noi II1.I4. gì, 
'.triimontI ih ro/iressiimo ren- 
;’i nero motf i/dieaf 1. 

.-l partire da norrudire la 
lili((i:ionc jireeijiilii: la lega¬ 
lità 4 ' » mandala in riieanza »>. 
.Si aprono » eam))i di roiieeii- 
Iranioiiip ». si i.siaiirn Ig no¬ 
zione defili •( resiioipsafuiità 
volleitìra ». la quale dette 
hiogp, nel iliiuirl < momp di Co- 
stantiiia. allo primo o.cc'i- 
:ioni .somiiifirii’. 

Di violenza in vio.eint .si 
è arrii'ati alla giornata del 
reati iigo.stn. .-ì'ia cio-'ia le 
'tntorità /nirlneiiiip (imora lii 
'< po'-iii ribelli riti hi mip/gio- 


vo'ta s/iesso elomrntarì. CO- 
:? e nei famo.vi e.oisodi di son- 
gne del 2 novembre dello 
seor.so anno, onniido decine 
di coloni e di .sfruttatori fran- 
ce.si furono oggetto dell'ira 
popo'nrc. 

Subito dopo quelle tragiche 
giornate i! MTLD fu ricaccia¬ 
to nrH’illrgnhta. In realtà il 
MTLD era stato paralizzato 
ner rari anni da una .scis.vio- 
ine che opponeva il Comitato 
'centrale o.i un gruppo rin.a- 


ranzn del'a po;io!a:ioi.e s' 
man'i’neca o ;t m nea ... Secipi- 
fo F; .1111 4 ’-Si I. ■ di ' 2.7 runi.-fo. 
li .sindaco ih l'bi ippeciil,- ri¬ 
tiene invece rhv ii'mrnn l'i) 
mila in.'orti iibbmoo atiaccii- 
to 'a .sua znim iti 'bt giornata 
lei venti. Ere't eo-iie un te¬ 
stimone ncnbiro doscriro ia 
scena ai giorim'i tu’ ■«fi-si 
marriariiim m iiie d> ei fii-i- 
tamìo l'inno ibi /'/’.l. (,-••- 
/hirtito popolare afo-'ruio rnn- 
Ihiitn poi poi MTI,Di .11 loro 
fifi.ssaggio don10' 'nnriavg- 

no gri'ìg 'li incruou n'o Jp 
tosta fili ssaroiPì i 'e'ài.fdia 
'regolari con l.i rnr;i,< c,'- 
ra a tracn la. cedriti 'p u,i. 
forme l;al:>. nrionti rii mitra, 
.■llcaìii /ìortnrano un iinstro 
rosso al berretto. a'Ia manie¬ 
ra dei /ìaracadut'. ti: orano ? 
''api sqaa'ira. A'tri por'.ai-ann 
”11 nastro riiaVo- orano ,;t; ;*/. 
sorti incaricati d’ oiq «a Irnr.e 
i contadini roc'u’nti i"'i ghe- 
br's. G'i "ausiliari” rem,••,7. 
no die/ro ì rogo’art. brau /ep. 
ìry fucili da rrter',7 o p eroni ...j 

L’iii surreziniio 7 - o-pipia su 
un arco di cerchio. Io cui p'ip. 
te estreme .sono Phi'.ipneriì'r 
'• Snl:-Ahrns con al c-'iifro Co- 
stantina. Ma 'o p-jrn'o d'ordi¬ 
ne degli in.sorti arrivavano 
tino nd .-IV/eri e ,?i e.-re*;'/,';-7- 
no aH'intiero territorio Per 
alcnne ore lo truppe srp.n s’a- 
1 e colte dalla .«orpr, «7. ma 
il forte di spositi co d'sloco’o 
tìC'la zona d-i mesi e v esì ha 
peruirssn pir mtt'rv-'n’r, rnni- 
do. 

Da quot u nii opto 'i g' /an- 
lesca re/yre.ss’ono he. e.vnto 
inizio aera Ulular, lo. co-ne nel 
maggio 1047 . raig'in'a e '«li- 
gliaìa di cadaveri L'insurre- 
rione è per ora soffocata 
sangue, ma 


cieii/i- i.'Iigo-i' -Olili .iil'oi>- 
lU'.'t.i d; qll.-lie il. 1 Vi’eellU)'. 
.si’inpii' .ii!o 4-i>'4-i i di genti' 
d.i 4 .lU'e'.i.//.: 14', il >u-) i.in.i- 
ti'iiio .iii',.i .1! ,)i!iiìi) d.t li- 

fuit.iii' 1.1 ligb.i I lui. jiio- 

j)i’;et.i! io di'iLi ;> ii gios-.i f.it- 
ton.i di'l i).u'-i'. l’ni c i' .1 irgli.) 
(Il iiie//o, .loii.i.ini-.', cìu' e K) 
-neUncolo lini i)iet,).'o; n i .tu- 

d. .it<) tioi);)!) 'nti’'i-.iinent,' Li 
filosofi.1 cli K-.c’i ke'g.i ied .' l.i 
ti'ologi.i, e Pi' e 't.ito co'i 
foce.do. cl.i v.ig.iu' nei 1 i-.iiu-- 
jii 4' jice 1.1 cU'.i .n .'t.iti) ili 

ineo.-CiCii/.i, eicdoiulo.'i (.icsu 
Cri.sto e prodic.indoiu* il ver¬ 
bo con. un.) V'ocint) l.unentos.i. 

Il diiiMini.i. fino .1 qiie«t«) 
punto desci ittivo 4 ' \)ot-gnz..i- 
le, si apre qu.iiido Ingoi' muo¬ 
io col bambino in un parto 
difficili' e toiiiu’atO'O. Muoio 
d'improvviMi lu-l .'Oiuii). dopo 
clic il dottoic III’ iivev.i .i.s-t- 
i-ur.itii l.i -.ilv('//;i eoi «.len- 
lieio di'l tiglio. Alloriio .il 
.'Uo eal.if.ileo .si conecntr.ino. 
p.'i- 1 alluno eoniini.ito. lutti 
eolo’.-o clu' l'.ipni'C'Cnt.ino le 
v.u io posizioni lu’i I iguardi 
deli.i fedi''; d 1 qui'lli elu’ non 
eu'dono. eonu’ i! in.n ito di 
Iiiger V’ ;I dottnio. .1 quelli 
elii' dicono di eieck'ii'. corno 
i dui' vecchi i-' .! p.islore o i 
ii'ligio'i del vilLiggio. I.'unieo 
Ti'.sente e .IoImihiO'-. il mito 
folle, che e 'v-omp.ii/o dopo 
un eoìLi'.so avtilo .il c.ipi'/.- 
z.iìe di’ll.i molta; .ivev-;i ten¬ 
tato (l. 1 i.su.-,cit 4 U-’a. pel che 

(mosto (' quello elle f icov.i 
fh-lcto. m.i .si era d.-nu'tili- 

e. ito (I. ehledi")' .1 D.o p.i- 
di.' Li fo'/.i neee'-'.i) ,.i. 

ìticvt'vn ÈàtOÈ'hosit 

Ui.i, mentre (ler meiito dol- 
Li deiunt.i 1 d'.ig vec.-hi .si 
riiicoiiciliano e d.inno il loio 
consenso al inatrimonio dei 
r.ig.izzi. piovoe.iiuii) .1 pi.ai¬ 
to di.'per.ito di Mikkel, lo 
sposo di Inger, che si riliut.i 
di Lese..ir ciiuideie I.i b.iia, 
.lo'n.iniie' 1 lenti.1. guardando 
fiii.dinenti’ in f.ieci.i i suoi, 
e in.inife.'t.indi) jii'.' elii.iii .se¬ 
gni (il aver i.tio'. .ilo la i.igio- 
ne. E il ininico’io. che non 
gli eia riuscito d.i demente, 
gli 1 lesce d.i .'.iv'io, I..1 foiza 
per c«);n.Pierio. «offoe.it.i (iap- 
prima da tutti gli astanti clic 
non CH'dono fino in fondo nel 
vci'o.) di Dii), t.anto ciiir nes- 
'iiiio avev.i jien.s.ito d; j»ie- 
g.ire por ;1 risveglio della 
molta, gl. v'.i'Mi' d.it.i (l.ilLi 
bambina di costei, che av'ov.i 
.semprt'’ C’ed-.iti) neii.i p.iroLi 
delio /in m.i'.to, e l'i.i con 
fidiaìa II) p:i-g.i (i. f.i.' niosto. 
■Job.inni'' p. o;i'.iae..i, ne! .'lo- 
nii' (i: Cle.'U C .'io. i.i fr.i'C 


I..1 c '.ule.'.'i d D t \ 
-1 r.l .il p.iii'ii (f ’ .f) 
li il vivii 1 '.- ii'-i'.i •' 1 
'(■fi -.1 • I. I V «-. .1 ()., ■ 
nel'. , -( en.i ci ■ 
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ti I- 
1 I ;■ Il 

.-.•ite. 
p.r *',*■ 1 -11 


■le! V.iin 


,1. 


C/i-re D;ii lo 
liii!e. Ili ti 'iiC'i. .1 liil.i ; i-U- 
n.n t 11,1 nn li’n'.o 
li l'.i 1 r.'eie si 
e s; -sg.'i.gl.-’ tome tm 
n.ili: ,il-. 4 ;i ' li ; c.i- 

iipie.-.d' C'ia d. 


:!-o. 


.-i-it.il 
1 .«Ve 
-sgel.i 
f.tf-o 
mi'i-.i 
voltu.-a sci'-’.Tifie.i. 

Que.'t.) I *.'.1:11 t ■li 
Pi-' ;1 rl'p-''‘.t-i •').-.Ilo 

tote, iM. .' 
c-i.i .a-solII* 1 
id; l'S'.i g à 
;.ii .1 ;; 1 
M.i oc-;' 1! 4 


Ordet. 
• ili .111- 


o.oc-'-o;’.-.-; e s'J 
.-'o-t;o lettoi-e 

00 : I _.,i;/;‘) 

■ompl.'o g..id: 7 .io 


. «.pe. - 

mr.itti 
'.-g nel 
li i le- 
: ri'.!-' 
"o ao- 

I L - i-i 

>1 'er¬ 
ri ; • ) o 

T C-: r- 


.iit.'t.i.') 04 'c->;.-‘ .1 i.;.;//.iro 
.m.a.d ) co-i ( -.!; D.-.vc' 'x 1 ri 
toncie'.o n.-!'.-.’ •'.ì.n g'. 
sf ) temi ir. 

Da '..n l.i'.o ;ia'a:.a...4a 
i I 'l'.o.. 1 II l n'..r,,e.». 
fil.n e •'.in.) c-en;.,'... .i. 
de P'i'-1 e l'-i.'i 

e-se-; n.'cn'.l;: '■ili; .il 
ola )xs» .0 -t! t’ li' l o-g ' 
eo.'r n-i’ t'm.-.ee v.t (r-- 
r I (( ii-'t.a ;• ;■»- e.':i :. ‘ 
l'o-vi-.i n ■ ; 

-«an.ig^i. Xe,.r.c..-'' D-i'-yer -g 
.iiì'^.'.o .a c.ì-i'.n.i-;e .i lù.za- 

go.'i -a; ;• n ei't; il l.n- 

giJ.igg.u c.e i.o..t deil'irtc 
'.em.1 a->'.-at'o c-. r crcellenM 
co.i e (p.. l. > :■ .la c.er 1 

o < 5 - 0 . i',-, e : r.Tirig-H' co-, 
spietata nente a a'er...li. La 
;r’.'..'ìc'.;a pe i-iìo ;.np‘a;.sibìle 
f-.i-.One .ìli • 4 - ’-ise':. OTi- 

à-i.'o ri-g st.a «.il olrnc) di 

•.,n,i -i.'erc.i r.-:-'.'i. e mf>I- 
:•'! ,s;x'.:;o n'ierb.*^'.). ì: eifott- 
vii -'.igge.-t.i-n-' e .11 cline. I! 
.jii.ig.'ire d:l..a .a rr.i.st.ca 

- ; r cciap-x r o .1 
Cixix '„.'xn .«Celta 


lei !,l .\ 1 ' 1^- -,1 HI .! -. I »! li 1 Ci ' 1 

-ogni di ”ip"0'. az I ne. D. <>- 
no elit’ . ',1 ’ ’ I’ (le, (i. ') . »■ - 
-elido l'tli-ttiv unen'»' nu-in'. . 
-1 I eir '-.l'.i ‘.1! nelle n,-! g il¬ 
eo (".'Oliti' o di'-'. 4 'gi-' i d I e . 

gerì' e-->.i -te.'-.i g.' .-ion.i.-i'.-- 
L-hi d.i l'ip e.- X s(ino-.i ,p' 1 
-l.iii/eil.) (l<'!ro-n,'il 1!' j) c'i 
ix.i"to'-i'. .1. Ce"*.») ia .«.la !i l.i ■. i 
Il D-i’Ve • non ,-. t'- «.jin: 1 'm i 
X vii'e" nxo'i.'i'' o» ■ e--.’'4 ; 

.ii-el’.i' I .. 

X.r,a-.il nell e m 11 -. .-i-no 

4-0-.I ìinpnuien'.i iLi o.T'.igi 1- 
ii Oidei :igli e-erei/i net-.o 
liii (il i:;i Ciou/o*. j;ie.)..i d - 
li'tt inteseiii. nè al b-.-.ineo'.'.. e 
(••'iiUiio (ii tiii Ft'.lini nel e, • 
in.i laii'i.itto di'll.i tìnuidii. C. 
-olio lu D-ev'i'r un.i eoe.e:.-, 
e un rigo; e ■.)nd<'.-osi, ,.;x-in. 
'lel pi’--eguee 1 -am .«.-iu'-.n 
ni.ilt'de'.;,. Qae-t.i p.iti'ix,'i i 
.i--o;iit,i ni me ono’./ on.e... 

.li 1); l've e -tiu.diid») i-e-p.'.i' 
(le; dei-adenti-n.i e. .ire.n no- 
r.iiieo. C'i n ' -Ui'i me..'! i.i. • 
gie: D-eve- - e ..n.l iM . 
e'nuuit'"e -n vini to.'xu'n’.o-.' 
p"o'niei'i,i';c.i (‘-i-t 4 ''U/: ile. e i‘ 
'i-ult.i'.o l'.'.i inevit-vbi'.ir; i..n- 
ei.ti.i nei v ieo'o c'ei-o fl< !i. 
MXi-tie i. l.i .'U.i .i.'tt' >1.1 tìiiv uto 
’ ipie'g.i e .'I -e .«ttV.-.i. c" - 
e:mdo -logo (l'iii''!.’ n. e.- 

i)o.'.'.;'i che V', ll.l i,'" 1 pi''..li I 
iivsos'Xi'i';..'.'. e u-pi o i -qai - 
ini -'..i»'. C '.■■".■'l'.o .,ni'" ■■ , 
olti'i' :.i •-i’.e'.-i.xunt; gà i . 
!■' eiit'.l'i' di .loliaiini'' n* ii i 
inq'.iad'.'alu',1 che, co-i pe-, n- 
•emcmii' caliixi'.itt’ n c''nt;:ui 
di'one con la p xv'0".i asie"- 
lo'gi.i di'l pe"-i ('.aggio, •loji 
«fug'gono al ;• rl'.i'olo. Cite'i - 
ino li «ono.o e ri.lu!n'n:i.'' - 
ne. non di •• >d 1 ci. in.i v 41- 
li'iiz.i : iioi.a. Xl 1 il li'Tii 

'ti'.-'-o •,!•'! lll'ii. .i f<iino-,t 

ni(>ii‘,,ig‘gi-> d: Di'evi'". a.-- i x »• 
qui uii.i nianixo'dà t.i’‘.> (■''■’ 
riore. Se do\e-'inio l'-n-init': > 
iin'inip: e-'ioiii' -niTelie i -a - 
l'onei.i. [ii'.eniino e'ie nn nn- 
meti'O ‘.lit’dio v; npo.a-i' 
c.it'a; il noi- ) li- e,ti 
c.Il) ire di ini .-''."e-.-o «i f 
ne d'Ho t".i g'I ng-il il ;(i, 
»en ilo’ .. s; ■ .1 • 

Reeent-inent ' Ordì r i. 1 riv- - 
*0 'in.l '1 •(l'f’*’|( -l,. IX I • •- 
che a X-'‘vv Ve'.!c. ì t.e 'n ’ , e. 
no gru ile.,' > •• 'u'xi-i •’ ì •'' 
;''en'.'.‘ •'. •« i ! :;‘.i!'.o 'n is- 

t ita x'.ipte :•(!* ) ar.. 'i * r-'*' 

D-e-ee;' •. 4 ' can .ci' ■*. - 

vent.i o i poton.'.-i'.; z ''t-ii 
ti - 1 . M i D-OVi'.' n.i;; ;; è 
oreioc.-upiito ri'.ol'.i di'gl: . . - 
'l'i. ei-i;;. Tirio • fi' .:. -•■-.t • 
t-'ov.ito :ìn."’ÌP.''fii'’ (- nr:.".!'- 
’.'i pi-- .".e-.t-i pei , --o 'i 
Ordì f in !L.t; i-i) li 
ìi'.en'.o oe.- i.i .«.i.i V'- i ('li¬ 
sto. è in p.-,.--uiz.-x !'«. r i ; L,- 
■•■'-"n 4. La -.l'-T.! d. r-'.i.i ''g' 
i! p ■xget'.i) e--.‘:.a'".e;-.'e eo'... 
io ve.ie-,-.. negli i.nni dci.'-.- 
eupa/Ti’ii-j n ;.'x D s::: ".x, - 

il e e.oe ; 4 -;'._ir; r.nx.';. 

cV' i'e -àso '. d-''ii't'po.... 

e li X.i/irini. ..’x *•>, xi-i c.; • 

ì g,* 1 ..Ot ■■ 

J i 1 '*' ».t? i'*-.,.. - 

ur.’. rin. 

I. ;i.''ì ne- t - IT .1 

'. o!t I D 4 v'i'r, ~ i.s'i'.-'- r oa- 
'C d re_;.s'i n'4'tL’- 
.ie li n-oi^-x-.t-x g o'.a'ei'.-.r-g 
;i •i.-.;.niT'a g ,7.0 • - • caa.- 
p’ess; c .-I-'. n'i --orici .'i.'l '(X;-- 

ge-t' i C"!;gr.. ...g'.'. .7 .-.c,. 

".a ìt'i 


ce a' T - 


r-' '. r; r. i.i. «a e 
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r e d G o " la-: i 
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Fissata per ii 4 OnObre 
le riapertura celle fredde? 


L .M.r...-:c.-;) 
i,"..;o i-x -ì-'.t X 


TX 


;x..i 


. r: 1 pi'i 
icntar.. E' 


• • .si p-x'i'ngia! 
»■' ina grad-.p'.-; 


.-tuai 


z.on-c 

fixili'",: 


. ge.i.T.x.i'.i nte 
r.on ri; raido 


caion d. 


./C.lt.l'CO g,.«',o. 

12 ,, XT* I 

finn n quav^o? /;tll O-l. ** , 

colonialismo trance.se ha si-', 

venti agn-to la '.nvoci'’ n»''. ;.ixx i- 


-.lei D.ir:.co;a- 


i.«Dc::,xr.- 


. ì 


. 30 --e:. 4 .x.x- 
■gi; :".o A r 
• -Cl'.c'.-c e'e- 
-'..t.a d.xt.x :,.cc.- 
r.'owe ì.ti''.". — 
o ì.rc. r.-cii'g.-c.’c...x 
crov.nc..^, i 

r:- 


detto 


biro il 

Dien Bien Fa portica: 
polo algerino gli ha 
chiaraiiiente che l'ora degli * 
inganni c delle promesse a 
vuoto é chiusa. Dai villaggi 
distriitri altre ruigliaia di no 
mini sfuggiti alia morte nren 
dono la strada dei rionti. 

MICHELE R.VOO i 


ci'xn'rana:- » 
dei ài.x.x è| 
vor- 


reo.xe'.'i) e-.x-t.i-c i 
la V'.t.x! 

Ma n n sotx.'x nc 
!a Vo’.ixn'.'x 


Per 
cuixie 
!cora 

E* 


r..xrorfar.' cie..i 
x'.-edie. ncn è st.'.ta an- 
•ctta'a .aiegna decis.o- 
ccri) a«T.x; orcoab le 


iintti deT-Tte. 

ic.'.o venga i.ss.ita La data de. 
'4 ottvx’ore rxor li riore>a della 


gl'ore ne 


'.XÓXl’.lT'xi' 


•omo ixeiia d-x«xn.a a..a v';ta. 
Xon è Un txxir.xoxLx cix'.xi'.xivx- 
■. entc t-x um .r.ix co ".e quello 
'ie'La 'rx.x'.’er na ;1 I.'u'ì de'la 
'Iba ta cLo riO-or..'' 

'.in.'.re..-..gvxio Ivx 


«Oliala moaia «.lAoriore. Il n- 
'.ar.i.x delia nn-certura de L. 
.«cuoia r.'oc'-.a 'U'.'sgriorc è g.'ii- 
'tiiicatix ri-’.l fatti! che .alg'ii.ii 
.docenti -.ir.'.rxn'.'v i'mpe_r,;.t., 

a c.ì.-n-:hrio -''li p'-.nxi ^ ,-rt.; d: ixtt x 
.c^.v.onteiorc, per ^'.i gjc..'.'.i q-. S'.Ci'.c. 












P®g. 4 


Domenica 28 agosto 195S 


•. L’UNITA’ . 


Il crouisla riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


I elelori(3 direlUj 

miiiicfo 


SE TTE GlOHm FRA I SETTE COLLI 

Che $igDifica“an ietto,.? 


/I tlraiiuiKi (Iella casa n 
li(}>ìia ha (ili (iniH-lti più di- 
/•iT.si, più «concertatili; il mio 
liiiiyo iterpetiiariti ha portato 
ad alcune «torture ehe noti si 
aerertouo fiuaiieo più, «e uou 
vi .si riflette. Che esso non 
eou«i«ta «oltaiìto nella traye 
dia dei «enzaletto, fit'i Oarac 
cali è co«a ehe lutti «anno, 
anche «e (juello rimane 
l'asjietto che più colpisce e 
per cancellare il (piale occor¬ 
re udoprarsi iniiaiuHuiti}. 

Ma «i .sa che anche coloro 
che un tetto hanno non vi 
cono afìaito tranipiilli; (piati¬ 
le jfainiplie che abitano da 
anni in una casa eoniitiuano 
a guardarsi intorno con an¬ 
sia, nel timore di essere co- 
..iretti a lasciarla da un mese 
all'altro? E a (pianti sacrifici 
itece sobbarcarsi elii è riu- 
'cito a coniiuistare un appar¬ 
tamento? Già il fatto ehe ren- 
!/aiio naturalmente alla penna 
dei termini di lotta, in rela- 
.ione a lina necessità elemen- 
laie (piale ipiella della casa 
e un indice della .situazione 
nella (piale of/f/i riiiiaino. La 
■scelta (li un alloppio è cosa 
che, per la tnappioriln .a ilei 
cittadini, risale ad altri letn- 
pi: iirni,' Chi (he rc/ihi non è 
inii la Idilli don- .m lìesiilerii 
abitare, il li]>o di fabbricalo, 
la jiosiiione deliappiirlainea- 
to, talrolta non è neanche 
più il numero dei cani di cui 
■I ha histipno. C.i'i die conia 
è l'affilio, un aflillo che la¬ 
sci posto, nel ùi/diicif) fiiini- 
liare, almeno per un pasto 
sufficiente al piorno. E' una 
.(ortii di domicilio coatto, in 
realtà, (piello cui priin parte 
dei romani sono oppi ridotti: 
e, tuttavia, anche (pteslo co- 
■sta pesanti «aerifici (piolidia- 
ni, tanto più amari in (punito 
sono veramente a fondo per¬ 
duto, la loro oriyine è pro¬ 
fondamente inpiiista, r in/i>ie 
in (pianto sono .sacrifici ehe 
possono omini considerarsi 
<1 normali •>. 

Per (piesto, (piando «eiilìa- 
nio che coloro i (piali, «oli, 
trappono vantappio da (piesla 
.sifnniione — i protirlelari di 
aree, : monopoli deWeiliìì- 
zia — rifiutano di accopUere 
le richieste di miplioramento 
ilepli operai «’fli/i, un profon¬ 
do moto d'ira ci assale, i*?!/ 
alimentare (piesto inumano 
cinismo, tanti pailYi di fiimi- 
plìa, tanti piovani .s))Osi .si 
sobbarcano a tante rinunce; 
ai ■! re (lell'rdilizin » non ba¬ 
stano i (piatirini «Irappiili al 
fiiJniici familiari dcpii ope¬ 
rai, drpli impiepalì, depli iir- 
fioinni, di tanti e tanti ro¬ 
mani.' 

Efipure. il piitoco (li (piesto 
piipno di siteciiliitori ha por- 
rato le cose a tal punto che. 
ormai mi tetto, .soltanto un 
tetto che ci ricopra dalle in¬ 
temperie, viene con.sideralo 
normalmente co.sa est rema- 
mente preziosa. E tatuo, diin- 
(pie, (hìvrebbe ba.slare, opni 
<• itrelesa •• nlieriorr (litvrebbc 
essere considerata f o r ,s e 
.. sfrenala lirnnio.sin di pince- 
ri' ». Le profeste che, nel cor- 
so (li un'assemblea avvenuta 
nei pionii .scorsi, hanno 
i-sfou-sso i jiro/iif/tii trasferiti 
nelle nuore case delVICP ad 
/teilin mettono il dito sulla 
piaija. /\ f/ne,sfi profuphi. do¬ 
po anni e stato dato << un 
tetro non una ca.sti, « 'in 
tetto ». Qne.sfn «• letto » .sifpo- 
fìca un appartamento di due 
sfnn:e per !c famiplic fino 
a sei persone: oltre le sei 
pensane pii nitpartamenti so¬ 
no più prandi, ma prevedono 
la coabitiizione forzata di inu 
famiplic. ,-V ciò .serrono np 
punto le doppie cucine e le 
doppie stanze di soppiorno 
distribuite in (po'sii alloppi! 
Si ncpiimipn che il bapno si 
pilli chiamare tale .solo se si 
c pmi'i’i-s/i di nofero/e faci’ia 
tosta: che, naturalmente, non 
esiste ascensore: che i fabbri¬ 
cati sorpono in mezzo alla 
rnnipapna, uno accanto all'al¬ 
tro. in un !• i/uarticrc i> sprov¬ 
visto di (pialniKpte scrritio. 
Ecco. (Innfpie. come anche 
i'IC'E concepisce •< un tetto n. 

Ora. l'abitndinr di co.sjrni- 
r, le case in (piesto modo 
(■omini io, se non andiamo • r- 
rati, ai tempi dcplt srentra- 
iiii liti fascisti: a parte : reri 
e propri baraccamenti — che 
liiv'ero oriyine alle jiepgiori 
Ira le attuali borynfe — .si 
eo.itrnivano inforni paìazzi 
■Olile scarpate, in (ijierta cam- 
papna, .-ipe.iso con le scale 
1 .ifiTi c, con la fontana in ci»- 
mniie, .senza : inTri;i- jnn 
i leinentari Era facile preve¬ 
dere che ip.iei fabbrii'ati. -.li- 
nanzi niìa jmrta dei (piali 
cresceva l'erba, sarebbero di¬ 
venuti Ili jxfchi anni lineile 
costruzioni fatiscenti che oppi 


sono. E allora (pici piipno di 
«pcculatori delVediliziii, che 
aveva provocato e continua a 
provocare ipieste' situazioni, 
mise in pira la favoletta del¬ 
la povera pente che » non 
merita una casa perchè non 
Sii come tenerla». E cosi al 
danno «i app'iunpe la beffa! 

E’ ora di mutare, e radi¬ 
calmente, (piesto «tato di co¬ 
se. E’ ora che opnuno abbia 
una casa, ma una casa vera: 
cioè un apiuirtanienlo decen¬ 
te, con tutti i servizi ormai 
univer.salmeiite diffusi, in un 
(piartiere jirovvisto di .sfrnde, 
di .scuole, di ospedali, di piar- 
diiii, di telefoni, di neyo:i. 
E’ ora ehe eiasciino poh.sit 
scepliere la sua elisa e abi¬ 
tarla serenamente. Sappiamo 
che per ottenere questo oc¬ 
corre costruire tanti n/toyi/i 
da sujierare la richiesta e 
occorre che essi costino di 
meno perche /los.snno essere 
costruiti meplio. Ciò, certo, 
non conviene nè ni proprie¬ 
tari delle aree, nè ai mono- 
jio/i dell'ediliziit, nè ni ino- 
nojioli che /irodiicono mate¬ 
riali da costruzione. Tutti 
costoro — e, del resto, sono 
assai poc/ii - - (lovrauno sa¬ 
crificare parte dei niiliardi 
(he inc(is.niii(ì upni unno. Jìe- 
ni.ssinio. E’ un sacrifìcio eh" 
i romani imporranno loro 
assai di buon firado. Del resto, 
costoro II un tetto » ce t’ni’rnn- 
no sempre. 

«aOVANNi C’H.SAHKO 



SVANISCONO LE SPERANZ E DI GIU NGERE AD UNA RAPIDA SOLUZIONE DEL MISTERO 

Concetta Longo e II nipote InleirogotI per 7 ore 
non ha nno fornito elementi nuovi per le In dnelnl 

La spiega/ione di una strana richiesta dei familiari deiruccisa - 1 congiunti di Antonina partiranno oggi ~ La 
prima valigia fu depositata il 4 aprile - Fascicolettl per bambini - Una lettera anonima inviata al rag. Scoino 


.\iii-lie Ieri, «Olile jjlà ovveiiiie in oi«msì<'H' «lei e.iiii|iioii.ili 
iiioilill:ill ili eolclo, iiici'Ole lolle ili lUosI h.iiliio soslslo 
iliiiaii/i iikII apinireeclii lelevI.sUi e.s|iostl nelle velrlne 
ilei II.ir e ilei iu-ro/I per seuiiire le lasi «Iella cara sul 
i-lr«'iiil|| il«‘i nionili.ili ili «'lillMno 


SlNGOLAItE FfMSODlO IN VIA Sl-ltVlLK) PIM.SCO 


Vn giovane si rialza incolume 

dop o essersi g ellalo dalla linesira 

Vinto lo .'itm'dimonto il ninnciito .stiioitln .sr no <• tornnlft lonlii- 
inonto II rasit - /trova rorrato la morto in ttn momonto tli sronftn-to 


Un epiMiiliii ilavvi'ii) ‘.tr.'ioi- 
(linai'io è avvi'mitd l’altra sera 
in via Si'rvilin t’risco. Un gio¬ 
vani! .SI «'; nettato «la una fine¬ 
stra rimanendo de! tutto illi'.so. 

Quanti sì trovavano a passa¬ 
re «lalla .strada hanno udito 
d’un tratto un «rido anjjoseio.so 
provenii-nto «la un appartanien- 
to sito al seconilo piano «hdlo 
stabile seRoato «un il numo- 
ro 7 . Prima che si potessero 
rendere «'«mio di «pianto stava 
avvenendo hanno visto un cor- 
|)0 precipitare nel Minio «> a'.)- 
Iiattersi sul .selciato con un ton¬ 
fo spaventoso. Da oRni annoio 
«'• stato un accorrere di persone 
che interroRavano ansiosamen¬ 
te: allo finestre defili stabilì 
fili impiilinì si sono affacciati 
inch'essi pri'safii'ndo una firave 
scia fitti a. 

E' difficile poter descriveri' 
remo 7 .'on«‘ di «piaati. stretti m 
cerchio attorno al corpo inerte, 
hanno visto «lopo cpinlche mi¬ 
nuto il fiiovani' che ha mos.so 
dapprima le braccia, poi i«> 
fi.'imbe lenainente. Si è fatto 


un sih-n/iii pesante, riverente; 
«pialeiino ha pen.'.'ito che si 
tralla.ssi- delle «•stremi' l•l)ntr•l- 
■/ioni. In\ e«'e, fi a lo stupore di 
liuti. II fiiov.'ue --i -oiiev.ito 
sulle fiiniicclna poi, semnii* con 
lente//a. «• iius«-ito a rimettersi 
in pu'.ii Dopi e..se'.«i uahiato a 
liinfio, pi*/./o pei pe/ 7 o, il man- 
c:ilo siiliiica. d Z.’ieniiv' Liiìfii 
Di'l Cavallo, --i <• allontanato 
lemnic lemmi- vciso il portone 
della sua abita/.ionc. 

l,a folla si è dispersa c«im- 
mentando vivai-emente Tacca- 
duto ancora per Itinfio temtio. 

laiifii Del Cavallo è stato in- 
terrofinto pid dalla polirla clo' 
era stala avv«'rlita subito. Il 
fiiovane ha dichiarato di aver 
tentato di iice'ders! |)«*rcle> pie- 
so «la sconforto per le .sue lire- 
carie cotidi/ioni economiche. 


Rubano materiale elettrico 
per dire 200.000 lire 

Il sifinor I.ioiiello Ca|ialo//a. 
.Socio «Iella società « Tele F. 


Si è costituito alla polizia 
revaso dal carcere di S ozze 

L’altro detenuto si è barricato per quattro ore nella 
sua cella - Si è arreso solo in cambio di 500 lire 


l.iix • «Oli scile m \ 1.1 ‘l’cien; 
4 ii, ha tl«‘nuiu'iat<i lui fir<ls^.l 
furto Duranti’ la ctiiu-uia d»!- 
r«-scni/lo dal IH ;il 2 'i -coi-.o, 
iRiuiti iadii >1 solici intiodotti 
IH-I Iticall aspoitando iiiati-iiale 
televisivo (ii'i oltre TIKI.tltltl lire. 
I.a pidi/ia h;i pioceduto al fer¬ 
mo di tale Vinei'ii/o Monaco di 
27 anni «l.i .Napoli, trovato nel 
n«‘fio/io «Il articidi eletlrici 
Lei/, in vial«‘ «^«•lla Ht'fiina 71 . 
miuitie contialtav.i la vi-ndita 
«lei matonaie rubalo albi Te¬ 
le F. Lux ». 


Anelli' il o «,»),,lo oeti-nulo 
evaso niiTcoli’di scorso «lalle 
carceri rnanilamentali di Ser/e, 
si «'• costituito ai carabinieri «li 
Vclletri. Domenico Fiori, chi-, 
conlrariament»' alle voci rac¬ 
colte in un prim«i tt nipo. non 
«leve scontare III anni «li reclu- 
.«ione, ma .s«)lii 12 me.si. ha di¬ 
chiarato di aver r'afinto a lun- 
fio per la campnfinn e quindi, 
pentito «lei .su«i ficsto. «li aver 
deciso «li .sefiuiie IV-.senipio «lei 
csoinlp-Tfiliti, «ire «".l.ii'tui.'- ai?,, 

pulizia. 

Nel frattempi» Faitrii ev.aso, 
.-Vdriano Mariani, «'oiulannatn a 
«I niesi. si è barricato ni’ll.i su.a 
cella tenendo per quattro ore 
in SC. 1 CCO i c.arnbinieri che .ave¬ 
vano avuto Lordine «li trasfe¬ 
rirlo .T Latina.^ 

Venerili m.attìnn. verso le ore 
Ù. <lov«‘V.i «'ssere efT.-tluat.'i I.a 
tratluzionc «leU'evaso a L.atina. 
Ma il Mariani, inspiecabilmen- 
te, «luando i carabinieri si sono 
recali O'ch'Var.o. b.«rriCiiv;i- 
ron alcune br.andine la porta 
della sua cella c. afferrato un 
.asse (il lefiiio. si poneva al cen¬ 
tro del loc.ale pronto a colpire. 

Quando fiià, dopo «sltrc 4 ore 
di resisten/.a. si parlava di sni- 


Un bambino di tre anni 

smarrito in via Arenula 


dare il Manani con i «as l.icri- 
inofieni. il «ietenuto ha impiov- 
visamente desistito dal siiti at- 
tefifiiamento in cambiti di 'ititi 
lire. Efili ha «•liiesto «jiiel «lenii-j notti tiri- 
ro per comperar-i le sifiarette 
e farsi r.idiTi- la barba. 

Alle 14 circa, il recluso «’• 
u.scito ammanettato dalla «-«-l- 
la ed «'• stato immediatamente 
caricato su un rellulnre che si 
«’• diretto verso Latin.i. 


Investito deirascensore 
un uomo in via Costantino 

Di un filare inciifeu'i* i- r:.:iis- 
sui «il.e If. ,1| ieri, it 

. 75 enne .\uRusto PIro-.ii. «l.-.'.o- 
ra.lie in « i,« i'iu-S'inilno ^ 

>gli -'. ■..t «»■.'.eT’.iieinlo, su. jii.|. 


i;«To; •.!>.. 


li. 


I. suo 

«l.- io 
ii-iu:o 

«•iT »c- 

'CU'.C. 


Ieri mattin.i. poco prima «li 
me//i'K:orn<i, il vifiile urbano 
Filiberto Ludovi-i del quarto 
gruppo Roma centro, mentre 
• lava svolcendo il suo servizio 
nr; pre"-i di Ponte Ctaribaldi. 
ha not.ito un bimbo che eam- 
mmav.t sul marciepiedi di via 
.»rt iuil.'i. guamai.do'i i. .o:-.i-i 
•■on aria smarrita. 

li \ifiile si è avvicinato .si 
piccolo, una creatura di circa 3 
.mn. r mezzo, dai capelli bion- 
«li e dafih occhi castani, chie- 
dendocli co<a mai farc<«e a 
quell'ora, solo soletto, da quel¬ 
le parti. Il bimbo, sfiranando 
eli occhi, ha guardato senza ri¬ 
spondere l’uomo vestito di 
bianco che gli si era avvicinato. 
Il vigile l’ha pre.so in braccio 
e non r.uscendo a farti dire dal 
piccolo, nemmeno il nome cd il 
cofirinmv, nè alcuna iiiforma- 


none che potes>e metterxi 
di riaccompagnare 


:n 

firaibi «Il riaccompagnare il 
bimbo smarrito dai suoi go 
nitorì. l'ha port.ito .al commis- 
'.'«r.a'.ii di ramnitell:. 


i propagandisti 
riuni ti per il Mese 

M.irtedi 29 alle ore 19 è con¬ 
vocata in Federazione una riu¬ 
nione sui ti-mi politici c sulle 
iniziative del « Me.«e della 
Stampa *. Alla riunione devo¬ 
no partecipare i compagni 
membri del Comitato Federa¬ 
le, i ]iropagandisti c gli atti¬ 
visti delia Federazione, i co- 
muni.vTi dirigenti dei sindaca¬ 
ti e degli altri organismi di 
nia.vsn Rife.-lrà il compagno E- 
doardo Pcrna. della segreteria 
della Federazione. 


.-1 iri'.v.» 
uppiiztaii.enio. .tarriio 
a-ceiv.-«iie qi-t’.'iio i-.npa 
per Ili ■uti..:k itl'i’j-M. I 
|c|h:,> :ì..u ;r,i:t.lu «le..* 

P.ojii.i ri ipu'; i;’.oii:onio «'■ eUii - 
1,1 ; .«-.e:_-..;e . lie hi; «o;- 

pi'.o \u»;e:.ie livi.le «; h l«'>- -• 

.\1 &«»t. «iiomniu. «to'.-- «- Mu¬ 
to tri».s;H>r;«i:o. lì Pig.it'.i «• stato 
ricoveivite In inr-ui e.'.’i pr(/'.-ti¬ 
si rlseriat-, a-. Il* rnMiiu'.a .a 
frattura «Iti ci.itilti 

Convegno delle comuniste 
per la diffusione deil'Unità 

M.irledì 29 alle ore 16 si riu¬ 
niscono presso h-v sezione Monti 
(vi.T Frangipane) le compagne 
responsabili femminili e le • a- 
mtrhe • dclFUnità di tutto le 
-OZI.ini «li Roma per detìnirc i 
jcompit! e gli impegni «1 ■! ni.i- 
ivimento femminile rom.ino j*er 
111 « Me«e della Stampa » e per 
(preparare la diffusione di 5 OOi) 
copie del quotidiano del 


Ossernilorio 

la suo ra e lo slrallo 

Il stpiior Upo nomiti, un 
niinir.stv-sniio nrlipiiiiio !«■ ciii 
condizioni di salute «•o.slriii- 
poiio orlimi alla disoceuftazio- 
iie. et ha invialo ami Ictiera 
accorala /ter mirrarci «•oiiie 
sia sai jiriiilo «li «•.%•.««’/•• sfrat¬ 
talo coll la fanniih.l •’ prirala 
persino ilei mollili <iia jilffiio- 
ra;i. 

Ecco In liTcvc i falli. Xcl 
nt.l'.l d nomili accolse nello 
apiiarlantrnoi da lai af.lillalo. 
al iininero J.'t di Oiazza Aniii- 
f>(i/i(iii<i. late .suora (ìin^cfiin- 
iia liramhdta cui fa siifWoi-u- 
la lina stanza. Xcl 19 -D la 
iiiiiiKicd. che l ire per prtiprio 
conto esercitando d nicslicre 
di In feria icra, ha actpiislalo 
l'appartaniciilo iiitiniamh' at- 
’a iainiiitia Romiti «fi allonla- 
iiarsi. Il trilninatc. dinanzi al 
linai.- è siala posta la coiitro- 
fi-rsiii. ha dato raiiionc aita 
nioiiaca dispimcndii chi- la fa- 
niialia sia allontanala «• «-oii- 
«!(Miii<t((i «il jiiitKiiiit’iito «fi 7.4 
p.’r .sprn- proci'usua¬ 
li. Xoii disponendo i Koitiifi 
della sonimn. .moio .sfiifi fiiro 
feijar.strali i nndtilt elle rer- 
r.iioio (lo'ii IH -indila do¬ 
ma 111. 

Senza daldn.i f,i nioi.aca 
flranibdla ha fallo valere dei 
s’iiii diri:li che lo ste-sn ma- 
oisfriitti h i ricOno'C. Ilio l'.i 
lidi. ISiinane tutlavia ara 
qilfSi'Pii;' il'iniiole nio. i'c 
pnssifiile che u n'intera farii- 
(jlia drfihii finire od Insinco 
-ti finche lina fiersona j'iissh 
di.-i'orr,- ila . o!.i <!, un iji 

jiiirfdi'o'iilo’' E' f-ossd'de «bt- 
!«• t-sipeaze di un Jirirct,-. 
coi-t pre nsihd I anch,-^ lì .'ìil-a no 
prcr.dcr,- sa ijuciJ, a.oi - 
T .1 i ididc c I •••’tTiii;,-filli ih 
li-iij fcnnidia? For i- la s, 
Zinne pnlretihc iror.ir.si i-i 
una «jiiist»! rio’rdia-!oi',- il’ 
tati c*ii;«'ri ■«'. «•••it-’-iin 

sopraH’ilto ij. fhi d’sp.’rnt i 
Situa-ione e.si<lcntc i-i —Hi. - 
rut di l’ilouni Caril.i c-s’.i- 
un a parti-. 


Coiic«-IIiii:i 1 . 0111,0 1- ii nipole 
-Marlo Iteiiia .son-i --tati l«*i'i al 
«-i-iitni «tcll'atti-M/ioiic defili in- 
vestlfititori iiic.-irii-.'ili (Il lisol- 
vei«- il iiii.tlern del l.-ifio di Ca- 
.stelfi.'iiidolfo 

La soridla d--!!' l'■.as'.illal:l. 
alle H 1.7 del iii.it'.ioo, e st.ata 
prelevata dalt’.-tlui-rfio • .Nord- 
Nuova Huiiia . di vi.i Aiii«-n- 
(h)la, «love ha ti i.si-oi--o le .--uè 
lidico.se fiioriiate rolli.«uè. «-d «' 
.stata eondiilta. iii.sieiiie coii il 
nipote, nei Itic di dell-i qiie- 
.'.tut.'i Lii povei 1 doiiii.i iipp-i- 
li'.’.i mi po’ meii.i .df.iticat.i di 
ieri <■(! ha iinlui- ito i-o-i |;«is-o 
.sicuro. iii«-iir;«iiii «h-lla i-uiio- 
-itii (lei «-roiilsti. 1 I -aifilia dello 
u(n«-io del capo della .se/.loiie 
Omit-idi. Se-.ira li ciipelii 
di i-arnafiioiie. i iip.'mniii’i-i.it.' 
nel suo vecclllo ' nlleiir di .set, 
nera, seiniirav.i .i-nor più pii-- 
«■«ila «• .scarna acc.i iio al nipote 
un fiiovaiHitto id'-i e liiil.'<i-olo.-:ii 
che I.a .siivra.st.iv • di tutto il 
capo. 

Il nuovo liiterrofi.itorio di 
Concett.i Liiiifio e dui alo lino 
alli- Litio l’or cinque ori-, 11 
(-otnmi.s.sariii Macini h.i linno- 
\ a'o le sia, doni.'inde; N'ina pal¬ 
io mai di'l suo iiltinio fidan- 
/..ito.' 1 (-iiiifiiiiiiti -^i eraiiii ac¬ 
corti del grande «-aml>ianii‘nto 
operalo.si iiell'aniniii delia ra- 
fia//.a'.’ E.ssi nutrivano (pialche 
.-ii-petto'* C'«'- (|i|.delie partico- 
l.iia- dell'esisteii/.i di Antonina 
«•ite è stalo t:i«-inlo? 

Concettino ha -i.spo.sto a tut¬ 
te h- (loniandi- «• si «‘“ .sfor/at,*! 
di aiiitani fili in<|iiir(‘iiti fni- 
fiaiido disperatamente iiellti .sua 
memoria; ma seir/.a alcun ri- 
.siilt.ato i-oncreto • Xnietta — 
elia ha ript'tiito .-incora unii 
volta — nutriva liraadc atfri¬ 
to per me. ma non mi confidò 
mai il lumie del .mo ultimo fi¬ 
danzato. Deplt iilìri mi iivevu 
liarlato. aecenumulo alla prua- 
ile delusione proratii. ad escili- 
pio. iiaaado si era arcorta che 
Un fiiovnne non erti adatto iti- 
ninnorato ili lei. finr avendolei 
latto per molto lenipii la corte.ì 
Dell'nltiino iarece. non mi fece 
alena cenno. Mi resi conio che 
quitlcosa non «pidneii ilal tono 
delle sue Intere e dal fililo 
che la eorrisinimìeaza, nepli 
alluni tempi, erti diminuita di 
iiiteiisità. .\lit tuia nii .sembrò 
fuiPi'o nutrire de; mspelti c«i- 
lUi.siTiido la perfetta .seiiefii e 
I «lili-.sfù di mia siJ'-eìta - 

Il e-ip.i d«*I.:i- .-e/ion»» Omi- 
eidi b.i eliie.-«to. quindi, alia 
(bum I . picfia/.loiii circa la ri- 
«•hii-.st.i. .iv ;m/.:ita til doti. Cìa- 
spairi de. « .iiifiitinti di Ninetta, 
.siiliilo dop.i la .s'coiiiparsii della 
rafia//..i. di non deniincinn' la 
co.sa alta piiii/.ia. ma di coni- 
pi«*re iiiii.ifiiiii in modo tli.scre- 
lo - Il 'iiouro di questo mi¬ 
si ro ilesidcr’o — ha rispo.sto 
C«iiM-e;;.i Lo ig.i — e facile da 
spiepiir.si. .\, er«imo creduto 
che mni sic. Ila fosse fnppita 
con Hit iieiiio ili cui si era iii- 


nitmnriitii pazzamente e rote- 
mimo sapere soltanto se si Irat- 
las.se o meno dì un tiravo plo¬ 
rane. Se avessimo tmmaiiinato 
che si triiltiivii, invece, di ami 
faccenda così t e r r i b i l e . ne 
avremmo taf orinato inimedla- 
tamriitc la polizia -, 

Nel «-or.so delle ciiujiie ore 
il dolt. .Macera ha rivolto olla 
sorella della vittima altre cen¬ 
to domande, ma inutilmente; 
C’imcetliiia non è In grado di 
.liiilare «-oneretameiite fili In- 
vi-.stifi.-itorl mila «-accia all'a.s- 
.sasslno. T,e .sue informazioni 
.sono trop;»j vaglie, fili «demim- 
ti in siili jiiissesso .sono troppo 


Mentre la stuella di Anto¬ 
nina laiiifio veniva interrogata 
diti dott. .Macera, un altro fun¬ 
zionario ha riiccolto unii nuova 
deposizione del r:ifi. Hartolo- 
meo Scoino, i-hc, come è noto, 
vide un giorno NIna impefin.i- 
tii in un furioso litifiio con un 
nomo più anzliino di lei. Il 
tc.stlmoni' è .stillo ehiiimiito per 
riferiri' nuovi piirtlcohirl c per 
lircci.siire niafifiiormente 1 ter¬ 
mini deircplsodio ili (piiilo iis- 
sistette. 

Alle l.'t 30 . entriimbi i testi¬ 
moni sono stilli lii.sciiiti in li¬ 
bertà. Il riifi. Scoino si è di¬ 
retto ver.so lii suii iibitiizione. 



«•..i ' 
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» ' ' "ì,' 

SUll’lKlto 


ÌKf’ -i* 


Coiiri-tt.i l.miRo s-.ile 

iabili. iii .sua te.stimoniimza è 
poveri' «> incerin. 

i’oco prima di tilibiindonare 
fili ulfici della Mobile, la don¬ 
na «• stiitii invitiilii a comple- 
t.ire un ìuiifio verbale reliitivo 
ili riconoscimento degli indu- 
im-nti (li Nina. conlenuti nelle 
due valifiie rinvenute nel do- 
pii.sito dei li.ifiiifili dellii .st.izio- 
ne Termini, Con voci* piana e 
«piiisi assentt*, Ciincettina hii 
voluto rih-gfiere il lungo i- eìr- 
«•«istiinziato documento. prim:i 
di iipporre l;i su.i firm:i. 


(he ht (Ondiirrà in «iiiestur.i 


UN PRIMO RISULTATO POSITIVO 


liiroiilro |ipr 1» Konaili 
ilopo nn me xp iti folla 

L’officina Vaselli minacciata di smobilitazione 


Cu piuiiii t.,ultat(i pu.sitivii 
h.'iiiiii) otti'i. l'.i I dipendenti 
«ieira/iend.i niclalmecr.-vnici 
l<<inaiii. I.i <11 !i«*rniaiieii/..i libi¬ 
la fabbrie.i. ■: .nacciata di .snui- 
iMlitaziuiie, li,ira da 29 giorni, 
rufiìeiii regi, -rdc dei Lavoro 
li.i toiiviiciii > .e parti per do- 
m.ini .ilio «••>;..» di ri.solveie l i 
fi r.TV e qilc'! : 

il 


L'.mpo-:.i- d. «p.i« ,s: . • I- 

'ull.iio pii., pienamente valu- 
l.ar-i se -• r.-n-jilera come, dii 
r.inte I.i tanfi.i permam'tiza de¬ 
fili oper.ii ::i (.alibrlca. ala il ti- 
t>d.it«- ib-ll.i f.ibbriea che i suoi 
i i,l!abi>riioi; più vicini si sia¬ 
no resi irreperibili. C«»n que- 
'*.1 <Ii>cr/i-»::c -i sperav.n che fili 
oper.ii av rcb’oero finito con il 

r. n-'« fin.ir-i. i-.-'-n'ettenibi a! p i- 
dr.'i-e di r'u’idere ; battent; 
<ì»-ir.i/’.« n-i.i 

C.i-i non «■• -tato; d'altr.n ji.nr- 
te. 1 ìavor..;.>r:. riuniti in a— 

s, -nih!«-.i. h.i:--::» encrgic.imenie 

.1 i-.-oposito di non 
.«iiieiiiilor. ire .’.izienda ove nel- 
i'inrontro .iomnni non -i i 
«cfi-.unto !'• -Ito auspicatti. 


no .diurni.Ulte si i- determinata 
n«-ir«>llicnia rip.ir.i/nuu Va.-el- 
II «L l’i'rtimaccio. dove -i Icnile 
.libi fii.iduiile lii|Uida/ioiu> ilel- 
riiflieina. con un ritmo regola¬ 
re' cinque operai .i .settimana, 
per 42 -fiioriu consecutivi sino 
.1 iidurre a jioco piti ih veliti 
i •.i;i---..:ent’ I - i|-ic.;.i oìlicìn.i 
un folto nucleo dì oper.ii er.a 
-t uo fila licen/i.i'o. 

l.'inipres.i V.isc’.l: vuol fiiu-ti- 
ficare que^I.i fir.i -.U-ilc 'moliili- 
i.i/ioii- «Oli -.1 f. itili «-'rie r.aji- 
palto per 1 . netti-//.i urban « è 
Ii.i--ato ad .dire imprCM-. 

I l.iv orato-, iiilerc.ssat i. pur 
ravvi-ando in «iiic.-t.? giustilica- 
/iii:i; nn foniì.aYnento obhn-t'i- 


vo. ti.inno enorfiie.imi-nte 
-Tiinto i H.-en/iamerif i. 


lu-i pri'ssi tli piazza Santa 
Emerenziaiia. in «-ompafiiiia di 
un afiotilc. Coiicettin.i Longo. 
inveci', è .stata fatta .salire, in- 
.sii*me col nipote, su una -Apri- 
iia- nera della pulizia che si 
«• diretta .a grandi' velocità 
verso ralbcrfio •• Nord-Nuova 
Roma •-. 

I.a sorella di Nina I.ongo è 
stala lasciata iraiutuilla a ri- 
posari' per (pialciie «ira .-Mie 
diciassette l'-- Aprili.i •• nera si 
è nuovamente presentata di¬ 
nanzi all’ingress ) deiralbergo 
• Xord-Nuiiva Roma - «' Nina 
I.ongo. insieme con il nipote, 
vi ha preso posto. Questa vol¬ 
ta. pi'ri'i. i dui* non sono stati 
portati in que.stura. Per timore 
delle indiscrt'zioni dei cruni- 
.sti. la polizia aveva di.spii.si«i 
che il niiovii interrogatorio .si 
svoifii'S.si' m'K’uflìcio dt'I diri- 
fii-nte del i-nniniissariato Ma- 
gn.'inapuli. in una stanza ebe 
.si allaccia «iirettami-nte .sulla 
piazj'.i del Viminali'. 

Concettina Longo «■ Mario 
Ri-ina sono stati trattenuti per 
«ine iiH' dal procuratore della 
Repubblica di Velletri. dottor 
Boiiatti. dal giudice i.stnittore. 
dott. Quattrino e dal capo del¬ 
la sezione Dniicidi. Più che 
liti ititerrogatorii). .si è ir.ittato 
di una forni.ilità; i l'ongiiiiiti 
deiruccisa sono .sttiti chiamati 
.1 «-ompien' una breve depo¬ 
sizione dinanzi ai magistrati i- 
invitatl ullicialmenti* a tener- 
,si .1 dispo.sizione d«-II., giiisti- 
zi'i La pnrtenz.a di Concettina 
I.onfiii «' di Mario Rein.i «• pr«'- 
vista per I.a mattina o per il 
jiomeriggio di o.fifii; entr.-.inlù 
usufruiranno di un biglietto di 
is.se olh'rto daH.i «pic- 


i l'n'.dtr.i - i.i.izionc non ni'- 


SULU VIA DEL MARE E IN PIAZZ A DI RIPETTA 

Due persone restano uccise 
per incidenti deiia strado 


terza 
.stiir.i 

N'i-l;'in;«'rvaiio tra il primo 
«• i! .-econ.lo intorrofiatorio del- 
! 1 .sorella deiriiccis.-i. gli in¬ 
re-; ipiirenti .si sono riuniti per 
prendere in e.same alcuni e!e- 

j _ I nienti \enuti alia luce nel cor- 

i_ , ..!'•> degli ultimi giorni e ri- 

iTeRla ci uccidersi r.ellfl celiti iit;»-^'d-«n;i soprafutto il rinve¬ 
nimento (belle due valigie deì- 
1 1 vittim.i. Secondo quanto è 
tr.ipelato. le indagini «iella p.-i- 
lizia ’n.a’ino .stabilitvi c'ne il pri- 
.-no dei due colli \e:ine d«-|Hi- 
.si;..t,> .n Termini .'«Liirittur.i il 
4 ."ipnli- del 1 . 935 . v.nlo a dire 
nel perio.io in cui la famigli.a 
di N'ina sì tr.nsforì d.a C.ame- 
rino a M.-iscalucia. Nina \oIev.T 
.spt.'vdiro gli indunit-nti cotite- 
ni;i in qiiest.a x-iligi-a ai fami- 
li.iri? Forse già d.« allor.i .avi'v.n 
mr.iit.ito I.a fng.i? For.se que.s-«a 
depv’sito «’* d.i mettere in re¬ 
lazione con un pian.i 
< 


I (L'.-fir.T/'..a «’• .a\ venuti .iir.dte//« 


Due -c.afiurc morl.ih .tei. i 
-tr.1.1.1 'lino .iv\enule ieri. 

Ver-.' 1 ,- 2 '.! un.» • IliH' U )3 • 
tarfi.at.i Rom.n 219279 d; pri'pr.c- 
t.i ih .Xrliiro Gnu .ir.nini, .ih;- 
I.tntc in v,.i M.inte S.>n-.m i >ì, 
h.i tr.'ivollo Olì uc, .'o lì cicii- 
('t.a 19 enne Pietro lì.n.m:. L« 

tito per Rioverii I «citcmhrr. 

Parteciperà I.a comp.agn.a M.i -1 
ria Michetti. dell.a «efireten.a 1 fiiov.ane. Ci.e i rore.ic\a 
della Federazioni-, come l.auto in direzione .-ii 

lO'tia. ha attravers.itii improv- 
~ ivis.aniento Faulosir.id.a per rin¬ 

giungere la vi.a O't-.ense. I.a 
polizia ricerca il conducente 
che SI è dato .all.-i fuga. 

Alle 0 , 2 () «h questa notte si 
«'• verificata l'altra .-«i.igura -n 
piaz/a ilei Porto «h Ripelta 11 
sergente Emiho .Appi di 20 
anni, .«pparieiu-nte .«irVIII jf. 


Culk 


Il 1 Vii.cer.zo I,i\l. 

re*«pon.-al re X.nlri .*| Macao e 
:* suo geptite co-r.fxiina, on- 
minctano !* n-e-rftro di Mlcheìa 
\u-:url «lai riv.»pai{:;t tli Mmcho 
e doli Lnito. 


l'i.'in.» rr'.r..-.inì dell."» Ceccti.- 
gnoi.i. priue: va «la via Rit«'i’.« 
<-il e:,1 iL.ii t* 1 verso via della 
Scrota l erdo di una mi»t«'- 
-eggcr.i i- 3 \er.ia. Per cause im- 
pr»-c.'.ite .. motociclista e lì- 
:iiTi> tra un .uitocarro ed il fi- 
morchiii « in quef mor.'.cnio 
.ittr,i\« r-ix .1 !.i piazz.a dirotto 
a P.TiTc CavMur. l.c ruote p<i- 
sieriiiri del rimorchio lo hanno 
orren.i.im -nie stritolato. 

I due .-utisti dcH’autotreiio 
t.irg.ito V.irrse 4G045, che ap¬ 
partiene aiu data laaUt db V.i- 
rese. si ehiasaw Fvrtainando 
Caporali di 34 anni c Giovanni 
tìi.irgi di 24. 

L.« vittima e stata identiflci- 
i.t da un pg/messo che aveva 
neì«e tasche concesso per l.i 
fiiorn.at.t fe»ti\a. 


òveridO ferito un giovane 

h-ii notte. » Fiumiciiiii. un 
profuga poìari-o del c.inipo «h 
F.tr.t S.ib -11 ii.i ;iv'«'t'l.e.l.-.ii iin 
gios.ine «h 2.3 annt. fer«'ndol,i. 
per fortuna, in mOilo lieve. 

Tre gii>\.mi — Enzo Rondi- 
nara. abitante in via degli Sli>- 
-i.i'T lì. .Arm.itv111 C'!.'’ ig-iet’o 
ed Enniii Riinaretti — stavano 
.Utr.nver'.nndo un.» strettissimo 
ponticello in legno che colle- 

fi.i «• i U - s l.'i', .i ; fo.>,> i-he 

nnrn alle biro ,Tbitaz;,>n:. qu.m- 
«io. .1 meta jtr.id.ì, si sono in- 
Ciinlr.it: con un tnihviduo in 
e\ ideate 't.itii «li uhrmchezz.n. 
Ali un certo mtimento. l'ubri.n- 
c«i ila l'str.itlo tuimineamente 
un rolteììii a serramanico e con 
quostii h.n colpiti) i'.'ir.tag«)n:sT ,3 
che gh er.i p-.u vicine. Enzo 
R.i;'.ii|-i-ir:-, il ii\-itu’ .i\-.ì 
,11 - Li fi o- ..I 

Fr.att.'nti). ntii.T c.inier.i h 
sicurezza iU-ìi.i -tazione «ii-i 
c.nr.tbinieri «ìi Fiumicino, il 
priifufio. che h.a dichiarato di 
chiamarsi Je.an Mahnowsky, 
\cniva colto d.a un improvviso 
.accesso di follia e. dopo essersi 
morso .« sangue un braccio, si 
sc.afili.av.a .a tespa b.ass.a contr»' 
un.a p.arete dell.a cellg. 

E' stato trasportato al PoUeli- 
nico da un.a camionetta dei ca¬ 
rabinieri e ricoverato tn os«er- 
vn.'ume nell ■ clinica neurop.si- 
chiatric.i. 


0 iiet sol.li d.al’.'ufficio po¬ 
st.ile c .ir.d.'ito .a monte per r.t- 
gioni non .ancor.a s-onoscintt-? 
Solili t»;io\i in'errog.-.ti\ i chi' -i 
p,i:igo;'.o «' .ai qii.alì non e pia.-- 
'rnilt-• per .ir., -aire ri<pos-o 
concrr 'e 

.X.Tii p irtico.are i:rerosà,»n’e 
•' iMs'i'uito d I .'iiciini f.iscicii- 
le;:i per b.mibini trin.iti fiel'..! 
v.iligi.i nuov.i «' d.a altri «ifi- 
getti Sili qu.ilì ì.« |xi!izi.i è di-- 
cis.» m.antenere ii più s;ret;o 
ris«’rbo 

Gli i:uoitigatori h.iiino ..n- 
che esaniin.ito un.i str.an.i let- 
ter.a ris'eaxit.a ieri mattin.i da! 
r.'ig n.artolomeo Scorno Si trat¬ 
ta di un.a mis.siva .anianim.a di 
un :.-il«' ehi' ir.form.« lo Scorno 
di oono.scere perfett.amcntc 
l'iiomo sorpreso ,a litigare con 
Nina Longo o fili propone di 
compiere insieme delle ricer¬ 
che pt'r iioter intascare i due 
milioni di t,-ig!ia fissati dai 
Ministero degli Interni E' opi 


nioiu* i-oimin<* clu- .si tratti di 
uno ,s«-li«-izij di pe.ssiiiio fiusti). 
fiiocato ìillo Scorno da (jualctu' 
amici) 11 dc'.stiiiatario di'lla 
li-ttcìM. ciinuiiKjin'. Ila chiesto 
alla jiulizia di e.ssere jirutetto. 
nella presiin/.inne elu' raufori- 
della nii.s.slva .sia proprio l'a.s- 
.sa.s.siiio elle san-bbe venuto a 
conoscenza dell-i su.i testimo¬ 
nianza attrai, ei'() le croii.ielle 
dei giornali 

Aceaiito a questa attività, so¬ 
no coiitlmiat«‘ le intlafiini del 
eommis.sario Caihieel e dei 
brifiitdieri .Mar.sfll.i i' Loverci 
nella zona di pia/./.a S. Enu'ren- 
ziana. via l’ofifiio Catino, via 
C.ispi-iia, vi.ile Lilii.i, viale 
Kri'n-.i. \i.i di Monte delle 
Cioii-, via di l’ri.iilla, via N'e- 
niiH'eMse, piaz/a \'e.seovio e 
piaz/a .-Ài-ilia. fre«|U«'iitata dal¬ 
ia diiMli-stii-a sii-iliaria Sono 
't.iti interrofi.iti nuniero'i ne- 
.go/.ianti I- portieii. aleiini tiei 
«inali iianno t iteriti) «lualcbe 
pai tii-i)l>ire iiiiii privo di i;re- 
res.se. 

II Ilio si-finito dalla polizia 
in «pie.ste indafiini è ehiaro: 
dopo !(' deposizioni di alcune 
amiche di Nina, d«‘lla .sifiiiorina 
Maria Sandona «• del rag. Rar- 
toloiiK'o Scorno. SI cercano al¬ 
tre jier.soiie che po.ssano riferi- 
le sulle nni.s-si- della vittima t- 
del nii.steriiisi) suo nltiino fi¬ 
danzalo Finora fili sforzi non 
sono .'tati «‘oronati da siicce.ssl 
rilevanti, ma è «'videnti* ohe 
oi'ciiire «‘ontimiaie pazii'nt«'- 
im-nte su «|n«‘sta .straila se si 
vuoi raccofiliere «iiialelii' tniovo 
t'l(-m«‘nto atti) a dare im volto 
e nn nomi' pr('eisi airas.sa.ssiiio. 

I eaiiiliinit-ri. dal canto loro, 
bamio anch'essi svolto alctine 
ind.ifiini nella zona freciuenia- 
ta da Niiii't'a Loiifio. sulla ba¬ 
se di alcune dichiarazioni fatte 
da un fiiuppo di donne di ser¬ 
vizio abitanti in viri l’iigglo 
Catino II niarpsciallo l’efrillo. 
comandante la stazione (h'i ca¬ 
rabinieri di Ca.stelganclolfo. co¬ 
me «* iiiiio. si trova da «lualche 
fiiiirno nt-lle Mal «-la- jier por¬ 
tare a termine nn delicato ae- 
«•ertaim-ntii. Nella zona di Fra¬ 
scati è stato .segnalato un gros¬ 
so eoneentraim'iito di forze di 
polizia, ivi compresi i tr«' com- 
missaii della s(|nadra Mobile. 
Bartolini, Uisofiiio e Antonio 
Trot.'d. I.a loro pri'senza non 
l'ra in relazione alh' indafiini 
sul delitto, ma .-«•miilict'mente 
al servizio d'ordine in oi-easio- 
iie dellti di.simta (l«*i campiona¬ 
ti mondiali di «-ielismo 


l. a • ' .j. , . . 

I.J-. Il . : I . '-1 .. 

t. .1 , ni ii'.i 11 ' 

Tutti II iiiioni leno 
lift intra luniui uri 
li ioaat raccalìt tinau 
icriiioni per I Uniti. 

F.G.C.I. 

Luuidi all' ore 19 

r .n » 1 ■ .1- 'ì-.- ir * 

Il II ’•• il . n. .j en 1 • 1 , / 

M..Z/ . , .' Il n.1 1 j 'I 

.. - •. «'. !•. . II., I 

si #• t,»,*» 

Amici deii'Unità 

r l'r - . 1 . '. \ 


ineiliti a tir 
Il Fiieraacuc 


p:r 


L iati 


■t. 


1 - 


Lutfo 


K Uiveo.-m«) ieri, ii.ie..i lii 71 
iiiiiil, i; liCChio iintitiis- i‘.iii Ol- 
lonnii ii(l-l!(- tlfiuiu ni 

siiKlucall.stii e «it taiiiiiiiori'. 

I luncnili iiiraniio iuogo .siu- 
inaiie. alle or.- H. ixtrlendii t'a;- 
l'iil.iut/ioiie nell'«fi'iiiuii. in iiu 
Piiieiiuo 4.3 

.\ii.i lainlfiiai «Il « Il lorine. n<si>- 
.' 1 . pnrfitunui 11 C'.iiilofi;lii.i.’t- i!C! 
Siiuliicato «le. Connne.-c:-) «• ne; 
i-.ii'tro filili nii:i. 


COiWOCAZIOM 


0 .. 1. L. . 

Consulte 

Domani alle 

. i..’! . . 

fi. I, t I 


II. d *11’ 

I >1 * . . ) . < .. 

Popolriri 

ore 18.30 • ■ 

' Dfc I 1 .1 \ I 


il. 

111111111111111111111111111111111111111 

PICCOLA PUBBLICI? ’ 


I) 


CO.M.MKKCIAI.I 


ifi 


A AlM'aoFn'lATi: Cìruiuu . .i 
svendita innbill tutto «iiile v i.niu 
e iirocluzìonc locale f'ie/zi ■!.!- 
lordltivl. iMicssiilic f.aeiln.i/t'il 
Dagaiilcntl Katria Gcnnain Mi. »■• 
Nniinlf. Chiala fi.lH 


A AKTKilANt Canto avci.io 
camercleltn oranzo ecc Arri-aa- 
ment* crnn lii.sso econoniiel la- 
cllitazlonl Tarsi re/ («imiiu» "o 
PN'AI . 


UNA rKUKKTIA UlàJANlti.'A- 
ZIONE AL VOSTHO SEUVI/ni. 
HlDnra/loiii espresse orolnei i.-'n- 
fino) Via Tre Cannelle Za ruti- 
zia elettrico Conlrollo “l<'ltr»-ii. 
co. M.assimn garanzia l.are'f! 
minime Rimessa a nuovo (iiih- 
dranlt. vastissimo assoriinii -'io 
cinturini oer orologi 


• ) 


«)CC.\.SI()M 


I. 


iMACClll.N'l-: 

luta novità, nassa 
co nuifilla i-osia 
za usare nunzonc 
ME R.VrEA/.IONI 


iM.AGLil'lCS.v .... ■ 
.aggio •.i.:i,-i - 

ail.i r.i.ata -■eii- 
l.lì.\«:-’.!---l- 
H'.il.i - .'iTli 


talloni' altubasso. Riuu. 
lano. :iL 


UHdl.OCi Svizzeri -Uien.Usine 
ctusciino . Anelli . Urai.*«-l.".:i * 

Collane oro (JicioUo«( irali -*-1- 
pentocinonantnllregnmnio r '-ni 
. Catenine seicfntnn.'«-er im-r o 
« scili AVdNE » Mnni/tiPll.a >'< 


Z 5 ) 


IIU.MANDK l.MP. 


TAOLl.VTOItK (Ilplomali) ali'ii- 
gltaiiientu uomo oci-upcreliliesi 
prcsro scria ditta. Keiiven- 1*111111- 
piiito. l’iBz/u Vanni, 1 . t’ali-riiH» 


U) 


ItAPPItKSLNTA.M'l 


C.rli) C.A.C. l.MI>KKVII>LK.\ i-ei- 
ea produttori provineiu Viterlx*. 
Rieti, I,attii.a. Facile vendita. 
Buona provviRlone. Brenii inu- 
duzlone. Rivolg'jrsl P. Canditn, 
Via Napoli IL") - Frosiiioiio, 


CFIICANSI oRiii Provincia i-li- 
mentl volenterosi disposti dedi¬ 
carsi vendita litui legistn, slatii- 
patì. Alta provvifiione. Scrivere. 
"Il Grifone" Piazza Dciuaria. 
Grosseto, spccìlicaiulo: età, pni- 
fcs.sione. doniicilni. 


LEZIONI 


•I) 


NUMEKOliK * Lezliuii pratiche 
Nuovi progranimi clenientan. 
L. 5 (X). Pasquale Cecclii \ia M.ir- 
tucct Napoli. 


Partito 

.‘;'.l i.;l . 

■ .'Ij.u .;. ; 

•. 
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ASIMISISTKATORI ■=. - / s •! 1 

i . I ; il - - • . ‘ .li — i 

'I .V. / . i -.i;;.- . 

ADTCrEBROTHASTIERI- \ 

■ I' ITO' - -n-IH ’i-. •; , 

' " 1 0 1 Si.?- r > <• .rj 

1 .1 I ; ' - 

ClSEBt raoDOZIOVE. 


JUGOSLAVIA 

Vi.iit.ate la .Icgosl.ivia «• 

?uc attrezzature .li Ihvoid j 
tindacali. Lubia in - Zagahii. 
. Belgrado - Ragu.>.n - So; - 
lato - Zara. 

Condizioni n'*''li«-oldri - -.r 
«■oiintivc (Il la .'ornl-ii I. !>«-r -m- 
tlzie. orez/i. ili-.'nri. cU-. , i. 
volgersi agli Ae-'nti 'ìeiH-ri.ii 
del PCT-NIK: 

HOTEL PIAN ITALIA 

ROMA piazza P.arht-nni Zfi 
Tel 470 .1 r.l-a 

3 Ill.d\NO e;-r'ii »tdiia i 

rei . (ìi-.*.': 

che itudierama 1 . laggio ,^1,1 
c«inveniente c «fer.antl-.eoi.o 'a 
-■olli-cit.a «-iinccsMO.nc at-l .i-to. 


LA bÌlIlA QygpQ" 





E’ immi'.ientr la protramma/innr tiri technicolor diretto da 
Richard ratli(>r « I..A nELI,.\ OTERO » che porterà sullo 
schermo la sita di nna delle più ammirate donne del 
mondo. Per interpretare « L.% BELL.X OTERO ■ è stai i 
scelta M.ARl.X FEI.IX che. non « torto, è ossi defìnitj nna 
delle più belle donne del mondo. .XI suo Ranco \edremo 
Maurice Deinac. Paolo Stopra. Luis 8ri|nrr. Il film 
prestntatu dalla Diana Cinematografica 


s erra 
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^1 l'IlKI'AltA l>Klt l»O.VIEMl'A EA l»IEFl'!iilOAE l»l W.OOO C'UI*IE 

Onesii sono ylì “/Imìcì deirUnilò,, 

Alcune impressionanti cifre statistiche - Una colonna di giornali alta quaranta km. - Ciani, un 
diffusore : mezzo milione di copie in dieci anni - La lotta per una politica nuova - Figure ed episodi 


L’UNITA' 


GL! SPETTACOLI Di OGGI 

o o t» Tro raj-.u^u Ui UroaU-1 l'rnicitc; Tre amerieani a J’oil- 

:i inme lt*£l 03 Ainbasi talorl: (.luuMira . snv,. | l’rlinaviTa; l.atiri rii blclcli t.'' 

^ I <\ Il II* Ut* j I*. n < 1 1. ( .1 f «il •• l <• 11 ci ; t. ] 1 1 '■(Mi I <, n i* io r in i 

J. .Ma.soii ‘ ({iiaflraro; c;ii amori ili Maiion 


CINEMA 

-Non vi' djiiori* 
più griiiuli* 


oariilteiist 1 e alla tmisiiai stf-ha. 

l/liiterprolt' prinii|iali* ó 
Maiii lco Honcl pin o r-spi 


i\|io]Io; Pane, amore e gelosia 
eoli Ci. Lotlolinslcla 
i\|i|)ia: Il nodo del earnidiee ean 
l(. Hcott 


Ddnu’HH'ti prii.ssiiiui 
U-tuhri’ I jjiolfii/uilisti 
l/l(iriiiit(i jjer l'uperliird 


t sef-j eliiloiiierri\'o!fa ii rollìi, di/- no Tishn, die 
dello j fondendo i! i/ionialt', Ijiiiiìiu nei eonreyni e 
»//•-1 l^iieiiiio le parole d’ordine de! reiKi copie ni 


dif/ondi 


p irla mai 1 durrero replidrdo. Qtu’sti rec-|’/'erli;:i d<-l Quurut\ 


.'«MI c c HlH-i.M» immolale; pin e«n- Slella dcil’tiulia eoi 

, viiueiue Artoiiella I.ii.ildi. C! •«Vilde 

pii* gliilHK altri Interpreti «ono Nadia Arrtilinede: riiinstira e-itlva 

(II, Ih-,.li I,..,- i„r .. o...,, i;:„.-i„ T...... ,,V, 


iMe.se dello ,s(ani))ii i’oriito, e cosi, con lo loto iiro- nieniono; il 


olla Inifterio iVo- 
ro.scio - e il - Ilio- 


chi .. amici -, die oi/i.scóno diio di .S‘ Uiisilio; 
.spinti (la una yraiulc fede, tal- del nuarticrc Italia: 


l'olfo ne Ite escono eoa la jra- 


Poiite iMIIi'io, Gin- .■fe; .. Mii .se non ai'e,s.simo di/- Chi» e Paseuni di 


com'ini.sio .Miriinno t no.stri hrii- paiiiindn iissidiui e cnpi.'Iure, reti» . di Ponte iMIIi'io, Gin- .■<e; .. Mii .se non ai'e.s.sinio di/- 

ei . limici , i i/uoli .si reche- haiiuo seguito tulle le lolle ranni Mnciocia e Salratoie Pi- fuso il nostro piornnie, .se non foro; fìiisii e Miircd.i : <i 

ranno in numero alla mani/e- politiche di i/nesii anni, eil op- schedila e Jacuvino i (piali di/- fi fosse stata /‘Uiiilà, die eo.sa Lido: Praiioni, Siinei u ì, 

.'ia;ioni che ,si terrà all’Adria- i/i infine hanno la soddisjazio- fondono da anni cento cirpie In .sarehhe mai accaduto a lìoma. ni, Scuderini (li Garin, el],:. 

no dopo (irer di//ii.so (>en se.s- ne, dopo nnnt ed anni di ojijio- donienicn. in Italia, dorè .saremmo andati ga e notti-sii di 'i'i* ■ aa-..'ci.i 

aintanr.la copie nella nostra sirione alla politica i/orermili- tl ricordiamo indie i coni- a finire . In reritó al fondo Italiesi. Sminò e Palo.:,. . . r. 

cit.'a. tante (/iiiinte nc rennero ra di urto, di diri.sione, di rot- jnipni Ennio Cuiiri i- V'incen:o di iiuestu considerinone e’e un 

difin.se in occasione del Pii- tura e di discriminazione, ili Iticollini, della sc:ione piami- i>rofondo .sipni/icato umano e 


Scufilietl,i dell'.X •!, 


I.II" 'I II 
; II", 


Il di//ii.sori, .SI duellerà, no.stra iioliticii niizionnlt' ed in- 
coi! una malcelata iimnii. terniizionale, anche sulla hiise 
e per tanto altruismo' dello .. scinto di Clineria ■ 
dii Illudo fa farei' (.'i Quanto hanno contrilmiio pii 
proprio una prua fede-, -— --- 




Ilio .Miippio lyà.S. cedere jiro'ilar.si la tanto iin- 

Qiiii'i I,:’io dei se.ssantiiinila silicata .-(ijiertnra a sinistra -: 

letton lomiini, inerendo il l'esioeii:a, i/eneruliiiente 
PIO) naie dalle mani di i/ne.sii ta, di un corso niioco 
(lopoUiii di//ii.sori, si duellerà, nostra iioliticii niizionnlt' 
for,-,e, COI! lina malcelata iiiiinit. terniizionale, anche sitili 
iiiT imc per tanto altruismo' dello .. spirito di Gin 
Ma chi Illudo fa farei' Ci Quanto hanno contrihiu 

l'iio.'e proprio ima prua fede -, — -— --- 

Pnipno cosi. Gli .. amici - so- 'SI' 

no tatti dei prandi lonipai/nl. Si ^ 

( hi ■uno questi . limici jL gp 

/.aro I ipo 11 (l,,' nel pm> di die- ’Sf 

ci anni hanno ralidii.meiite po- H SS 

polen-.ati) In politica del par- S 
filo, lo hanno latto araiizare. 
iiiinno iijiermiita In pin,sle::a ^ 

Pietro Ciani si è alzato alle cin- 
lite e prima di recarsi al la- 
'■oro hn diffii'o le sue cento ' 

coinè ii.ornfilir re. e ceiilottiinta 

'a domenica, /.ni solo, in (/nc- ' ' ' 

sto decennio ha diffuso merco 
milione di copie, si rillaiido m‘- ■“■** 

l’oni li: colte: Leiiqele l’U'li'à ■ , . , 

' i- il-,.liti. ,1 II, -r l-n eoce del difliisorl t 

I p.Ih nule i/elta reritn. d itior- 

aale dei larorntori, il (jiorniile_____ 

del popolo .. .-l forca di stril- ..amici, con In loro s'! 

•’ fatto i capelli .,,1 Oliera, al rntiiiiiiaiiime 
•lanci', fumi, ma che opera .sitimi,irne 

,u!ii -n!e. la sna.' .. f,.,.:i.i, 


Ilio, da molto tem|)o iiitiilica- 
In’i difìuson didl'lfUlta: il pri- 


/lolitieo; siimi tiealo 


[indilli ga e natti-sii di 'i'(* ' .la'. 
fondo Italiesi. Sminò e Pah'.:,. . 
c’e un sai /lertone; Lo Su i.o ! 
Ilio e Meliitn i; del Villa i.i 
non du. cceeferii. ecceter.- 


neie ei .sono tulli; li tenero Ufi' 

, .niiuie di due .studenti, il lal'i- ‘'l 

U do 111 ; trinionio in ^enuilo a unii i 

/) iiiei[jiente niateriilta, unii brut- ‘ 

,i i.i eadiita iiei cui lu /uneiulla, H 

-.,1 l.ui'.i. non iiutrà più a\eie lue 
l'.ai'liiiii, li coii.-enuento draiii- l'uin; 
ma (Iella donna, die sfocia nel- ceii.lc 
l'.iltribuire al manto, partito '><' I 


ì-ci' l’Iran, una |ialt'rnil,i (he v.uie-; -c.ito;',.it.i di C.it 
inm "Il i.i'imrt li’lie, con l’aiuto de’ Melici, miidio di (’ai! 
• l'iii.a po\ii;i iloiuia in .si,ilo 111 - le di l’r.uu i.i Nella [i.ii ti 


Herl; oltri' a luiinoio-i i.u it- 
tei i.'t 1 . '/’edinu'o/or, 

l.ii l’i'giiiii .M/ti’goi 

Il nini e i-()irato al popo- 
l.iu- i,iin.in/o di .■\le.s-.iii.lii) 
l)uin;i- [ladl e, e imi i .1 le v.- 
ceii.l" e.le piece.loiio se.^ 110 - 
iio I I (amori.I strane dei Na- 
v.uie-; -c.itoc..it.i (Il C'.ilcri:i i 
de’ Me Ilei, iimdio di (’ai'ii 1 .X 
le di l’r.uu i.i Nella li.ii te che 


l'le.'i.sai.le, che ha ramante in iiKU.il l.i le avveiituie 


sfiii.ijie (tir aulica ~ Gin.se/ijiina | tu lagiii/piala contro 


csigciica, iicacndmcatc scili!-', nio nc diflomic noraata cojjie, .S'cai/lioni o’i \'al?c ^tardii,. una 


della tutte 


domciiidic, 


do (Ih 
.'Indie 


- amiche 


difjo- ut dee di oltre „i ani.', 
nè III ceccliio . umico . Ciir- 
pineto (lei Celio, ac ai hrafis- 


cnrioni messe in al',' 
siddcttc forze dell'o 
[ora SI jai! rddn' (ict ,. 
1 1 sen.sarione della j 


ipiauti jjci soiiappi, (indille /igii- .simi ..amici - di Pìetralata. tutti di questi 


: lite ressa II tl, piene 


aldm.stnnza stapiomiti iicpli un- conip,ii)ni. 

Ili; /{ngpero Genliti, /(alando Peto ehi sono eoh 
lìnrtolovi, Alfredo Paiileiti, Isn nieniea difloiideran 
fìiileotti, \'it(orio /’ilotto. per- tnmiln eojiie; ecco d 
dinando Cangia. /(iparlidli. ..la sono /ormati i (• 
Orario Parlila lo altri eom|iaiiai di 


,. .. c.iinre. !,i tcllcltli tllllìiila d.i ' -'Oi-.u. 

, I.n st iillmuj die. uscito ;dl’:u i.i (■’•*! I" ' 

..tiri ta. .s; da ;d luatto .si.sli-- lì'lll : 
111 ..ileo, umuili'llilo, 1)11 II'eie i-i f'"ri 

id.iii -'/o nuìioiie. a lajtiri' il olii'.- caini.i o 
. 1 , -, 1 1 •tto. I, .s( opri la (teli imianni r-I'te 

|d'. piiiti- d'.d miniti', del .'lio- veiteille 
Ilio c dell.! .tm.sti/ 1,1 e, iiillii" '•‘•rive 1 


t .'Oi'.u... 1 ic.sciie |,1-1 i4io\.i:.c r.iwioiil 

t I .1 is 1 -MI. .il .ViisiiMi.i; .S.II.Olii. 

. 1.1 II I onte De I ..1 Mo e. ; . , . 

. I. , I ' OC,-|,|l- .-l.ll J I 

hiiii ..III .'1 di -10 t.i Ilio.:,, dd- .^veiiuno 11 ",01 
I.i iiocm.i.'e pi odu/i'c.f • ,li ,•,, 1 ,, .p-i ootido 
cajij).! o -p.id.i , ma i' imiti'*- .Vvuriu: i-url.i i,t' 

sto r,pi e;>uidi‘'.iIo, e. sjus.i, (I.- itoli 
vei'teille, invece, .illoid.i’ (h' U n licriiii: l '.i l.i <ll\'ii 

scrive la .simia.l c.. f.,m.i;l:<>l.t I 

,1 . 1 I ( Iteli miim.i 1 11.mie i or. 


.\reiiiil:i: Doomc verso I limolo 
ArIsCitn; C’ntoiello Dl-.iieiaiui di 
W.ilt Dimu'V 

.\kturii‘: s.itaiili. la iii'ic..i 1 in 
ocelde con t l'aviie 
\slr.T: I,.i iii.itiidor.i 
\tlaiite: I,,'i storili di Glcn td- 
hr (Oli J. ilowii.t 
.\llii:illl.i ; C'.ii'oselln nisooi.mo 
(Il Wall Doiiev 

.Vintiisliis: llellraiioopio eoo .M 
Itili e 

Xiiri'o' I ..1 Ioli. Ili dottor '.V; '- 
• et loti ( i. Co,lori' 

.\iircir.i: Jdiiois Cui’.ir - oa / 
l'r.iw toni 

I .\iisniii.i; .S.II.Olii. 1.1 li'occia he 

I iiccolo -on I l'.isno 
{ .Xvi'iiUio) Il iiii eianilc o'.i' 1 - 
i .-ol., lol 0011(1,1 eoo J Stou.irt 


L'i's.s,,. con iiuiii'sso (lei I fnrni'ita d.i t lUorio i ,*e Mi 1 


Trecentomila oi*e taai 

Treeentomda ore ih iitliritn f"'*’ 
indefessa inijocp iic dupli - ,inii. ^ 
ci - in questi dieei anni jicr In 1"’'^ 
diffusioni' ddi’l'iuli'il Qmisi un 
milione di ciii.himetn percorsi 
in hirtio c lungo, uff roninniìo 
(piiilsiiisi tempo, per le riiizze 11 
dei reeehi rumi, lungo le sira-' * 
de di eamjnipna delle horqate, 
nelle rie eoni/estionate del cen *■ 
Irò. .-tiiihi' rnlntata soltanto 
con questi dati statistici — as- 'I 


lo nitri ('l'nijiapai in, m ai' ,'i 
eh, ranno a coloro c' c ' o. 
Inumo ricordato tu '/'c ’o .n 
tieoiii dciltcìito ni d " ■ o 1 
/tnon Infoio. CUI • 
jn'r domenica 4 se"-""", .■ 

• Il I tri liete I I. Aiirui'i,' 

ItUC.AltnO -M viti \ SI 


il 

i94-lla 


iiiaiillesi.wiool 


sai indicaiiri. incero — l'ojiera | “U>:* p.ii titolare^ 1 ilici., 






l.a voce del ditriisori deirCnità e('Iiei;nl.i si|iiill.iiite per 
fitr.ule del i|ii.tr(jere 


degli .. limici . nssnine mia 
(/raiidiosilà senza l'eimale, non 
fossa altro, per In cosi inzii. In 
pel tuiaaiii. la i-o’.oahi e l'ahne- 
iiitzione. il sacri fie'o. lo staio 
l'io, J’entn.siasnio. 

Gl: ■■ limili . ialine, limino 
liatluto il eamjooae delhi poli¬ 
tica di (lirisioite ed odio, l’c.r 
presidente del Oinsiplio. omi- 
reaole Scellni, l'e.e mini.stro 
dell'Inle riio che sempre Im li n 
tato, con min 1 me::i di o.stii- 
culare la diffusione della stano 
]>a deniocratii'ii. 

Quante ■ ifmie ■ hnnno nrn- 
to fili amici -. coti t ciiriiht- 
meri, i jmliriolli, 1 eommissan 
eseciitor: defili illef/nli ed ineo- 
st i: Il zionidi ordini che cenira- 


Miiiie t;i lesta iratHiiU'.i dii 
.Mese elle avi'i'i liioim i.< I l»*- 
llieiixKIU (ti Oltltl n ( .11 a.ilel- 

1.1 ((III la iiarteelr.i/ om d* I 
(oiiipiiicno l•■e^nl*nl^•» •>' *d'.i 
lio. .-Vllre feste si siolu'iim 
a ( ainllilelli. dove .il'c aie 
Iti ili parler.i (•liiv.iani Iti i- 
tl.uuier, al Uliarlli < ma). ,la¬ 
ve alta lireseilia del lonip.i. 
Kiio Itiliuloiti sari iii.itiiiui.i- 
t.i alle ore 1!) la U.oidiei.i 
dell.i et lltila di vl.i Molli li. 1 . 
e liilllle a T iliurliiio. dine 
nel ponterlKRi'i avi.i hio;:» 

1.1 lest.i <:r«aiil7'/.it.i d.u .o- 
iiiiinisti della '/«m.l dcllTS \- 
l'.is.i 

Inolile si s\olKUno oi:r> 1 
lestiv.ils di «Vie .Siioir-. .1 
(iillelerro (nel loc.iti (iiihi- 


t'ii il.o in miia che urid.i a l.iu- 
.1 - m.imma! •. e un acco.no¬ 

li. all- limile. 

Se. Od' l;i jii mia (larto di i 
■ ilio il leuista Giorilio Hiaiii'hi 

* '.'Il -1 eiu "malli" i h'iimo 'rei- 
c. lo di tel'.ere a li'oiio. l'im im i 
><• 1 .. .Ii'-'iiila. uli .svdu|il>i pale- 
Iu t di Ih, \ lei Mila, insiti nel 
■i niiinei.tidisiiiii ( iiMVcii/.ion de 
Il onesta -.tiii la coiieetuta 0011 
i nioiUo di st|-ii|i|);iro il ume- 

j ‘ i<"! minil i (I di lacrimo alla 
|..•••l•.l 11 ■! re). ■ ■•iitlmruli om.i- 
0 . 1 . poi e avM'iiuto. da jMit'. m 
(>>'t,-!o l’;.III).lodimi) tot,'do iti 

0 . 01 iii'siita. ari'ivandi) loili ri- 
1- III piu loi'iii i dm.Ulto li‘ :io- 
I"' 'II I iii'ocesso 

I! I.i -aiioi liciallta (lolla ti a- 
i.ia .‘■'1 rillrtl,' lioH’e.stei im i*.i 
noi poi sonai:)’h .■.ti iilatanientr 
ioit.,t, avanti d.,l hot volUi do- 
lodl, li- Aotoiirlla l.naldi. srai - 
anool"' rspi es«ivii. Illll;ivi'i. r 
d ( itiiflln, lls.'-ii r imparciiito, 
(1. Fiacco luti ilem-dii, OiiaU'li" 

• iiomi'iito (Il lalloiuitii e intrn.s'a 
i'.loii'.o/.iono li:,, iliveci'. 'l'erosa 
li'IPui (ili idti i mtoi uri ti so- 
l’o NiOiddo I'’(>;'. cattivo o ci 'ii- 
io- in.nl.’ conio o'i"oiio i . lu¬ 
mi Ili . (Ilo,, ('(IVI l|l"l)l' 0-0 

Colli., d jiartri di A'iiiimd'. l'u- 

I..I ItO.l Milo' sl|li"!lio//,| pi iri- 
trmalo o>ii el'ili iiiió iie'doi a- 
i''"> o Mariti l'ai nloiuito 


CI. Iloaaa iP im.i u udelta c ,, u.-, ... : 

(Il U'i , la.sino NVll/a |i.d I. e ,'.ii ,,,i cd.u 

suoi 11 e ■ li/illiill, C.irlii IX. al-j II,•rimi': l.i ■l'.oH.i li'lic '.ii"'!) 
hiciiiaii, i" i-tei'ici). .suo /..ilei!", ■ 00 1 1 noi i*. 

d’A;ii;:ii cifcmia.Uo (pi'i ic o l'idio'ii.i : ir.- i.ia..'/o di Paoni 
11 -.Il' Il ; aulii |ru drastii U < '' ‘ " '' *• * li.mi 'i. o 

.m'io die, o. i ".!i''o la iiill s a'- '»• ••>’■ ■>'■"• ' 1 1 -■ 1 .o'.i//e di 1 Im, 1 1- 
iMt.i., ,11 tiilll, M.a'iml, elio .. 1 .,,, 1 . 0 , 

nini I Il i oiul.i I ir*. I i r: l .lU* , 

I : I)r!ì;irU li .1 (',iiilitil t‘h 1 ti‘ ’I r ft l'st 1\ n 

Pur mn 4 ‘'-oiuIh piiV". di 
luim.iimiii.. ir-omma. I.n re"i- 
jim ,\iar,jni -i la-,-: 1 vi'dero l"- ^ 

lorp'.U jrmcui.di' Arma'"’., S 

lio t l’mio llo'liv f.iae- i I y T *’ y * i 


\* f\ Iti ^ ' 

Itr ari .k < in ■ li 
v,.r. teli 
Tari nuflli' !. 
i IH* 




CONCERTI 

Mclinari Pradelli 
alla Basilica di Massenzio 





21.lU) alla di C’.ipr.ttiira : ( *i iiniiwiN* 




I. escaiit l'oii K, Intcrlenithl 
Quirinale: tl ici/reto (leali I.’icas 

vini C iic.ston 
Uilriiirit.i■ Chiusura estiva 
«tiilrttl; Hniido nn I. \V,U'n" 
Iteale: Tre r.iaa/./c dì UroatlvSuV 
' 0,1 .M. " C, ftmmmoii 
Ilei : I,,i l Ut.i ridiat.i 
He\: S.it.mh, la freccii clic o - 
. ide eoa J, P.u ne 
malto: .MaKiufii'a o scvlo-.u .'ja 
H UudMiii 

Itllioso; s/emlii) oul.filli,.) ii. 1 .( i 
Kei aniiilfl 

Klvnll: Cliiiisur.T estiva 

Itinna: Il vors.iro 11,1 U.iv uii 

IClitihia: l.a eloria del dotti.r 
V/.'i....MiI ,011 Ci. Condir 
.•alarlo; Caro.idlo del v.iilei.i toa 
'i oto 

riala Kritrra: Time rosse io;. '... 
.MmilKomer v 

Sala Plenionle: l.a eciite ii.*,;- 
mora con (,' CJrjo-.t 
Sala rie.ssiiriaii.i: .Mi .s'.e.:hi. 

ifiioia con J CotUn 
Sala ^■Illllerlll: '] m.f i ri r k i - i 
V It.Uston 

Sala VIkiioII; Iti, l,i o-.o a'.ttr,'.,- 

•Oli C; Foid 

s.ilernij; Mol,,d!i In. noi t;.'! , , 1 

t'iessoy 

Sciane ^i.ircherll.i : P. -.'"n . 

Iir.ii'c l'i folloni'I i Ir i on J di ; 
Sali I elice. Slamo ri, ihi e to- 
\ ri I Ciri il. Iti lo'. 
Saiil'lppiilllii; .Vvi'.'ii nell • 

Il •; r.iM f'ird 

SaMila, Tri laii.M/r l'i Ur.. ol ■ .. .' 

i Oli ,M r r, ( 'ii.oi,' 1 "1 
.Selle Sale: l,.i l .ir.i di l'".!. o'. 
Silver Cine: 1*. ii'm'.o r 1 . ■:) ,- 

II. eoli .J W.p,'ii,. 
siiieralilii: Il fu;Un ir'ii'. -o iii, P. 

ilai'clie-, 

.Splcmiliire: Pilin.i 'f-U'iit o’o. . 
. 1)11 V lleflio 

Sl.idliim: Il li-rioio :l-He ti,.;,- 
t"'‘(mi* r.ii'i'io .' .Oli .tidm . n 
.Siipereliienia; l.a coi li a,.n 1 di 
il.ilnli ala eoo ì> Moni..Ili ... 

lOrr lll.t.) 1,1.L’o L’o.I.d JPM3, 
lirreiio: I.,i eltt.’i . liu .'oM.i m i 
Ilrciit 

Tur .Mnraiiela; Si nol i •■leini ut 1 ,• 
(III ’t Hilli 

l'r.islevcri': lidi \\'r • '"sn J 

• ti.oiillrr 

’I re\l; Giove 1 1 .i.iiii.r. i i ip. 
eoa D. Sc.al.i 

Irianiin: Il 'iiaim . i'. •. r- ir¬ 
li, t.. .-on G. Cdooer 
Triesle: l.a i itt.\ dir -rofta r 

• '■ Hn al 


Fiaiu'4M'o .Molman l’railelli con * aiir.inleln-ll;i; 1..1 i orimi.i.i.i m l'isealti; l. ;mianle ih P.iride mn 


|i.ii ii'i'i|i.i/ioni. 


I ;.iiiiloiii.i 11 


Moni 111 .all 


l'iliiaidi. Dii l'iir.vi). in pruKrim- C.islellii; il e.oilaiile nilhterio.ii 
m.i: Welii'i ; Onvi i'lnii' ilalP01)i‘- lon M. .M.iii.'ini 


Ilo l'O.', (.Ulivo c ti'ii- ,i„,- Si'liiim.iiii : convelli) lom- 
I 0100 o'i.'ono i . In- nulmii' e 01 elie.st 1 . 1 1 : Hranais. 
(I 1..11 l'ovi il ! IO) 1 ' 0 - 1 ) Il Siiitonoi lliKhelti (l.ille lo al- 


Ceiitrale; t’ioi,suii.i riai)erlor.» 
Clil.'sa Niiova; Il illiell..' i‘.ii: 
ii.isdieia in.T.i 


lo Id ..ICAiKiii' 11.1 e il.ille *’lne-St:ir: S.il.mli, Pi fncn.i 1 

111 |>oi ,i| lioPeiihom (Il .', 1 . 1 -,- II.l'Idi' 1011 J l'avne 

.n.n/io CIimIIii; Il o.mtaiitil liil .U i'ii -o 

-- ■ Oli \I .M.in.ml 

TEATRI ‘ '** (’hlnso rier re 

Ciili.iiiliii : I i))i-.t‘-i 'l.'ll.. '.111111 

« Aiua » (cr.clude la stagione : lv>iii'>hr roii 1( T.i'. !.> 

òlla Terme di Caratalla .."" '' 

l.i 'ftli'ì..» «il • Al- -«>M 1 

«I t - '.«•Ma f*»: «! i» 4» <|Ui“sia ■ .1 • > rt>n ( ; ' ;.i i .4)11 

l.i st.ir:«>:.(• liiiiM (illr 'PiMini' lii (‘rrìkllr: 1.»* '«mi-Jd «*'•! K.jU'.'i»* !/ 

(‘.u .n’.tlla Olri'Mor** f)li- i.n 1 ( urtu 

vii*r«» De Kat»ritn\ In*!*/I .1 jnjjiria ‘-t.-tr »t t .n I 
t'I 1 Mr ip.il I ( ■ i t #‘i 1 r’.4i M.i.ì’t: 1 . vlt.rrai» 

M.-I’.I P.'i.talr: ’ I. M.II.O Kjliiq*'*- Crisl.iJ|«t. Sfiiur. 1 <li fiahjlniii.i 
•1 in. It4in.i4‘lt* l>i* Kal'lki. Aivlir.» '-mi *• C'fin*^llJin 

M'HiRrH) r Altrid*» Coirli .1 M.r - l>rt;h Silpiioi*: It '-r.r il CiUa r 

stU) li«*l roto (ilUKk'UIX* COMr.i lei ì'I>ì ' 

l{rR..( (Il Al(*o V.*^'•4^IIo r ‘.«ti*')- l»ri Cnrnli: ]l uia.'n .li O' i o 
«li ( JI irI irliM*» M«»lir-. * i C.iilajjil 


'(io/;/’i, ('0,1 la loro .x'.Nm/z/o- r :.'; « htlr! 

(I oitrrn, (il </• !.* 


Diffondono dal ’24 

ni!' lausoiiuiiiii, questi ,u 


'((/''.■Mi: ''iiij 
jr;''o;' .Voli 
Chi inno. 
"Il a ni'a 

''II,IO ..'l'il’. 


■•a 1 101 : ili.ic poh • o.o.'i'd I 


l’io iiii'oni rate 
l'nide MiilozZi, 
iiom.""v(i, .siitiii 


- l orriizo Grifoni, di S'in !" }ì:mo rnaii le ” lotte} 

/.liren '.II. l'ollorature d’iillier- che /. '( s,"itono l’,' 'l'tenz'i d 
'IO, ■■ itmien . dei più recchi, qne.sia miorn iio! ‘ tiaii. ,• l'iii' 
.liffo'ti!.' /'Unità dal lillff! ’/’ijlO 1 fleti I?. ri't rifili ridi i ii ri 


.Voli ,' (arila l'd'iia.'o. 
.'imo. d II nqna. qui'.:' no- 
a ni 'ai '■ f i pi a : p'i. i a 
.'!'/■ od.,'., c;oc to!o!(i /•■ 
Il ra ci> la i','''aa u lotta) 
'( s'.".'.fillio 'ipan za d 

n niìr ,1 imi • h r/i .• Ctir- 


■o.'/io'.i', qnandii i nipa rrar.iit la 
' I a aioi tu un, quani.ij riena ‘pn 
‘'ai'ipi,i a 111 : 1 .ii'ila, scmjwc eoa 
i L'aiuc. laoi c i.cmmciio iiiiu 


iiapoia,'*'. iiopolarissimu. Gira spondami ni anroritii a .ti mm 
'Oli la Incicletta e ne hit di eoiidizume n'ù mnium re l'iin- 


. siiUe 
"c che ( 
/!/-/.’). 
non lo 


s imi te 


Vincenzo fie 


'oiiillzume n'i 
ieri Pero iJe 


d'fiondi' i ! pioriui! V 


ù'i'i) t)e Prospi ri. di Alt- 

Kit ci/tlr di .sc.S'uU'iliPii. 


ininterroluimenteY ■■ P: n stitiicalnle postino 


lotte) ai'nii 't'in ' .• uni -i m pn t, ^ zaii le 
nZ'i lì Monna ini’,' n, tampiii .,!raor- 
,' l'nr- diluirla. aiim,' ipu'l'ii Maria 
Il T. ri- pi'iinao clic da i.ca l'-iiiiu' lul'U 
iti nati (iijdoii/c l'c' fo iiipu li giorno 
c. l'Ila- Il 'Idilli tino fi!, i"ima Vera 
di All- Pilssnrei’i o’i Pr inmail''. l'omcl 
'U'iiiiai. Laura IP Arpa itti. /lumi Galla,I 
, ionie Cari". Damami, Tilde 7'i/rri.s, 


no dalltd'o; Militi'. .mi. «iillelerro (nel ioi'.ili (»i'da- 

,1 vfi. iiroressi: nulla è r.i.'.o ai/) dea Ill.iiiea). a 0!e\..n,i 

infrenar,' l'enins'a.s'iio d.'i//: [ l’.'\.'en;i Siiirraiilo). nel iiiinr 
ij .limiti .. ' ('.lnl•lltelll. al (Tl.'M. l'nlelln 

I, .S’i' qnidcnno d: co,toro u ai l'.i ii Ini; ilell'Olnio di .Mini¬ 
li mettesse ii riieron ta r,- ~ cifiii- le .M..rla e al (‘aini:-) .\'ni.is 
Il 11(0 n l''l■,l ' lomiiap:,', l’riipo di l a'tii-i .Metroiiio 

n la. /{ii'ci. Pelli, SiCoti',i, .Voi- I cfovaiit (■oiiiiinisii. iii.-I- 
cidi. Marinili. Lni'ilri'lli di Pon- Ire. ti.'iino orfani//.do per 
fc l’arione: Colomieltt. Orlami:, «kkì una .seraia ilrll.i ;;in\en- 

iti .1 .Metili V mie .Sim'o 


Maria ("oitocellc; Pelo.si 


|.' I o .VI,ino l. ni Olriuno j TEATRI l’ala d* Itlrli/ii; Clil 

( 'd I (i-sl'llo (lisil/MliilllOj ‘V n' -'' 

.‘«•Il ■'limili Ile .1 .N'nlnii" ut Ài:a » (cr.clude la stagione CiiliiitJi:i : Iv'.iiioht* ro 

«•.o-ima; ma m ; otii iii.. .sullo -lU Tormp di Tiaraffllh ‘’ ""f'“ 




a /'orto- fo fjiinmario, tipico esemplare Elena Melli di Ponte l'ano/ie,' m qioRNO 


Co. l, altri'ttauto braco, di questa Imttapliera catefiona aunte .Manetta Cerhoiii, Anne- — occi, (laineiUe.-i auosto (2l(i- Ac.II» . tl i'i.,t. i: 


Adamo Uatli.sti. uri faleuiia-j di lurorutori. P Liinrinn O’A. lina Piisqiutletti di /'■(i.Mcfcre.l 12 .'m .s * Apo.stmii. 


Die di Tormuriuieiu, che da aii- ndeo, tJiire lui edile, e 
ni dijfoiide hi nostra stampa che diftonde ottanta ri 
P’ mitiiiicsc, lo sfottono i .si jio.s'.vono r'.tnrc tutti, 
comjmpfii, fa tutto ini.' ... P Zi- li/amiior, ci/iic di Triofi/iiic.l :i 


lu’co, ijurc Ini edile, c Marimii, Pp/c /‘roii 'f' dell Ap,no. c cmi 
che diftonde ottanta cOfce. Non tiiinm di (dire hrarr .. umiche 


Trasterere. diffusurcl diffoiid 


III dal ìierioilo ria ini r.stillo',' .-l 
liani'o a fianco con lui. miche 
■c non sono della sua .ste.s.sii 
■ futura. .stamin i comjiapai 
D'Ai.iie!" c Kidulfl I 

Ih’ii'i'tti. alla sezione '/'ostie-' 
fio. di dieci (ifiai tnisvorrc Ivi 
era',- in sezione, ilo/io aecri 
hiror'it') tutta la piorfiiita i/a | 
"ilepi,Itili'', tiene la contidr'..:ii'i 
della s'iiimpa. fa i/i.srrihiuscc.l 
/• d fiorii" inr d qua rt'.',-e, , 

,pian,lo c f'iri/i. inforca li .-no 
l'Ch/ii'iitor,' e s,' torna strili'-! 
r./ morto a casa, al Trullo j 
P P.i'triì fiossi, faceh no del ^ 
'•lattito.o. rii; t comjiiii/'.'i To- 
; l'.lt'i Lo'ifio iianiio }i'n ro.'-1 
.'■i,;ro la muro, co'ipraffi. 
.’-.'miO'i per /a .smi straordina- 
' 1(1 opera di diffusore'.'. Come 
:: :imi) Gnhìo KosseP.i. licm - 
<;.o /’.T'i'i i'i ed nitri romjia.nn: 
(.'■ T PICI'!'’. I 

y. y.' i' nr •! S l.o'd.'.o. li. rafl 
f.'i.f.' l'O'!,' idiiniimo jnir'iito'.' 

i. - Am IO. / ..' (l-'.l P.^ (iiii. I 


si iio.ssoiio citare tutti. Pc'-o Amia Proietti, la gru- ua'-sci'i •*•'. 

ii/amiior, ci/iic di Trionfale, zumi . .imici . d: -S’ l.oreiizn, '"'•''‘'•d 

diffonde mii'he eeiituiiwei co- appeim /r; .Marta (.ni- _iiiilleuiiiii 

ìiie li: domei'iea (recentemente z:a llotlon;. '/ir.': dc'ui ste.s.sa perniili'.i di 
c.s.sci.i/op!' nmnste sei coire, in ehi, fiopohire aniwa'. ilei nin.ssini.t ;i| 

_ qilirl ere ftid'ii: /{os;,.iaa .Muri- y.stBILE E 

, nni'i'i e Mirim Cnr.iinidl. di HAI.IO • 

Domenica 4 sCUcm- Crntoeellr. rispn ti m niente naie; Ore l; 

bre alle ore 10.30 al i ' ("•("•<! ./i ■«i-’» 

. , • -, i/'<;iifia. I .S’ l.i'r.'iizo. che ili)- (-inoiiiiiii i 

teatro Adriano il com- j f/mj/,* irrni't iiqi'c iifuneni- •*'*"). -ti li 

pagno jC"’: •’ ,(•••.».• atfre rnl- h s-U.'- 

«. diffnndtilU'i Acrmito 


Domenica 4 settem¬ 
bre alle ore 10,30 al 
teatro Adriano il com¬ 
pagno 


■die .‘i, (0 e tr.'iliniol.i alle 1(1.1! 

— Ilalletllna ileniiiKrallea. .N'nti 
nin.sclii 4'J, fenimlMe Pi, .\I.itli' 
ninsetii 111. teiniiime l.'i. .Matri¬ 
moni Ili 

— Iliilletliiiii inet«'iiralii| 4 ie(i. Tem- 
|:i'rnt iii'.i (Il ieri: n.iiniti.i Hi.11. 
nin.ssini.i M.l. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 


s<(r I III 


II. Il iiirx.Mio MI* .» i.t :► " HluU f 

lirralilo). nel nane l’.i.-i,u;i; m:i in ; utleilii. .sullo -IIq 

al (Tt.-M. l'iH •Un l^•‘l|, ei'i'o :muiii."nito nor l•|■:l>■-| Olio 

ilell'Olni o di .Milli- j I" ■■ i.i'i iiii'i'iiii |■mnlll .'munnl.'! I "d, 

‘ al (‘ailip') .V'ni.is < l.;.!.'li ll"•■'"rli .'.d ui'iI' m ,.',o 

.Metronio ..Im i ,,|l''liur:d. ri i'.u ...'..ll," 

Il eoiiiiinisti. iii.'I- |V’;di !>' iiov Ari.'i.i nti.i vnlt . v lero i; 

> orfani//.do per u ,• d:; diio eh.' un.. '. oM.. .■'I.ui- l'uu iii.d 

erala drll.i ;;in\en- ih..//;, di mi .• di .tiov.iio. 

(Verde Nuovo ■nvvorto n mniu. a numo elle .\joi,’(.,'iii 

■ ■ — _ li lemii.) s';illutiu’!i sullo .'iwell- siiu dot 

(uio (II I l'iii noti jioi sem,'i"iii Ih'lf r di 

, ,,, , l’i.'ili.i ih 

‘leli •mmiaim(• :iii'oi icmio i).;! 

^ o9'WV 9 l'••bll>t;. tei Iiio.i mo, ..mi.- I.) j.,,, , 

_ I.overtii di 11.1 1; l'h.sni. i,... il .isin-,, 

motivi, di s.ii.oio int.'llellunil- o,,. •; 

iiii.ni^ vii • .411)01 .ulte -jj,,, iiiffitti.i l’itiimo liuti, di- ,i.uio|i 

'■ 'i, ’.x In- p, , (,ni,.|it.. 'il s.'.l.'i. u/foito (li Dm.. . 

Ili • i,'4 t III.ode IO. .. 1 . 1 11 liti (Il 

[tei P!o.,:i*, (imlmio.. im.' '.ol.;. d.dl.'i s, 

FARMACIE APERTL OQGt pVey ".mu' ius i (• i- ya.ic. , ^ 

111 I l.'K.vi* - Maialino; via 'lU'"-' '.illnim t c'.im 

l''r..easMni Zìi l•|a(l-TrlallIalv: voi-poun, : ,,,,i u, di .'Ji. ‘l'nr- un di. 

vi.i Attillo Iti nolo «:»; via Gcr- ‘cl.i !ille'.^i .uni lite dioiro le di- Lime/ 

(ri.niift. Il*); vi.'i ('niiilln ;i»; v’i.i s"i;i/i.' di /’liitu alle jncsi’ con •'■mi. .’' 

•Jitsceii/io dV; via Glonccblnu due iami .aff.am.di i. iliitro le „ 


. Suhii'i*. I 

( f 1 !i»in 


r.r.ìs,r 

11 /\. 


*1 h’i'JI\'.'i»* !f 4 


fhihiloiiM 


•‘IH* Il t.iifii r 

f) li«*l «OIO (ilUKt'DIX* Co/U'ii 1 lei 4'l» t 

•R..t (Il All*'» VitN-'iklIo *• ‘.Iti *')-1 Ih** Ciirnli: ]l iti.i/n .li O' i*» 

• iti.i «li ( J iirIM«» iii'-. * • C.iil.tjjil 

___ 1 Dfll.i Valli*- I.'i «.!i ({«-Il iirai!<ti.( 

‘IMI t <1(111 

IH.M; OI-I-IO: ;'.u,.-i I! , ,,,.oii I. i,..,,,. m.,.., i,,.,,.. , ,i ■H.i.i i.-l 

us"f.. Mi,- a . \. ( -i . . liot.i . w.is el imi G . .. 

Oli- .l.t., - Il 1 ),..-o d. . l'.m- |,..,u. p.r,c.,ii J, 

»>.Mirili «•«Mt l.dlla .‘•'•M •■ • IVa’.t.r 

Dm.. Aim..l llrllr \ ili..rie I , ;lt.i •■!i, (..1 

l.l ( (».M.MKC»I.\.\TI: bUllille nei , , ,,,,,, j.,, ,,, 

Te.ill . uri CommeUIJIlll .l-... I„.| V.im. IJ,,; jl .. n, | 


( Ol.l.i; OI-I-IO: ;'.u..-i I! , ..Ol i. I. 
.Isllco l.l . \l l 'l'i . liot.l . 

Die 'II.ir. - 11 o.ii 'o dt I i-'.lO' 
...iiiolli .-..n l..iila ti' 11 . • • 

Dilli. Aim.>i 

lll.l ( o.M.MKOI.V.V'l I: al.mile nei 


iivn . • L’nltiiiio iimi.m.'o > 

I l-'ommo ili.'ll.* .sl;i/lmit.'» •Fra oi.m,,; (•., 
un 'dii. e l'.'dtro » Novit.''i 0) S ,f ' 
t.ooe/ Die 2I..’!0 eiin .M. T 'M- . • 


itclii Idi.; VI,. (ti'll.É Giuliana Z-l L .ec.'o.d.'.-c.’ii/c di l’.'ijici'iiiu itili 


VISIBILE E ASCOLTABILE I Itari;a-Aiir4‘lia: V. Grvcorlo VII; 
— KAOIO - l'rai;rainnia :ia/ia-j * (evi-i .unito .Marzio • «.iilannta. 
naie; (»re 1.3.1.5 ('nii/unl iini.ole-1 vi.i del Cot-i, 11.». i>//.•. S, Silve- 


tniie; la 1.5 (.'oncert.i slnfontio; .-Irò ìli; v i.i del ( 
III Cim'iiiiiii Ut niiiicti.'ili (Il I teli- r.'i di So.ufii.i » ! 
Milo; 21 II V eulil.'itore Srcniiita ''•)* <Hfl l’otf.icl. 


V l.l del ( or (» 2(i."l; iiia^- 
ii.ufii.i » ! ri. Euslarlila: 
l’otf..(■•.• -1 a Itrsiita- 


liroRraiiiina; Ore J'i.fto f.iiit.ite taiiipiielli-i'oliiiin.a: corso V'Itlo- 
fon lll.l. Terzo (iriiKrainnia: Ore rio Kin.iniiele lìa. citiso V'itinrio 


|)ie.«i- con duo fui lu -i oi.dloll, 
;ni ('soiiiiiiii. :i lii.vn .\o fiumi, 
fedi' 1.' I l'.iii 'It i lilmlil. CUI 
COI.'ipli.'inii) ijiio'li. i.iM.'i'lli. 
.•\i'e«,nii .•l’ii .II li.,. l’iiiliili. ii.i- 
tiicdun Ilio 


t.ope/ Die 2I..’!0 con .M. T '51- 
h.ml. .M. Gll.'l^dal>.'ls^• F I. (’o. 
atuniliii, U. Fe/zinu.i. 
l»AI.\/ZO SISII.NA: Ore 21.1.5 
• Qiie -l.l c II rliK i.inia i 
*JI'.\T'lltO ro.NTANi;: Ill20.." 
Vll-I.A AI.OOIIICANOI.M: Ore 


l 'ir |. 


|( ? Oli I - 

J( !• l’MM If S» '*• f ' 

iM.in.i: Ta du/uo (ii f«»rlun4t «in^ 

•> !>.. ; 

lliMtri: t.' n.it.i un.i J 

M.M'.II j 

riNs; I. MMTD'itin «i. i ritf» it I 

l ‘4Ìlll(' i i./i H \ ' 

làlrit: Il inMtlrtk ovJ i » tn ‘ 

l’Aprri.i: I..t i illa lui* SLaHa : jiì ' 
li •ui'lfl ' 


OD. PIETRO inORItO 

membro delia Direzio¬ 
ne del Partito e diret¬ 
tore dell’Unità parlerà 
nella manife.stazione 
d’apertura del Mese 
della stampa comu¬ 
nista. 


i’iof’o di rrsf''ln’r]r. ra-’i" re a. 
''Il d''dli'a’n inir’,- tiri pu'tt.'r; 
' 1,0 n li Ito;.Ini,' pi nini ’i'o' 


Jr.'tiidi iuleriirell. 20.1,5 Km.irui lo IH.;, i,.: >'.< .Vrcniiln .'IO; 
u; 2120 «I’(,r»i,v iu-.d He.s-.-. Isol.» T ilieno i 'Trasleveir; 

o ir.,ri'. f’iimorlilKio F|)'ir- ot.'irr;, .S .M.-,rri te. Trastevere 7; 
.2.5 -201» .,1 .oi'iindo, V Tr.T-Teveri' I:fl .sianti: V Ago- 

K.51A; > 11 mime I.l•s^o . «Uno De l’ieli- ‘•t., vl.T Nazlo- 

Inrlo; - C'iiro.soll'i Disile- n.'ilr la.» I siiiiiin.ii: vM L'iirin 
nirzVrislon. AtlualUn. .Mo- 'MUerto, 22; vi.. 1 manuele Fili- i 
llr|i/'i:,,i|)|im - .'iil'.'\otf'i- lirrlo 12*.; vi.i i’iinci|>e EiiRe- 
Il i»iu Krnoile siiettHculo nin 54: via l’rino't <• Ametleo 109; 
lido ‘ .'iirAvontm.c, - tvn-j.i.i Mi-rul.iri.i Salltisliaiio- 


.(H . 1 . 1 , .ii,i..,Hru:i).i I .- 11(111110 la ;i(, (/r.tiiili iuler|irell. 20.15 Lin.ii-ui le Ili.;. I,.: >■.. .\rcnill:i .'til; 

•1 loro jiiT.s’iiii dei fune udì, Coiiceito; 21,20 «l’urii.v io-.d He.ss-. Isol.» T ilieno i ;■> Traslrveir; 

miche di soli .SCI acr.., diffon- TV: rito 15,rei f’.imr riiiKio Fp'ir- ol.'irr.i S .M.-.rri te. Trastevere 7; 

|..'o))H /'Ulii'.'i; re oc .sono uKc livo: 21.25 - 201 » .<1 • r. iinili. » v Tr.Tsievcre Ufi .sianti: V Ano- 

i I .V. I.ori'tizo. che r-nb'siono — (’I.VK.51A; * 11 mime I.l•.i^o . «Uno De l’ieii- ‘.t., vl.T Nazln- d 

Ili.'/' f"’ i/offh ' amici T po- ah'Ai (|Unrio; - C'iiro.si-ll'i Disile- n.-ile la.» I siiiiiiniu: vl.n Garin ,j 

1 .r . r-h,.-/....,. -t . , / ). Mano* .iirzVrislon. AtlualiUi. .Mo- -MUerlo, 22; vi.. ■ manuele Fili- • 

ir- '• .m , , «ierno: Urli/m - :,irAocu- l.erlo U'a; vi,. i'.,nci,M? Eorv-’; 

,'ir.ni.i ..a. II. . ami., d ffonilc ^tu»; «Il piu Rraoile siiettHculo nin 54: «un l’rino't <• Amedeo 109; ' 

, r, "(II,',. In (foni .i:ca del niond.i ■ .iirAvontm.c, - !va-j.i,( Mi-rul.iti.i Salltisliaiio- •’■ 

I p.o 'an',, ta iiniii niimaro. nlme • .il Culuim.i. «Il ''un'ivd-jCaslto |-telarii>-l.)i>!«)vlsl; vln XX i' 

\‘i .'lo-,.fono i"L'l.i';T' loj'.o-.u hi statore del Me-'-iiu» al Dei/ll ] .,etU'ml>:c '25. vM (iolto 13: via I. 

m/l,', nn iiim.rnn' i hr ' .a. Si'iploiiu D,i .pii .Ul'.li r'ilT,"l . , Siu,,.., •j!i. vm I'.nie '»,5. via f, 


C"Ilir l".' ' 
(I .! t t'au. 

ITlU-.t.irc !. 
4- di' i.c.'if... 
V'.( .'1/- 'CI • i' 


l'J 


.'o Diir.iiite « .vv V ,)i'3l.) li ir- 
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Siri tioguaido di Frascati attesa per ua’aitio oiogiia anat 
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^CiTlA i 
VATICANO 


(T) S.Pietro 
(D Castel S Angelo 
(D Colos suo 
® Foro Romano 
(D SlazitncTermliii 


COPPI K P OPKT PAinO.XO CICW PAVOPI'I’I 

Per la maglia iridata 
duello italo-francese? 


Paolo ^ 
C'j DoirTsj 
QuoVadis 

Lh i-’'* 

SScbasbiiMu 


Sto.'iniu' V 

Agi'ic-i'i.i ' - 

r 

\ 


SIdZ 

Tt;!i0ljri3 

//V 


Aii(|iit‘lil t* Piimkiii l sono ns \(‘isiii i 
Molili. I'Ol ilalii (• Nciiciiii sono 


Il i (la ((‘11(0’ (i occhio 
noinini della ''Oiprt'sa 


V/CENTOCELLE 

I 

I Aì'rrporio ^ 
Quadralo'' - 


'/ TorSapieiiza 




Torre Nuova 


CAPANNELLI^ 

li'nL'lirinio 

JU 


JordiMcaavia 

K\ r 


I Tutti (hroiio riti- la siradit Aiifiuctil <■ un nitro du tu- vini: c ahh unni il raiiijiioitc 
dui Cuculili di i’rnr.cuti fu nur d'uccliui: si distiuutt^:, ('lu‘. ni imrtuuzii. raccoijliu i 
lìiturii, i)ur duruzza u difji- Aiuiuutil, puruliù, iiiulfjriidi) i favori dui /»» Pro i (/iiali 
volti): tutti, luuno uno; Coppi, vurdi auui, ù di miirza dura, niaino aiiclu- noi). Mai visto 
■liu la f/uidiua uou mia surot- u uoii solo sai passo ù cani- un Coppi uo.si sumpUuu, coni 
lata di sjuilla, u poi coni- piouu .s'arrniupiua ch'ù misurino, rosi alluj/ro: ipiuslo ù 
‘puuuta: «.../io insto di iiup- piauuru vudurlo. Un ;)o.s(o di mi Coppi i:liu ha il vento in 
'po'* Ma voli ù iuuct'Ziovu rnpiardo a Eìciititiirnii, firau poppa, c rhu vani andare 

! ' vhu fa la ruiptla: noi diuiaino cinnlialtuntu. u mi particidaru lontano' 

voiiiu dicono tutti: diuutiuo, punsiurn ii Molniuris, mi duro /r )-/|.pj»;i(;;i,(iiNo. (ìia pru- 
uiù, rhu tu stnidii dui Cir- '' .. suiitando tu sipiadru nhliiaiuo 

nklXiIC), - hniiiLurt ii*' fallo mia ;//ossn sutauciala: 


S ellilo di h'rascali i ., , . ... ... 

pusautu. (■ clic il ualdo rcn- "* >''driua col « tour-: ifisi, .sono inuasii m hallo i 

'luia la naia iiia.\saciinitu,\'‘ i"i ntluta riiuiiiluto, uapacu p,,, hriivi, i pia forti, ina, 
sulrapfiui. lauto rhu. /(ii'.sc, dnvipiu dullit (inindu produz- cium, j-, f,,. non lutti, a 
,1 rouiuimuio con lu ditu dui- della priiudu cou<iuislii (/(/.tm niodt, d, ruduru, luiuiio 
lu lumii {dì NOININI vapiici di ""n crudo in Orkurs, clic ijNiili/ri pi r arnvaru alla 
piadaipun il iraijuardo. allo. !/rand“ uont/ n .la. Ora ù d'oh- 

n ./.Il,, /lui Uurnuku, i/iicllo ilic la U)an, un'altlu sutaeviata: ehi 


COSI, .sono II inasti m hallo i 


Po'itelmari 


CIAMPINO 1 

Apr.'’|ni II) 

|| ■' - **i'l 

/»y 


f'M. ì 

Morena t 


* f as'el di leva 

^(O'vinO.Ai'U'i f) 


' rrilttotctov 


^Villa ^ 

Senni 


„iì 

Rrottaferralai 


I Casale di Matti.' 


FRASCATI 


A/ 


TorloniiJ^ 

' traguaroo 


Il uralii-it (tei ciri-ililo ili I-r.isr.iti 


(ÌLI (inMIlMI IIVI lì/lLIK 


ITALIA 
1) Coletto AKOstliio 
'.i) Coppi Fausto 
:ì) De Filippi^ Nino 
•I) Foriiara rasiiu.ile 
.ri) rVlaKiii Fiorenzo 
(i) ÌVIunti Itriiiio 
7) Moser Alilo 
N) Neiieiiii Oasiniie 
OLAN’D.X 
!l) De (ìroot Daniel 

10) llaaii IMct .1. 11. 

11) Itiiiseii .losepli 1/. 
l‘,>) Nulleii .laii li. 

14) Ituks ÌMattlieus ^ 

l.i) Vali Itreeiien llenk 

16) Vourtin;; Ailrianns 

IIKLOIO 

17) llr.inkarl .leali 
Di) Dcliruyiiu Alfred 
19) Dcrijekc Cìeruialii 
^0) .laiisseiis ÌMareel 
^1) Novelle André 

22) Ucker.s Constant 

23) Selinttc Alberie 

21) Vali Caiilrr Fiiiile 
INOIIIl/TFItKA 
23) lloare Aiitlioiiy 

26) lisley Arthur 

27) Krebs Fredcrik 

28) 3Iaitland Itobert 
2!)) Miteliell Kciineili 
:{0) l'usey llrriiard 

31) IloliiiisLin Itriaii 

32) TattMit Dennis 
GKR.MAMA OCCIDK.NTALF 

.33) Frtirrs llcriiert 
31) Jniikerniann Hans 


3.7) 3Iiiller Heinz 1 
:'.fi) Alnller lleiii/. Il 
37) raiiKiike Oiiiitliei 
;iH) rreiskeil ll.iiis 
;i'J) Ite!/ Fr.e.itz 

10) .Selinll Ileiiirieli 

I «.ANCIA 

11) Aili|llelil .l.ieiines 

12) ISnliel .leali 

13) lìoliet Louis 

II) ll.irrid.iKe Henri 

1.7) Ceniiiiiaiii Kaidi.iel 

10) lAIoIiiieris Pierre 

11) llnllaiid Antuiiiii 
LS) St'Odeler Oiltierl 

.AC.STKALI.V 
19) lteasle.3 .loliii 
.711) .Inlins Artiinr 
.il) .MnekridKe Itnssel 
.72) 'laylor .laines 

LF.SSK3IUl'lt<;o 
3 ;ì) Lrnzer Al.irecl 
.71) Cani Cli.irly 
.7,7) Ketiip Willy 
71)) .Seliniilz .leiiip.i 
SI'AC.NA 
.77) Itnlella .Salvadnr 
.78) IMorales C.iriiielo 
.7!i) l'olilet ÌHiRuel 
)i0) Itniz lleriiardo 
(il) Trobat Atidres 

.SVIZZKIIA 

62) Ilovay .faetiue.s 

63) Clerici Carlo 

(il) Holleiislein Hans 
(i.7) Knbler Ferdy 
67) Lnrati Fausto 
(i8) llndolf Friist 


j duiisim/iii, puruio, uhu (/(/tj 
/ f/iNoco dui pronostico » sii 
'Iridiiiuii uscluduru {di (i(lcl(| 
lineo iidiilli alle {iriiuili futi-\ 
••hu -- I pii.sisli u • vulorisli j 
IN ip'uci'u: pcusimuo chu lu 
■111,11 I udrii tillii rihuila i cuiii- 
pioiii ridliiuduli. forti u liril- 
tiiiiti iirnunpiciiloi 1. di pro- 
l•utu ellisse, di lueuziiiiiiilp 
cupuuilù (Il tuiiulu u sul hliv 
■h miti foriuii purfultu. 

l.'iduiilu, pur il Circuito di 
Friisutili. suruhiiu (Joppi, il 
Coppi che uou hu hi luuliii- 
coNNi dui foplt dui uuluuditno 
rhu il vento duidi unni .s'u 
portato via. E il lìarUilt (li 
dirli muli fa (ini, cuilo. di- 
ruldiu la saa. trionfailuuiitu. 

Non è. perii, con i ricordi 
chu si risolve il « (piloro dui 
proiiost ICO », ipicl ipuoco c/ici 
NON dà NCNi/NCNo dar soldi 
di spcriiuza indi noinini (li 
Australia. dulia Cìunnania 
ilull'Orust c (l'Inithilterra 
l'urtanto, sirroinu IO sono t 
l’ausi ni (/a ni, resta ini da 
riiusnlura rr le possdnltlà (Ir¬ 
idi noiuiii; di Ermiuia, dui 
llulfpo. d'Olmnla. di Spaipia, 
'lui I.iissuiiiliiirfio. (Il Svizzera 
c d'italui 


.Non ril'oFiiiic 
i con idoi'i ! 


Iliiraiile In svolt:iiiieiilii del 
('.iiiililoiiatt .MoiuUali su slr.i- 
d.i dilellaiili ti iiroressioiilsll. 
e iiMilliltii ai enrrldiirl, siulo 
lii-ii.i d( iiiiiiifdiala esitiisliiiit- 
■l.ill.i t;ara, iiiialsiasi rllnrid- 
llll■lllll ili riili e lievaiide filini 
(tei iiitsfii (li t'iiiilriillo. Il iiltli- 
lilliii (‘ |irc<-,ato nel iiiixlo ina 
assiilitlii nini rirornlre i i nr- 
riilori iliiranle la eiirs.i e i 
inni lanciare .ic(_;ua in-r e\l- 
l.ire incidcnii. 


liii|)oi‘(aii(c! 

I) l.,t |iarlcn/.i lerr.i dal.i 
alle (tri' lo e l'arrlin è |ircil‘- 
sln |ici le lire IH. 

;) 1,'iirariii della leletrasiiiis- 
simie della enrs.i s.ir.i in linea 
di niassiiiia II sei;nenle; •t.1.7; 
la (eleeriniaea della p.irlen/a 
e dei prlini i;iri sino alle II 
lirea: iiiiindi inierrn/linie e 
rilires.i |iiinieridl.in,i alle tire 
Il sinn alle nie 1.7; .iinnr.i iii- 
terrii/nnie e ripresa .die ore 
Ili. lo circa per le fasi liliali 


*' lu ipialiKÌ pi r arrivare alla 
!/randi‘ conii ii ,ta. Ora c d'idi- 
I" lilif/o mi'altiu setacciala: ehi 
— ‘/)NÒ eontinuiiru il hallo? lo 
direi: Coppi ,• lìidiut, c farei 
.tante scuse indi altri, u, in 
’pariicolaru, airuoiiio che, r/o-l 
inani, del pionostico si fan'iì 
I huffu. 

A'ITII.in f.X.MOlU/XNO * 
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'.Al'.'* IO copri, il e.iiiiiiiune è.itraiiioiltiibile, e su UUCNO .MONTI, Pnomo di eas.i. 


apiiinit.iiin le sper.iii/e ilali.ine 


p,in:\ K .s’iopiA i)i:i mondiali ppoPKSsio.x isri sl stkad.v 

Da Binda ( 1927 ) a Bobe! ( 1954 ) 
cinque titoli per gli azzurri,, 

/ re oiLlorie di lìiudu. nnn di (iuerru e unn di Coppi - I dilcllnidi Iìììììuo oiido II uolla 








FOK.N.XIt.X 


•Xl.ACi.M 


Nini e 1,1 p.-in.i vdll.i elle i iiieiitre 
( tnoiKiiiiii . il; I iclieino bi di- e!.i..-^iru 
.spir./iiiu .1 H•►:ll I. tulli lo .s.iti- nliei i.i 
no, .incile peli lié .ill.i stouji n.i t-. i 
dei pruni i .>inp on.iti di'putati :U‘>i(lt' 

:n‘i C.i-'lolli e leji.il.i l.i lumi- piov.i fo'n.t.i d.t Cnppi e Il.ii- 1 Ci.i, 
no.'it iiffc’m.i/lini* ili Alficdo i.di .i W.ilko’ilnn m per l.i m.;n-|lie 
Itind.'i. iill.i 'Uà tei/.i vittoi i;i e it.i et. 


1 pilli LiietiliKi si,i'i"nfo itali.ino con liinda pri- 


19211 in 


HeiUini .'eeonclo. 


lieii.i liitt 1 !.. .'(lu.idr.i itali:.- dilelt..nti M.iit.ino .-i jiuiitlaano 
.1 t-i Mino (pei 1 piti iziovani it .iloi» e<*n Al.aielii al -1 iio.sio 


- no, .altro tiaonfo a/./.inio con 
1 C'opjn c.aninione ilei inoiioo oei 
> .pio e Filippi nei p.,ii I II 
'iieci'ss-) in completato ii.ai 4 . 


’i.iti di'putati j : ii‘>i (Itaem.. sim.le pcmj.sa Ncll’.'iino .'aiiaessivo, in I-i.iii- pò toni Cli'mot.ui c il .7. 


,.„rs.i Hinda. all.i -u . tei/.i vittoi 

■l Lasse,alnir,,o. d, Svizzera ___ „ella nai.i deli' lalc. 

d haliti 11 - ', il- .. 

f‘oNiiiieiiiiiio CON 1(1 Ermtcìa. l ullium hatliito nulla {/ara di j prìnie pove èu 'ti ùl'i* i 

. .1 ... .. r.noi,IO il oionio del trionfo PinoL. P ed 'ti.Kta l 


linul.i 'I el.i.'.'ilicò lì. men¬ 
ali .ili ! > it.ih.in! '1 filli < 1 - 


tei/.i Vitto! la e it.i ei.i-'iiiiie 
alci. '.l'.len”.) ehi' .idoita:unii una li i d!le!ta:i!i. 

I •iioie.'o .li ' olila p.i - 1 * t In i«>m;)e,i. o Nel 1!»3| in Cierm.a 

(la li- Cir.indi i- .Maiai. ni'i dili't- lo ULieiia mi.id.ii'no 

ti" Nel - t.iee.'fo'i ) udì! ni Ili mi- d onore dietro K.aei 

'22 in noti i' eoi-ei.) .1 'iir. e-'O. i dilelt.inti .s| el.iesitìi 

1 veti- I dilett.rili -i onipoi tarono 

le ti:il- lienc anche nel I!»2!t in .Sviz- ^‘-‘•«■o fu iute ioti.i l 

l’-Sle-c /ci.i (Ii.ve •. iH'i'io i.ei Berto- ^azzun i f 

.no . 1 '- );//••) e io '. Heit.e'i ,ii 2 lo-t" ‘'J"' VT* .iiniv.i 

. „ . , . . ■ i dilettanti. Bini :irri\ 

ce nel menile t:.. i . p-o » Bind.a ?, 

trionfi» !• in.ilmenle ru 1 IfMO olirà vit- f» . ; 


Fiiippis, ni’nni' fm i »ui. i il 

)>osto nnxtò n 


ì'o liitiiì.i o Fa .'tc—a Jìiie ftLCro Xencini iJie o””i difencle i to* 


I I fif/f/’iij/i ■ * * ■ J» ''tisici II ti*" 

iinuhu perche porta ni corsa Ln{j.tno. n (pomo (ii i ‘"'”*1“ serv.ite ai '.,h ililett.mti Nel 
il ca'iiipioac del mondo di di (.<>)»)n. «’s('m/)rc iiii c/o «le n.mim.ne.i e lu I '22 in 

Soliniicii. hiihcl, I cNi .sonni di rppiardo. ( oinc il et edito dove i Idoli ven- 

sono turi,alt da Coppi. Dice. ‘Y neio vinti ri-peiiivamenie d:il- 

lufatti, holict: ' ...Coppi c mi (lro»c iM.ro StIiolU. un j,, .vedeM* 's'-o|d e d.dI*i'.''le'C 
'illctii che lun) vincere ({nnl- nvra troppi occhi addos- y'j i.,.l:,uu fuioiiò .i-- 

(Uisi corsa, u penso che n l'olri'pfM’ vnicrre <'/ •‘■'dr- p.a-ies iparono invece ne] 

Frascati sarà un acvcrsa)-io di'esa: .Sdiotic r in (;oii/i(|<’n-« pi>.{ ,,, <..,mp,oaali in Svi/zeia 


iitaiono una li i d!le!ta:i!i. Im, sfpi.idra na/.ionalc. 

loniiien..) Nei l'KU in Germ.a: , . Le.n - Ko!l-ullimo c.mipionato mon- 
nei dilet- lo (jueiia mi.ul.i^no l.i p;.i/./a o:. i svollo-i lo s.-oi-o -eino 
111 ! Ili ili UH- d oiKire* dietro K.aers mentre * * . ' ‘ * * 

'lU'.e'-o. I dilelt.inti .si el.iesitìi-aiono col m Germania la viltori.i andò 

orno,., fironn «''Uldio m Volala. Nel BKi.à Ile. •' Lddi.ìon Bobe! eli(‘ oggi di- JV 
in Sviz-L^dlgio fu miei roti.i la viìtoii ' fonderà il idolo dagli attacchi 
iò*,(,.*P*''i ^ucce.'^l azzuiil fra t .ipin^|> i tui.i. Cnnpi ip;! .si Bovò 


difficih.ssimo ,. '‘dii la * corsa dcH arcdlHiIc- 

FHANCIA. - Uohef prima no »: ('■ il vincitore di Val- 
d(’(/li altri. Pini lùiicerv. può elcemhitro (IIHS) e di Moor- 
fa'rc il •bis* di Solini/cn. siede (I!)5IÌ). 

'•oNii; ha (atto il » tris » nel OLANDA. - Spericolali oh 
C'iiio di Francia. liohct ha uouiiiii in i/iallo, che il pro¬ 
classe. potenza, (n/ilità (u può nostico crede capaci di nmi 


.1 e.iinp 
Libero 


Kei r ino 


mer.tie .-e ne apriva una iierlnelle migliori condizioni 


COLLI IO 


i dilellanti. Bini arrivò 4 . men- spirito 


malgr.ido compls.-e 


tre Giie'iia e Olmo .si iiUta- una belli gaia iiO/i .-i elii'.-ili- 
rono. ma Ivo Mancini col-e la cò che al li. posto, preceduto 


'Pi li.igiMido (il B.‘M!e;i meri- leri.i az/ii.r;i ioti Alfiedo Bin 
I e tnd.i !.i «qii.adri .nzzurrn ,ja (|., si-i-onda per lai) coi 


.iffei inazione fi a i diloll.inti dal lido c;i=mn:idi •!. Fra i di- 
Nel campionato .‘Uicccri-nvo in lottanti i| migliore fu Maule 


.'K'i.iie.i-. 'Vo .'PC- (ilici r.i 2. e Cii'.indi .3. 11 irion- 


‘■dc Svizzera Bini ^i p.azzo al sl'- che si classificò al 7. iiosto. Ili 


(lietio Magne titolo andò al belga Van Cau- 


. -..* I II... r 7- . . ., .• • .. conno posili niello iviagne iiioio aiiiio ; 

‘ ..ah,,,: " '*■ ' ' *' ' din|)l(*t.d() (i.ill.i vdtoi la nn-pirt* K.iv.'dii .-i piazzò .3. fra ter che oggi 


V ' e.'.nei I •» 
l.»2l in Fi.'incni 


di M.iit.ino fra i puri enn Oc- j 
Ferra- stri al tecon.i.* jio-to. 


irorar amidi. Seipiirà, io hnonii affermazione, via non '• ini-’zo ni 4. paisto ed il N^lFanno sucie'--ivo 1 cam- 
fU’NNo. Cojijfi. sul fjiialc, iiifiiiv (Iella vittoria. Van Brcuuen. U**|*'’ ' h* france.'o Lenluq. piun.di andarono in Danimar- 
ccrcherà d'avcaiitaoniar.sì di nuiiimlin d'Olanda. è ‘“fd S** il.d..mi arri- ai che face ili.'imt.iie la iirova 


cercherà d'avvaiitaogiar.si di 
(catto. Terrà Bohef? Se non 
sV* stancato tropiio sulle 
• (liostrc y. sì. lìoUct (’. dilli- 
(pie, l'avversario che più 
preoccupa I « nostri ». 


della luit inolili d'Olanda. <' ‘\,h„ , . ni • . ... ...- 

l’nomn di punta: c capaci di | ‘ ‘ h dè-. r’* o”' ''' dr.momctio pet tentare d- no. quindi nel li»3B. ultimo de 

mcircrc i più nei pasticci so- ' L''le ne .V»c ^ diB.colla gli dalia- campionati prima delia guerra 

no lYolfeii e onci De Groot . ' '■'* 'Un-'dd di questa (tura altra «debacle» azztirr.i cor 

, Il , j I- LV/,,.,-/,#, 'dM I .. . mero solo piazza- sperialit.i trionfò m azzurro; tutt; i profo.s'ioni.sti ritirati « 
clic sulle strade di rrn.cat. mi'-ai i i Pohmo 3. e tiran- Le.irco Oiiorr.T ro:i Batteri- i dilettanti piazz:iti dopo il 1.3 
diirantc la ^ (tinsira » (tei di .» .,j ^ ^ Binda (>. Fi a i dilettan- jiO'lo. L.i gucria mise line .nllr 

(.lini (I Italia, lece mia ormi rn.,!ni. -ite nel 1927 hi jiri- li Olmo si el-i'-die.» ,il .soron- iir-.ma .-erie dei Mnondialis cìn 
iella Jignni. m, p-ov i dei «ino»'. X’in.ioldo ii<>'l'> rli’rt-scro con il 1940 in Svizr.e- 


.Ancora un .succe.-i.io italiano equipe 
co i cam- noi 1937 tini fra i dilettanti; iiae.'C. 
D;in;mar- vin-o Adolfo Leoni mentre tui- Mani 
la iirov.'i 11 i profet-sionisti si ritirare- p ji)^^ 
tentare d: no. quindi nel li»3B, ultimo dei ^tioiie 


ter elle oggi, campione nazio¬ 
nale. difende i colori della 
eqinpe dei » prò •> del suo 


PIU.ML USCITI*: ULFICIALI DI HOMA L LAZIO 

I biaiicoaiziirri ili smm a IJioriio 
La B oma {smm (lìalii) ad /ÌK^i iano 

AtU'ria per lu prova di Proiiiia rciitruavaiiti — Nciriiicoiilrt» Li- 
xoriiu-Lazio in palio una Coppa dei Prc.'^idi'iilr delia itepiilihiica 


un smu Mraiu oi r m. ciu . nu'-in , , ( olano 3. e Gran-1 Le.irco Gnorra con B.dtC'^i- i dilettanti piazz:iti dopo il 1.3. 

diiranic la t iposlra » tic/ di .» .,j ^ ^ Binda 0. Fi a i dilettan- jiO'lo. L.i gucria mise line alla 

(.lini (I Italia. Icci’ mia ormi Fin.dm. 'ite nel 1927 hi jiri- li Olmo si cl.i''ilici. ,il .socon- iir-.ma .-erie dei Mnondialis che 
iella Jignni. m, p-.iv. dei «pio»'. X’in.io de iio'lo rli’rt-scro con il 1940 in Svizr.e- 

l/USSEMBURGO. _ Forfait .Xlfi.'.l.) Binda con CSirarden- rcci l'tiij i . .imi>'on..ti venni- 1’’ dnC'lo campionato de¬ 
ll'; Ciani. Quindi, ixirlita chili- 'Zo J. l^.•nonle'I 3. e Bello- ro jt r I.-i” l'i.mi volt., .^tp c.i- l’n'I''» F.iu-to Coppi che si ri- 

.sii per gli nomini del Pria- n: 4.- n ; -..limf.i per : imcoIom stolli .■ (|,•.•:vt ..o-s., .incorn un ILeci cln.-'sìficò .al 4. 

eipalo che, tnlt’al più, pns'sono _ _ ■' _ Iio.slo. Leoni all')! e Burlali al 


rnentro lui- M.-mca =olo fulinna tomaia, 
si ritirare- p Fr.-istati. E’ però quo- 

(, nllimo dei iitioiie di oie per risolvere ii 
della gnerr.i. npof.'O interregativo: vincerà 
ap.nrr.i con copiii o Bobcl, Brankart o 
■ti ritirati e Knbler. Poblet o Monti? 



Nt..M 






hi; filiim'is 


Aitisi.i: 


Oggi inun.i uscita ufficiale namenti. Alte.vi .-dia prova .soni in.ino. .1.1 r.- 
ilellc (Ine scuiadre romane; hi anche iBiiggni e Da Cosi;i, due lettele 'giunte 
Lazio gioca a I.ivorno per la atleti che (piando Irover.mno tiv.i Livorno 


.-dl'l iHom- Siioi 


Copp.i Pre.sidente della Hepiib- un 


nlica, mentre la Roma .ilTron- |)roriireraiino diftìeolla a tulle 


llip pre.seiilarc Sclimitz come 

SPz\GNA. - Morto Alnmitr 
Ferito Loroiio; e Baltamuntcs 
è caduto... in disgnizia. Pcr- 
lanto il portabandiera della 
luitlaolia dovrebbe essere Bo- 
Li- Iella, bravo al * Giro y ma 
scadente al * Tour ». E poi 
lea liaiz. che sul traguardo 

'Il Frascati imposto, di 

ninnerò'.. ■‘'"V’ h" •' ^«7“ 

• Siioi- <ntri. nella tappa de, 

Ulti di cFItitlia. La bella e.s)je- 


^iiilexì ilei iiioiiilìaii .xii xirnila 


.stretto alTialamento qu.isit atti i giorn.ili sportivi 


torà ad Avez/.mo una rapjire- 
scntativa locale rinforzata. Sa- 
rosi ha jiortalo (on «e tutti i 
suoi migliori elementi, ad ecco¬ 


le difese d'Italia. 

Con tutta probaliilit;i hi Ro¬ 
ma alliiit'erà — .dmeiio jier i 


L.I Lazio è 1.1 'oc:et;i che dii- 
lanle l.i c.'ini[i.igna .-i.-(piis(i Ini 
'olli'v.ito i>in .■hinior.' ili tutte 
II' .iltie l'er i su.i, iol|<i .1 seii- 


primi 45 muniti — il sc'^nente , , 


neiizii imtrcbbc e.s.sere utile 
a lìniz... /’obleL intiiic: Po- 
blct. che al « Tour » l'ha fatta 
anche da scalatore. 

SVIZZERA. - Qae.sio e an{ 
alino « NO » ))er Clerici, et 


ztone di Panetti, infortunalosiprlneramcnlo: Tossan. ,Staci hi. i- j^, v;.,|. Kol>let ha dato forfait: gli' 

in allenamento nei giorni .scor- Giuliano; Bortoletto. Cardarel- pj.,,.,,. p.,,. t nom.-Ni in maglia ros.sa. con' 


m allenamento nei giorni .scor- Giuliano; Bortoletto. Cardar.-l- 
si, c di Galli ancora non rista- li_ X'entiin: tlliiggia. D.i Co-ta 
bilitii d.iirndi.spusizionc che lo Brenna, Panilollìni. Nver-. 


ha (Olpitu. 


•Sulla partita della Lazio 


Di conseguenza al po.-to dei nostro eorrispondente da Li- 
due assenti gioiheranno Te"a- vorno. l'iisse Cerri ci lelefon.i:! 
ri e Premia; con iiartic-olare in- « X'ivi.s.sima regna, negli :im- 
teressc - è attesa dai tecnici bienti «portivi livorne.si, l'ntte- 
gialloros'i ia prova di que.st.v sa jier la calata aU'Ardenza 
ultimo al comando (tei (piintet- dell.* .s.piadrone Inviale ; direm- 


"los'Dii e l.l•^;n•. .-rii- ria n.n- , _ 

luti* ogni l'ri'. eiienti- r.-i or.! in '(I croce bianca, s affidano n-'j 
f.itio di .lire buon Kiibler. Il quale non- 

La s,,u...ira .ìel con-.ni. T. ss„ nc ha pili troppi da .spendere ' 
rolla «it rova g;:i d.t .il. uni IT.ALIA. - La sqinniKi ^ 
giorni .1 Piombini* ospite del stata scelta coti criterio, e l.i 
sodalizio neri* az/nrr** che gli migliore che si potesse fare 1 
h,i me '.* .1 .b'iios.z'one il - Ma- '>fa qui (' mutile 'aria lNN<;a,| 
gi*n.i » per gli .illenamenti e h.a perche degli » n.,;srri » già 


Ui;iUoro«v| ia prt>va di por la calata alPArdcn/a nìr"st» «i i m n • .m.i 

ultimo al comando (tei (piintet- dell.* .s.piadrone Inviale ; direni- unn.i • per gli .illenamenti e h; 
lo di punta gial’.oros'O. dopo le mo anzi che non «.ih* a Liv«*rno «(niiniu i.it * che gio.-hei.i al 
buone prove fornite dalfox i* atteso l'.ivvenimento ma da 1 .Ar.b'nz.i n.'lla f<*rmn7ii'ne ri- 
c-ollcfcriiio negli ultimi all.-- i*cni parte d'It.alia; o lo ci>nfer- ienut.i «t.indard N.vn .«.aninm 


« azzurri » 


abbiamo parlalo. .-Ibbiamo pii! 
nomini per la bella sorpresa.'. 


O L*e<* il roliipendio ilrlle 
21 iii.iglie iriil.ifr Ihior.i .is- 
•srgu.ite «ri prwfrssionisti 
fstr.iil.i); Itrigio 9 vittorir; 
It.ili.i .7 vittorie: Fr.«u-la 3 
vitlorie; Svizzcr.i 2 vlllorir; 
Dl.iiiil .1 r <irrnijni.i 1 vit- 
lori.i. 

liiroiio svolti per l.i pri- 
in.i volLv nel 1927 a Aiirn.iu. 
Q (ili ìtalLini che vinsero 
l.v prov.i sono 3 e prrrisa- 
nicnle: Hinita (.3 villorirl; 
tJucrr.i c Coppi (f vollah 
O Tre viltorir ronsrrutive 
spell.irono niritatia (1930- 
1932) al Rrlffio (1918-50). 
O Nrl 1931 (vìttori.i di 
(•urrr.i) il campionato .si 
svolse ,1 rronomrtrn. 
fy I vinritori di più titoli 
mondiali sono: ltinii.i 3 vii- 
lorir; Srhotle (Belgio) c 
l'o-.isse (Belgio) 2 vittorie. 
O l-> pii* grande afirrnui- 
zione italiana si verificò 
nel 1927 ad Adcn.vn dove i 
nostri I rappresentanti or- 
rupar(*.io 1 primi 1 posti. 






i lprt-r'cro con il 1940 in Svizr.e- Al « LAnXaUlXl » Al 

r,i. In qut''ti, campionato do- --- 

buttò F.iU'to Cojjpi che Fi ri- _ 

t.ii7; Ricci ehi.ssificò .al 4. I ^ 

l*o.sto. Leo;ii .-di')! c Bartali ni Wm ■■ F 

1-2. Fra i d;!ett:mti Dre; ginn- p 

'-c 0 

In que-ta - Fccon.i.i «cric* fc m 

di campionati per giungere a-* F F I i 

ii’i nuovo .siiere.'-'-o .-./-/-.tt» * o f'-.a • ■ ■ P • 

i -prò» hi'Ogna atlendcic i!- 

19.73 quando. ;i Lng.nno, vin.se 

Kaiisto conpi. Quella nel do- Hartwig c Hoad oattono 

pognerra é storia iccentc c'nc _ 

.nube i più giovani apjia=F!o- 

n'ili 'ono -n grado di ricorda- EOREST HILLS, 2(. — Gli 
re Nel 1947 in Fr.ancia, nel ausfrnli.ini Rex Hartwig e Le- 
194R in Oland.T. nel 1949 in D.i- "'is Hoad h.inno li.ittiito gli a- 
nim.iii-a e n.'I 19.70 nc! Belgio meric.im Victur Seixas e Tony 
-olo tin.a v-!lto’-i.a it.Tliana- Tr.abert fier 12-14; (>—4; 4-(> ; 7-5 


AI «CANG URI» ANCHE il «DOPPIO» 

La Coppa Davs< 
lor na in Aus iraiic 

Hartwig e Hoad battono Seixas e Trabert in 5 set 

FOREST HILLS, 27. — Gli|re uno sior.igiu* .l'.l.* ".•■..in 
austrnli.ini Rex Hartwig e Le- lìi vittoii.i n.'gh .iitri duo . 




1'^' 


lque!I.-i d: Ferrari fra i dilct- 
1 tanti nel '47 in Francia, men- 


Dopu il • dopi)io » rAii.'trnlia potili n-I nriniu - 
conduee per li.' n zero stigli t.» «embr.-iv.i ci:.- 


contri di 'ingoiare e ii'i 
ime- -.* • 1 ' .11 
Gli aniciic.ini 'ono si • 
potili n- 1 primo 'et e i 
to sembr.'iv.i ciie dovC". 


tre ;! miglior pi.-iz.z;imen|n dc-(Stati Uniti nella fmalissim.i 'Cie orm.ii i riomin:. 


r*' 



r prò ' fu nn .3 no»»).* di Coi*i* 
nel '49 in Danimarca 


delhi «Coppa Davn 
eaniente, hanno or 


prati- ( b(- Ho.id 
neon- conirnetteri 


a'.i v-.i (.nninc.ii' 
■ d' gii e: : o: ; 'O . 


. ' . ..1 .i.'.i” (-11.' nc' 

C'»'. pi.izz.-.no Ma- 
fs'»--t.-* d.e'ro 
vii.u'qii.i ..1 3 mcn- 
: «' Benedelt. «" 

a: p;-.m; due post 


Dopo quo-*o rcrio Io r-to-n.a (intst.ito 1."* fpnio'.i • iii'.Tl'itier'i pi f.'icih. 
ti f.'Voie l'H' ...l'.i.'.i" (-ilo ne4 d argento ». Fiir-e ti ii.-'m;' i-'».- 

(971. .1 X’-iiC'»'. pi.izz.-.no Ma- f'I' an'trai'.ani (t:.'i).*ngono in- colpa (• 't.it.i .h Tr.-'ìic;- t 
.-^d =eror''(.s pso.-t.-t d.e'ro fatti di un vant.iggn* incolma- ha :iii -'0 tropijo -.-.i 
Knbie- Bc-vii.u'qii.i ..1 3 mcn- h’ie es'ondO't aggiudicati i pn- Nel 'ocondo e nel terzo -• 
tre Ghid.n: e Benedelt. un due incontri di «ingoiare e fa* :I 'ervi/..* eg.» '. .n - < 
n-..szzav-.-ir.o a: j*;-.m; due p.fst ‘lUcHo di doppio. I due altri eimìalo a u-te i ol r:'!-.---!' 
fta i diiotl.-.r'f incontri di singolare di doma;^ gli austrai-.ini h.inr.o lir"; 

Anci.ra un.i vit'o. ;.n .lei dì- po'-sono ormai niù mutare (.on le p.dl.' di rim,in-ie 

'ott.-inti •'ei'’r.r'-' . sj.,',ss,vo a' If^ «orti della partita. .‘^eix.m: ha .iviito ir.re 

’ U'-'rr'-sor-.T.s r'Tsco’a L' «tata una battaglia lunga j ddlicolt i nel ro-ninger.- • 


I.Ot ISDN BOHKT 


SOLO MARTEDÌ’ SI AVRA’ UN COMUNICATO 

A paiate chitise 

i^U mUa fa CA 

Attesa per le decisioni sull’Udinese e sul Catania 


lenut.i «t.indard N(in .«.ar.innojL* sono: Monti, h oriiara. Acii-! 
coniunriiie dell.i partita Maite-j.- - — — — ■ - - ■ . 

g.ini e .Xnton.izzi per i quali) 

ia l.i ga c.ilcio b,i po-t.* il Hi- T\T I ' I ^7 i tì' 

vieti* a c.ausa dell.' note s.-pi.a-; -l I 71 I Pi 

i-tiebe inflitti' ai due. 

.Xnehe il Liv i*rni». r.i.ii.-.i; i — ■ 

mente nmt.ato airultin o brìi- « L-Automobilo Club d, Som, 
lant-'-ini.* . .anv.'ion.u,, c.sm iu- I. d'accordo con le automa ‘ 
'-Osi (on ha prom.'.non.' in seri,' competenti e con fUniono Ve- 1 
IB. . 0 ':itiiis.'e ii'i 11 d, n.*t'- locipedistica Italiana — ha 
jv.*.e i'*ten.’.i e gin n 1,.' u.tim-' predisposto speciali servizi di ; 
jiliie p.it* t.' iH'putati' l'i fimi- postejtKì per automobili e mo- | 
tgi-, 1 . r .. p'.-".* •* !,u.' i.' qim!;- to nella citta di Frascati I 

t.i invero non conimi .'.'i va’-! i oostezei funzioneranno 


['ott.'ì-'.ti •'ei''r.p-' 1 s.i.vo a' 
' ii;',>nr''''0'-.»i' . .-1-1 Ci.-incoia, 

j-SIeri-e M •<’-i: era a-tiorr. " 
I ii.g.io.-e rie - i*"o - »-l..'sin 

1 'o-; ai 4 . jjz.'-'o dietro l'or- 

J-s',: farn.-»--* »e-(»s:.'ii Mui’er 

v.-.-i!ns.s-i*.s —,s* lon a T 11-*-*- 


era a-tiOrr. " combattuta su <iuesto incon- vizio ri, Ho.i 1 Tiit:,i*i> cg.i . 
i*-o - *-l..'sin lr'> di doppio che per g’.i au- 't,aio il j,,ù torte deg.: ..mcr 
sto dietro l'or- «Irolmni significav.T riprondcrs! cani. 

'-(«si.'o Mui’er 1’* insalatiera » -e lo avcsicro 11 nunier.* tino d.g:. 
lovT a T II-*-*- vinto, e per gii nniencani apri- Pam e sialo H irlwg e -’i 

naii.' (il r.in.'.nii ;;i '.'ivi/ii ■! 


NOTIZIE UTILI PER IL CAMPIONATO DEL MONDO 


'.*’.-r- iac.'.*'T. 

B.V.ier . M.i- 


Que.-ta matt.na .vile ore ? r.c 
sede di v-ia AllefTT-. ìa Comtii.-- 
sionc di Apiiello Fedcra'c (!t..a 
FIGC ha iniziato i lavor. dt'.ia 
laboriosa ses-ionc thè r.rc-.tric h. 


.-.i'-ttii .1 tiiit.* qu.“.:'.t.i ' r. 

. r.iic.cso (c.i'O V.i't.i, 1-ci .-Oli Di:.' h.-'-c!'.- .i. -i.v.,. i',’.i p.i; j 
qi.,ll.v di m.vriedi al Ca: ...i.. j'.-aro i.r e 7ii:.*! 

Pai: n i.icU'Ol Ls , 

*«'i d fi*..'' \«' l.i C.\r .<•! n’.rCT.iì , j 

;'er d. .ber.vre. K’ a d.sr*0'.,-.or.c '* •'i’'ir’r.' .e ; ';n..' nr.'V'son.j 
d. C.XK :l rO-.'i G.ul.n.. pr.'- 'Uiie fi.tare n *";i*;',.-.i t n-i 
pore r.ell opinione pubbi.ca. s.il.r.tc dcr..i Lega Naz.on.v t, tr.inil'i' i. ',i ii.ire r. . it-v.in-.cn- 

Appunto in eons:deraz;or>e del _ . ... 

delicatezza degù argomcnt:. ja '''■ .'n.u' .i,h' inverse 

Commi-ssione d'Nppcilo Feder.-i!o i- naHì^a amì'hourl; c.'iteL.orie ai’.' qu.'!; .npp.irt.'n- 

ha iafomvato stamane c.he tutte *-6 Puillfv dlMIvflcVClI gon.* ..maraii!.* .,1 ..z/urn. 

le decisioni aiJ’ordmc del gior.ic* • », , , , , 

saranno comunicate aì'i stampa IH prCQrdfTinid PQf CQQi d-..' sq;;,,d-^. ,.i,v r.'bi'cr.* 

a completo e definitivo esaurì- _ 'C.'n.i.'r' n c.-impo n.-iie se¬ 
mento di ogni argomento. C.ò «i litunti fornnz.oni, 

'pos^ji avvcnàTC si c.ù ■ » ^rc^lli”^o\arei, rorli* | 

l>resto nella tarda serata d: mar- -Xlatanta; Novese-Sampdoria: I-X7IO: I ovati. Xlnlinn. Srntl- 
tedt 30 corr.. o con maggiore pre- Orzinovi-Brrsria; Thlenf-X'cro. menti X'. Finn, fiiovannmi. X illa.j 
bab'.htà nei.a giornata di merso- na; Livorno-I-azio; Schlo-.XIar- MiirrinrIH. Xivolo. Itrttinl. Srl- 
ledl 31. zoilo; X iadana-Cremonrsr; Tol- mosvon. Burini. 

La CAF ha compilalo un piaro Monza-XIonia LIVORNO: Oreovvl, Simnnii. 

Mu'dt**oe*g1 ’ir’disfussionc^'del »•«*«■?'**; Savtxia-Sanremesc; V.-i- Vavsin. Pasolini, Forimri. Clr- 
cavi m.nor; per dom-...; 1 • mon- lenzanj-Ornoa; Pralo-Lancros- menioni. Piicrinrlll. Tarrola III. 
diaì: > THcrvando ia g.ornata di'si; .-Xvrzzano-Roma Ballrri. Krrn.vrdis. .'Mavoni, 


decisione di moiri ras; che h-inn.i jscr d. .brr.vre. E’ a d.spO'.,-.or.c 
-sollevato recentemente mo.to .'C 1 - rf, u., c.XF :l co..*. G.ul.n.. pr.'- 


; .npp.irtt'n- 
..z/urn. 


s..lsr.te dcr..i I.eza Naz.on.v t. 

Le partila amichevcli 
in pregramma per cggi 

Pro Vercflll-Novara; Forlì- 
.Xlatanta; Novese-Sampdoria: 


zoilo; X iadana-Cremonese; Tol- mosvon. Burini, 
meizo-l’dlnese; Xlonza-XIonza I.IX'ORNO: Dreovvl, 


Simnnii, 
ri. eie- 


vaia a. OZBI la ai'c iissioiic uri..- ---- 

rati m.nor; per dom-..; 1 « mon-|•rbzanJ-Ge^oa: Pralo-Lancros- mmioni. Piicrinrlll. Tarrola III. 
liaì: > riservando ia g.ornata di'si; .-Xvrzzano-Roma Balirri Krrn.vniis. .'Mavoni, 


I (fi L'Automobile Club di Roma 
— d'accordo con le autorità 
competenti e con l'Unione Ve¬ 
locipedìstica Italiana — ha 
predisposto speciali servìzi di 
postCjtKì per automobili e ino- 
to nella citta di Frascati 
I posteggi funzioneranno 
ininterrottamente dalle ore 7 
del mattino alle ore 20, e cioè 
fino a circa due ore dopo il 
termine delle gare; In tal mo- 
co gli utenti del servizio po- 
I tranne con tutta comodità 
j provvedere al ritiro delle ri- 
I spettive macchine, evitando 
j che esse rimangano sueeessi- 
var.vente incustodite. 

^ La STEFER comunica che I 
servizi d.v Roma a Frascati ver¬ 
ranno intensificati: i pullman 
seguiranno il seguente percor¬ 
so: stazione Termini, Ciampi- 
no paese. Marino, Squareiarel- 
1 li. Frascati, (Villa Aldobran- 
dini). Inoltre la STEFER ha 
organizzato un secondo servi¬ 
zio speciale che toecherli la 
Casilina, Colonna e terminerà 
a Frascati. 

^ Anche l’ATAC ha provvedu¬ 
to ad organizzare un servizio 
speciale per i «mondiali*. Au- 


^ topullrran dell'ATAC partiran- 
, no da piazza dei Cinquecento 
I e raggi ungeranno Vellctri pas- 
I sando per Cecehina. Un altro 
! servìzio raggiungerà Monte- 
I compatri. La Ditta Zeppierì dal 
I canto SV.O intensificherà ì ser- 
j vìzi diretti a Grottaferrata e 
’ Frascati 

Per f.vcilitare l'afflusso e il 
I deflusso del pubblico alla zo- 
1 na di Cinecittà, l'ATAC eserci- 
■ terà inoltre; a integrazione del 
' servizio STEFER un eollega- 
j mento .vutobua speciale tra la 
l Piazza dei Cinquecento e Cì- 


FRASCATt 

Viri» lerior.ia 
PAftTlMlA 


nccìtta sul seguente percorso; terza ingresso Istituto Nazio- 
Piazza CINQUECENTO (capo- J nate Luce: mentre nel perio- 


linea al lato opposto a quello 
celia linea S3): via Viminale, 
via Principe Amedeo, vìa Ca¬ 
vour, via Amendola (ritorno: 
via Cavour, piazza Cinquecen¬ 
to). via Filippo Turati e per¬ 
corso della linea tramviaria 
i STEfER per Cinecittà. 

Nel periodo in cui il pub¬ 
blico affluirò verso il capoli¬ 
nea esterno le vetture per ra¬ 
gioni di viabilità limiteranno 
* il percorso a via Tuscotana al¬ 


do dì deflusso verso la città 
(dalle ore 18 circa in poi) le 
corso di ritorno avranno inizio 
dal capolinea normale del ser¬ 
vizio tramviario STEFER. 

Sarà applicata la tariffa uni¬ 
ca di L. 45 fino alle ore 24 e di 
L. SO dopo tale ora. Il eottegz*- 
mento in parola avrà inizio al¬ 
le ore 5 circa e terminerà a de¬ 
flusso ultimato. 

Tutti gli automezzi, auto¬ 
bus, autovetture, cicli e mo- 
' tocieli da qualunque direzione 


FRASCATI I 

V.i3 Tc.'lciia j 

ARRIVO. 
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li profilo alUmcirlco del cireuiio dei rampionati mondiali di ticlisnio 


' essi provengano, possono en¬ 
trare nel circuito fino ad una 
ora prima dell'inizio delle ga¬ 
re (cioè sino alle ora 9) e par¬ 
cheggiare ai bordi della car¬ 
reggiata stradale del circuito, 
nelle strade interne al circuito 
stesso e nelle via e piazze della 
Citta di Frascati e Grottafer- 

rataL 

Si rammenta che anche per 
le auto, le moto ed i pullman 
che dovranno accedere al cir¬ 
cuito è necessario premunirsi 
del biglietto d'ingresso Esso 
^ si può acquistare presso le ri¬ 
vendite della CIT al prezzo di 
lire 10(X> per ■ pullman, di 
L. 500 per le auto e di L. 250 
per le motociclette. 

^ Anche oggi sul circuito dei 
campionati del mondo fun¬ 
zioneranno in esclusiva servi¬ 
zi di ristorante e di buffet. 
ffi Per la concessione in esclu¬ 
siva di ripresa televisiva e ci¬ 
nematografica ad una ditta 
privata, si ricorda che è fatto 
assoluto divieto di riprendere 
fiilmine delle due gare sotto 
pena di sequestro delta pellì¬ 
cola e contravvenzione. 


n.Tilt' (li r.n’.'.nii i ■!. 

’Eeix.i' o (il Tr.ii't'r; - ino - r - 
[prò «t.Tti' ef?ir,i';'S.r;i‘' 

I Xclìo prTTi.' nrc rizi ni'" .' . 
jer.i p i>vi:'(* '"i nel p'.mer'_ 2 '('' 
le conriiziouj ri.'l nrm.* erìp... 
perfette. Il '">ie er."* r'ii'e;* > . 
f.ire c.ipohn.' fr.i le n-u: . •• ..i . 

( 1 r'.ì - 

pi* centr.ilo .io! Mt-t S:,-!. Ttr- 
n.' Club 

Un cltro record 
miglior^ ri3_Rcm:.';; 

I. AQUIL.X. 27 — \,'! com . 
. 1 : una r 'in "t:.' nit-it.-r-., .. . 

•' 'c:’... < e , .. ci» .. - 

ni;.'*; ’r... b.i;*i,'* l re. or; r. ■ 
i.’um.i'.o (hi Ji'il n'.oTi c .- 
jiit'r.*. I.'.itlo'ì io-..:o-<' hi ':.'- 
jr.i-'.i'.> ’l '.: * rocor ; ; :,'ee ! r- 
j'o ro.il.zz-r. ! i i rii 2':' 

jo IO li cr.in.in'.'z;ro hi 

l'T,'.;.* ; 'Oz i-'r,*; 'l'r'.r. \ .r, 

Ì t' .1 " .1 2 'i ni e ■ r ; ■ 1 7 ' ì . 

i(»'i ni.: r-i". 170 ni : 1.4^1 l'i 

! XTI.FTir.X I.LGf.KR X 

Kuli: 10rallam'. in29Ty2 
1 nuove record ro vieti:o 

j .\rOSCA. 27 — Vì -riin-iir 
• Lt hi";::*'» :1 

j ’oi lOi'Oo m* tri n 29 ì'-tI. 

I pri vu n’o in 

iA;:s«f .1 V in 2;» 1:» 
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Trionfo ai mondiali: iprimi tre posti ai ragazzi d’Italia! 


AFFEHMAa^ lOXH COMlM.I/l’A lUCI IHIJgITAiXTI AXXI’KIII 

Ranucci campione del mondo 
Gra ssi e Bruni ai posti d’on ore 

Scadenti i **purit, dei Belgio e di Francia - La spietata ^*caccia,, al danese Andresen 


(Dal nostro inviato speciale) 

l'HASCATl, 27. — Trionfo 
tiri ntfinzzt venuti lii u;;‘arro; 
In iiirilii(/liu (l’oro, la ineilu’ 
(ilui (l'ari/rnto c la inrduiilia 
ih hroiizo tirila « Corsa deh 
l'iircdlialrno • tiri diirttanti dri¬ 
lli strada sono drlillalia vite 
ha roiiiinisiato — con Ranucci, 
tirassi (■ limai, nell'ordine — 
I ]>ruiii tre /losti delta f/ara. 

eia morosa i- mera oti/liosa, 
il taii’ir, lini jirrsa dei nostri 
''ii;a.:t; r anclir facile. Cinste 
so,IO nsul'.atr le itrrrisioni i iu- 
la!ti_ I /iroiiostici — tutti, srn- 
.11 rrcrzionr — daraiio favoriti 
ah • azzurri o. l (inali hanno 
I l)rltaato una Inniia r jirrfetta 
lirriiarazioi'r. coiuortati da tiit- 
Ir le iiossihih cure, Cìli • az- 
'II ni •. jioi, roiioscrvaiio alla 
iurte: ione, dar cero come le 
loro tasche, le strade della na¬ 
ia. F. — infine — al contrario 
ih .S'oliiiiien, i(»i anno fa, (ih 
- azzurri • hanno scolto il « (lin¬ 
eo di siiiiailra » senza errori. 

Tutto hello, dnniine, Siden- 


L’ORDINE D’ARRIVO A FRASCATI 

1) S,intf UANlH'l'I (It.) in S.JG'UU" alla inedia di Uni. J3,6.I5 
sul I88,4W kin. del pereurs»; :!) I.liin tìKASSl (It.) s. t.; 3) lllnit 
nitUNl (It.) a l’fi ”: I) Van Steeiiselcn (Ol.) a 2’1)4”; 5) Klllnl 
(Irl.) a 6) Clirisllan (Austria) s.t.; 7) K.VLI.AUINI (II.) 

.s.t.; 8) I.iitliar (Sarre) s.t ; U) Itinily (Iiich.) t>.t.; IO) Van Wetteii 
(Ilei.) s.t; 11) l'avard (Fr.) s.t.; T’) .Xndreseii (llan,) a 3‘35"; 
13) llrittalii (IiikIi.) s.t.; Il) Stiill.er (Ol.) s.t.; 13) l'etrnvie 
(Jnc.) s I.; 16) lloevenaers (Del.) a .r08"; 17) Oebllsinann (Sar¬ 
re) a 3*IG”; 18) Otieranssnn (Sve.) s.t.; IO) .'Mrler (lienii. Oee ) 
a 3"3t”; 30) .Mastriittu (l'r.) a 3*19"; iiniiidl tutti di altri. 

Ilei lui lurlenti snln 48 lianiui raKClunto II traKiiardii. 


Se ne e risto imo qui, uno li 
nello sroliiersi dei diri del 
jiercorso; starano alla rihalta 
(ler un jio’ c poi. come le stel¬ 
le che non hrillaiio di luce 
propria, all'iiiiprovi’iso si spe- 
lliierano. Questa è stata anche 
la sorte di Stoijintcher, i( ra¬ 
dazzo bulduro che ha avuto 
una avrentiira darrero più 
(iraiide ili Ini. 

E toriiiaino aulì • azzurri ». 

^ Torniamo al nieravidlioso Ra¬ 
nucci, al potente Clrussi, al 
hrillnnte Rriiiii i (inali, ripeto,| 
hanno fatto piazza pulita del 



Ranucci pensa che soltanto la 
iella può mettere i bastoni fra 
le ruote al (laloppo del trionfo 
La jellii è il n. 73. Il n. 73 è 
Veriiieulin (Francia); non è il 
fuso (li far sapere che Ver- 
ineiiliii sarà sottoposto ad iuta 
ina rea tura d'eccezione. 

Confusione sul «astro di par¬ 
tenza. Sono pili (ili - addetti - 
clic i corridori/ All'improvviso, 
un match di boa'f: botte da 
orbi fra pii atleti d'Irlanda. 
L'no dei (inali, poi. (iroiiderà 
saii(ine come una fontana. Un 
bordello che fa paura; sono 
forti come tori, (di irlandesi; 
tanto forti sono, che (di «{leuti 
dell'ordine fanno fatica a por¬ 
tarli ili (lalera. Il match di 
bo.re è arveiinto perchè due 
sono le federazioni del ciclismo 
ili Irlanda; din-, e una sola ha 
diritto, per l'L'Cl, a far dispu¬ 


tare la (tara ai suoi atleti. (711 
altri, (di atleti della • ò'ational 
cyclisnie Irluiid- si sono ritifl- 
liiti (dia dffisiuiif, affermando 
di fs.scrf loro pii unici rapiire- 
sentanii dell'lrlanda. Parole di 
fuoco, i/isiil/i (• — come detto 
—botte: uno spettacolo davvero 
poco edificante. 

Non è ili belleza, dunque, 
che cominciano le “ cor.se del¬ 
l'arcobaleno-; ma, speriamo 
bfiif. Finalmente Joìnard rie¬ 
sce a dare la partenza: sono le 
ore 13.03. 1.0 .sfatto di arido è 
di Dicardi e Tiille; in mezzo (d 
prnppo, pii •'(ir^iirri-. i>'ca;i- 
ptino i corridori, volano i co¬ 
lombi. La -corsa dell'arcoba¬ 
leno - del dilettanti della stra¬ 
da si disputa sulla distanza di 
Um. ISS.4I3 e cioè: 0 (tiri di 
Uni. 30.i).IS. 

1‘riino «irò: velocunnia ih 
scesa. A Cìrottaferrata, il jiriiiio 
che passa è llcinrich. Tutti 
mota a mota a Torre di Mez- 
zavia. La matassa di mote si 
comincia a sbropliare un po' 
sulla salila di Vermiciiio: scat¬ 
tano Rncker, Lothar, Schroe- 
ders. Iloermier, Codio. Crnmi>, 
Rasmiissen e I.oy che si iivvan- 
tappiano di fi". Il tempo del 
vantappio della pattiiplia di 
piintti è preso al jiassappio del 
diro. Tempo: .'ll'I.'i". Media chi- 
lonietn: 3li.l3'i 



Lo corsa sì anima 


l*cr nA.M’CCI l’ora del trionfo 


(hihi Ranucci. Al quale vanno 
ah onori del trionfo. Ma, ben 
ha detto il rapiizzo ap/ieiia pii 
c stato possibile aprire bocca, 
abbracciato e baciato, come è 
.'tato, ]ier almeno una mez¬ 
z'ora: s ..la rittoria, la mia 
l ittoria, e di tutti, perchè tutti 
(ibbiario fatto una corsa intesa 
a iiiirtare al trapuardo un atle¬ 
ta in iiinplin n 3 :urrn ». 

.Sale in zucca, dimostra di 
ari re Ranucci, la cui azione 
t.nalr è stata darrero formi¬ 
dabile per aytiila e per polfii- 
r.r-. Ranucci si è lanciato, in 
c'inipiiiifiiii (il limili, sul far 
della fine del penultimo piro. 
Dnrnnti. a farpli da punto di 
i;ppr»;;;;iri. c'era (trassi, il ({naie 
era in conipafiiiia di Andresen. 
! nontrt dr mnpainr spicco nel 
ridotto canijio deph avversari. 
Ra-incri - Uni ni; il • tandem » 
f I dato ui a cuccia spietata e 
rdreseli, .'••if quale itià Grassi 
o-; la da (reno. F.' finita, poi. 
lyirei .1 finire, t^e contro 
• . .Xrdre’-rn ha dol uto darsi 
■ ito F p'-i. fioche erano te 
:<• che finro-o rirnanerano 
.1 'idre'cn che. nelFiiltimn 
' I deita (lara. e a Idiritturii 
'lato: alla fatica sj aprjinn- 
I la deln^'ione p per Andre- 
a il jatatraef Comu ique. 
' ,'i>') (en può essere soddisint- 
:•» di se .stesso c della sua car¬ 
ia: e stato, infatti, l'nnicn ra¬ 
ra" ■> che ha tmufo dietro, è 


'• h 
1 . ■ 


'H 
S '7 


campo dei premi. E bravo, per 
l'iipiioppio al « (jioco (li squa¬ 
dra », Fallarmi, la cui palnp- 
pata, invece, non è risultata 
buona. Ma il circuito di Fra¬ 
scati. è noto, non si addice a 
Fallarmi. Cosi cosi, la corsa 
d’ Toniin'i.'ir.-; So/lnnlo Godio 
l'ha finita male, la forsa; anzi 
non l'ha finita affatto, e per 
colpa di lina crisi di stomaco. 

Tanto, non e il caso, oppi, di 
andare a cercare il pedo iiel- 
Fuoro, nell'ordine di arrivo. 

RijiCto che ha detto bene Ra¬ 
nucci: • ...la mia è una vitto¬ 
ria di tutti/ ». E finiamo cosi, 
jierchè altre parole puastereb- 
bcro il sipnificatu del trionfo 
dcpli • azzurri ». 

Ed ecco 1(1 cronaca. F. niezzo- 
(liorno Sole a picco: le ombre 
SI sono ristrette, poi sono sva¬ 
nite come chiazze d'acf/na ac¬ 
canto cl fuoco Stridono le ci¬ 
cale ubriache di calore. La pen¬ 
te — poca, pochissima: uria 
delusione — è fiacca, come ad¬ 
dormentata. Fanno chiasso, iii- 
rece. I pinrnaìi.sti. i fotnprau.Uante 
i cinematoprafan. che invadono !che si 


Sfcoiido «ilo: caccia aph iio- 
iiiiiii in futili che veiipoiio uc- 
climpjmti alla fine della discesa 
di Grottaferrata. IJin fuypono 
Iloscr, lirittiiiii, Tommasiii e 
di nuovo. .Sclirueder.s c Riiss- 
niiis.scn. Il .sole, il cablo. 1 afa, 
non /renano (ih enliisiasmi dei 
rapazzi. I quali si dnimo batta- 
plia senza calcolo, senza penti¬ 
mento. 1‘rcsto sono presi anclu 
Uosef, Toiiirna.sin, Schroeders c 
Rassiniisscn. (Quindi sciip/iiino 
Saclcn e Uarriftailr: 33 " di ciin- 
tapnio sul prujqio a lurre di 
Mezzuvia. Sul priippu, poi. si 
iivvdiitinKiia anche Mascha. 

Mischia sitila salita di l'erriii- 
cino; SI fallilo avanti Ranucci 
e Codio. Breve pausa. Casi, sui 
nastro di trapuardo, passuppto 
di una prossa /nittuplia; uomo 
di putita Iluscf. Fuori para Be- 
rcz, uno dei favoriti, Rodripuez 
c Urrestarazii. tatti della pat- 
tiipUa di Spapiiii, per cambio 
irrcyolo. e (li bicicletta. Tem¬ 
po: 3t;'4:, " Media: 34.1Ò.X 

Tor/.o «irò: tran tran; forse 
i rapazzi prendono fiato. Fatto 
sta che la corsa si fa lenta. Gli 
-azzurri - stanno alla finestra, 
a (/(lardare; e, la loro, una tat¬ 
tica che teinpore(tpia Intanto, 
i jiiù deboli .M arrendono; alia 
fine del secondo pi ru pia nna 
dozzina di raijazzi hanno alzala 
le mani, si .sono dati baitnd; 
non ò il caso di far nomi, che 
sono r/itelii (Il atleti di mia 
modestia ecceriotude. 

.'la ecco che la corsa, di nuo¬ 
vo, SI (iiiima: sulla salita di 
Vrrmicino. scajipano W'ieckow- 
.-J.i. Sioynicu lizr. Ili,.‘cf, M't.-cha 
Dewittc, lloevenaers. Bruni, 

.Matth-’irs e Heinrich Aliinsc- 
pir mento: Godio. Viiksan, Ne- 
deltchcr, Gcrrard, Kmp, Ilii- 
da.'.il: e Banpsborp. Tutti questi j trapuardo 
corridor.. sul trapuardo del pi-} Andres.sea 
ro. pa.ssano jioi insieme, con j//oeccner.s 
47' (li rantcnpio su Tiiller C|Kinp (lO.V 
Scliroeih r .. (f nate h e altro: 


chi’ .M iiicttoni) a fare il passo 
lento. 

Le Dissez .spacca mia pomnm 
E Ranucci. Brani, Grns.i ven- 
poiio aranti ora, con facilitii 
di iirepotcìiza Miipnifica e hi 
rincorsa deph - nzznrri • clic 
al itasuippni da Frascati sono 
piò nella tuittnplia di punta for- 
iniiia (hi nn.i dozzina e mezzo 
di nomini In ritaido di fiH' 
Tnmntasin e di 30" Falinrini 
Tempo: 3S".;<i". .'letlia; 33.1ÌS7 

Se.s’.o «irò; un’altra trepiia 
che dura iter tutta la distanza 
del (lira. Cosi, la jiattiiplia di 
/lunta pian piano si inprossa 
E SI rifi't il priippo. Nel quali 
sono tutti pii -lizzi! rri Si può 
dire, pereto, che la corsa deve 
(incora cominciare. Tutti ut 
gruppo sul nastro del trapuardo 
del (tiro, dove scattano Fiilln- 
rini e Le Disse.-, scpiiiti da 
Ranucci e l'arard. Temilo: 
3'J'F.r. Media 31.11:,3. 

Settimo «irò: si a<i)ctta che 
di nuovo SI scaleni la lotta e, 
intanto, ci si chiede: - Bercili 
pii -azzurri- haiiuo lasc'iato 
venir sotto Le Dissez e Btivurd 
che dei rapazzi di Francia sem¬ 
brano i più pericolosi'.' -. Ma 
ecco che le acque cominciano 
ad apitar.si; sciipiiann Anilres- 
seii e Cra.ssi, 1 pitali arrivano 
a Casal .'dorena con J'O'l" ih 
vantappio su nna pattuplia di 
venti nomini fra i quali sono' 
li a e X e n a e r s. Nedeltchev 
Schroederrrs. Mastrotto, Win- 
ter Bararli, Tnmmasin. Falla- 
rini Raiìiicci e Riismti ssen. Il 
vanlitupio (Il .-Indressca e («ras- 
si sale pai a l'ùV (a Torre' 


2'0l" (1 Torre di Mizz..ria : t', 
trapiiiirdo del pira il . .iuta ip’o 
di Andressen e (Ini,.-, e (• 
F3:'t" Stt Ranucci e Ih ini cl e, 
di forza, hiiiiuo lascia ti i.t (.ue- 
piipnta. Temilo: 3!i'l ■ ini-.i.i. 
Jl.im. 

Nopt» ** dtiltiino «ilo 1 . .(' Il 
(' la Ttneorsa di Rulliti 11 c liiu- 
iit che ora puntimi' Gia..\i e 
Andresen come il (• t- i>nntu 
la qiiaplta. Entusn.. inr.rc 
l‘insc(juimcnto: Uunu .. i .• lìn.- 
711 SI fanno sotto < i« Mirabil¬ 
mente; a Grottafcri. la. Ut. ni 
e Ranucci non disia • 

49" (la Andresen e (. 

« azzurri * camminali ■ 

.Milt’a flit .Iella prtinn. 
soltanto Andresen pi. 
c.s.sfrf mio spina i 
Ma pii « azzurri » b 
fuori prima del tritìi 

.b'iilta strada ondubua di Ca¬ 
sal Morena, a più rilM< .e. Slat¬ 
tano, uno dopo Valtw. Grns.'.i, 
Ranucci c Bruni, ed .-iint/i ci, 
ù costretUì u darsi batti to: tre 
contro uno non può re.si'-tere: 
non resiste, infatti, .lini; i n 
perde un metro, due. l.e, cn- 
(lue, dicci... E' fatte., t'c- td: 

azzurri » la strada è libera: 
è la strada del trlon/n. i he Ra¬ 
nucci, Bruni c Grassi pinor- 
roiio fra pii evviva <• 

/dolisi Infatti. Amir. 

/nano sì perde; la sae 
illusione finisce svile 
(li Vrrmirino. Dorè, 
per fjh - azzurri « 
rcdftii delta vittoria 
lirand,- coniiuistr: Si il! ■ 
ntice. t* cede Bruni; quina. 
lincei e Grassi arrivino a 
srat: />er la volata: i 'ne.- 
micci a 3-4 lunphczze ,i, 
tappili su Grassi 

fio/jo Ranucci c G-". •. -i ri¬ 
va Bruni: quindi Vm .S'f< i •> 
leu eh'- è eenilfo . 

timo momento. /’<• . ; 

prpiidr itivn.sionr: t.’t.-ni' 

‘ lo 



INTERVISTA CON IL NEO CAMPI ONE DEI PURI 

La viatoria dì oggi 
è viatoria dì lulfì 

|{;mii((’i ci 1)11 ticìlo: ., .Se poicssi, liut i 
sci pinti nomili (Iella iiia^liii iridala 


I.I.N’O CitAKKI proliiKoniKta (leU’uziuiie limile 


(Dui nostro invi.Ato spooiato) 

FKA.SCATI. 27. — Felicità 
|di l{;imicci .sul tr;i«n;ir(lo tlel- 
l;i . ( (ina (li'ir.iifolialfiio *. 
F.’ una fi‘li( it;i cIk' fa cone- 
rc .Milla faccia ded laitaz.'o, 
lacrmic e lacrime di «mia. 

Coiio'cctc Jtaniifci’.’ K’ un 
iM«a/./.(i IH IO (Il capelli, jiie- 
colo, .-.impalleu; è un ta«a/.- 
/.II che ha una faccia furba c 
«là '.epnala dalle fatiche di 
tante («Il < ; e un ra«a'/7.o, 
Haiuuci, elle li.i nelle vene 
.san«iie di ’l'o e.in.i e, nel suo 
lihrn d’nio - 72. con que.sta, 
viltniie, fra «ai e di.sputate 
fr.'i «li • .'dlievi . e ! «dilet¬ 
tanti ». Ma fin.M- .Mino co.se 
che lutti .Minnn. F peiciò ta- 
«lin cnitii per riferire subito 
l(> paiole di Itamaci. aiipeiia 
che il ra«,a//n i e ve titu con 
la ma«lia die Ita i colori del 
mondo. 

Dice Itamicci: «Finalmente! 


NELLE SEMIFINALI DEGLI EUROPEI DI CANOTTAGGIO 


Finalmente la delii--i<nie •• . i 
tri-^te/./a di SnlinCen -(ai'' 
cancellate. A .Solm^en 1 e'i - 
me; uniche cpii. a I''! a .( 
.■«onu lacrime, ma di ,;io.'i « 
1*1 (.-nde fiato il ia«a//(i Sn 
no tanti (im-Ili che In hic',.- 
nn, elle lo ahlnacci.'iim, -c e- 
«li '.tnn«ono le mani; <• 
ecco Haniu-ci (he n>- pn.- 
tato in trionfo ne! cu io ui ;; i 
sua felicità. ()u.indo lu- n.- 
.cende, .-.tordili), cmo.Mon l'u 
Haiuicd ancor.I .nu dice: • L i 
mia vittoria e la vittori.i cu 
tulli; e — cini; — .-UK h-- i i 
vittoria di Clrassi. di Hi un. 
di Fallarmi, di Torna sin • 
(Il Godio. .Se poteoi, di ciuc- 
sta ma/tlia che mi fa tocciir - 
il cielo col dito, ne farei .‘•( . 
parli u«uali... ». 

K basta co i. Ha-t.i co i 
perché Hanucci. or.i, e deiia 
folla. Della folla clu-, jia//.' 
di «ioia, .se lo porta via .'>ull( 
sjjalle, in trionfo. 

.\ ( 


(i!i ' fi¬ 
li fi '■:! 
urlili !e 

1 amnc 
no t ec 
p II hi 

(il tu. 
F.t- 
lla- 
t 'li¬ 
ra, 
r :n ■ 


Il “2 senza,, 
Eiiminaa h. 


liorenano in linaie 
Gnzzl e Corazzieri 


’/’.iè 
.1 h: 
'i ( 

strettii fra In folla; la 't'inla 
viene invasa e pii i''',i a )(t''- 
Crt riescono n puiiilaiir.'ir,' i 
fxipiiardo. Fiori a Raai re: »• Ir 
• laaplia .. La miipl i «i.. 'lu.i 
solfiti, la mapìin eh' lui i ro¬ 
tori del mondo. Rirn<-t fiian- 
pe (Il uioia. Bacia • 'ihbracrb; 
tutti, bacia r abb'crrla. più o 
lunpri di tutti. Crassi, la cui 
corsa, (t llatiiicci, è servita da 
punto di rippnppii' 

E' Fora del tramonto, ri 
Frascati. l/iiltimo sole fa 
solciiderc di più la felicità di 
Ranneri, ritna'zo di poco piti 
di venti anni per il nimic. 
O'iello ih opo' è davvero il più 
bel plorilo di Ita sua vita. 

ATTIMO OA.MOKIANO 


GA-NU. 27. — l.e .tonufmah 
dei cainiiinniiti europei di eu- 
iii>tl:i««io SI .sono MU/.i:ite ijiie- 
sto i)i>ineri««io idle con 

un risultato a .sor/iresa e ciof' 
con l'elnmna/.ìoiie dalle fiindi 
dell’anno sovietico del i|uattro 
(•un 'iiioitneii’. 

K’ ranno che l’iianno scorso 
viU'C ad Ainsteidam il titolo 
euiopeo e che era entralo nel¬ 
l’odierna semifinale del (jiiat- 
tro cono dopo uvee vinto ieri 
la 1)11 (Ita batteria dei lecu 
(lei i. 

Nella pinna delle semifinali 
dtdle due sen/a. l.t lotta »• ma- 
«nifnti e alla fon* lirevale lo 
e({UÌpa««io Italiano dei (‘.anot- 
tiei 1 Firenze. Fino ai eento 
metri le im’oarca/.ioni .sono 
milia stessa linea. L'Olanda 
jirende (umidi Un l--ttcero van 
ta««io e coridm-c di pori» ai 
2.'i(l metri. Si porla (luiiidi in 
testa l’armo bel«a, die al .'>00 
ila due metii di vanl.i««io sul 
rOlanda, rilali.i e la .Svizzeri 
Il Iteliiio pros"«iie nell" sfor- 


DI I. DfItl’iV , DI .SI .UilONK 


Mezziir ut l 
ci no 
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V era i: 


pnijipo SI 
del 


1 micci e 


) a Le 
Bnvcrd (3'2. 


Sili 
I r 
r, 

Dissez, Ra-\ 
Bi'i loi'-' 
Lom- 1 


V sarcnnlo 
(lini, (ira- 
fiassiinii duranti 
(3'.i2" di ri’arilot. 


Successo della Lazio (4-2) 
nel to rneo di pallana oto 

( ''ir.ii illadiiiii di h.isrhidl id I iii ino 


quindi il pnipjio con I allarini. fnrn. Brini'-. FaUarim r 
Rani.cr-. Tnnimr.syi e ('.Tassi nlpui.cn E Godio? Non riapri 
l'4i ' Tei'fio .7ò .>7 .^h dia I pili. Go'l o <• caduto: d coiai- 


S.999 

Qiiar’ I z.-'-i •• br.l- 

l i.z Olle li S:ij;/nie:( hev 
:ii III:.:, d-o-, tr,- volt 


I l'-atn Ira le mote al rnoii/atr I .f, 


7 ' 


’t I 


de 


a'.i azzurri. 


.‘■■'-'j-irrlj I rapazzi di Fran- 
u- Cari j rapazzi del Belgio. 
. r-:p;z:i deph altri paesi? 


il quartiere dei corridori. •'tifine, r-.-.'c.- -i /i.-.-i: 

/ rapazzi della -Corsa dei-'pi,: S;ir.;nir:cìi--i fei 
Farcobaleno - cominciano a por- ' 
farsi al nastro di partenza sul 
far ilrìl'nnp Una mcriifrsragio¬ 
ne di simpatia fier pii - azzm- 
n - e poi com:nc-a 1 1 sfilata. 

Confermato il forfait del- 
l'I.'RSS; anche l’India, alTulti- 
mo momento, rinnricic Sono 


in para 104 ct/et: ih 
3J iiazwvt 

Sicurezza deph azzurri: I al¬ 
iar-ni e Ranucci .si d-cono si¬ 
curi della rirroria: a mero che.. 


SULLA DISTANZA DI 1600 METRI 


Siiìsera a ^yilla Qlori 

il “Premio Sbassi •Alpini„ 

l'iiiino. Siniii (• I5ordo il Il io dei (iivoi iii 


Scr.'.-.,i d. c-'d.'i s’.ss-rr.ì .'l'.i'In- 
;'..>-dTor;sj d; Vil'.ri G'.or. r.rr Fi 
( ;pu:i Ciri cr.i'.:c>c..,z.a Pr- ml.-i 
: .3 Aip;;;; che zc-.'.'rz.i r.. 

l '. r.:e filila distanza di 16^70 
n- tr. r. r*: 7 r.'. 

( .ì va irta c.'pe«E.aT: c-al ii 

;. •; Flames-Sim-i-Bord.». 

Tr.ì q--.e = :i ; 7 ,s -■ ri.'cr- 

<■ .re il r.omo del vir.cA.r.-, sni- 
\ > ;.-nprcvi--i -emprc iaotizza- 
‘r. li :z(-'.lo coeso al trotto- ma 


ir 


avolta pisco proba- 
ad 


tra.ta s 

L 1: Tra i tre proveremo 
iT'.d.c.iro Fiames che oltre ad 
t 'S'-re in «ran.-fe forma ha .a- 
vjto ir. sorte it-/ .stecca:.") il ohe 
c. \ rebbo pcrm.ctterg.i di .at¬ 
tuare !a tattica di testa clìe 
p-fillice -rlopo la portacolori 
• cll.ì .vu-iCii.a C;i-t-'!\errie :n- 
d'eherem..-) B'"'rdo che ci sem¬ 
bra ir un mom.e.nto mic’iore 
(.1 Zim,"». Queno a sua volta 
prtrebbo P-evalere in ca.-o di 


F;am.-5 

f.'icllrci .'.a 


c-i o'- 
!. C,.'- 
0 M-I- 


lot*-. prematura tra 
Bora-' *-,•? i qu'il: c 
pr£*.<'i:b.> um b.i’tasl;.-, 
ol'r.ar.za r-*:" I-o-iz; .,c 
tefa 

Compì-; -.r..a :. 
timi Geppetto, Mufett 
culto. Xr-C'J.s. Terrò-e 

-O h(>r. ì 

carpa r.ct’amento inferiori a 
quelle ne: tre favoriti celi"» 
interessante prova. 

La riunione avri) inizio alle 
ore 21. Ecco le r.O;*re selezi'r.i: 

1. corsa: Gnlliver. Badoero. .Ve- 
criero; 3. corsa: Arcadia, Dandy- 
Volo, CaIpnmU: 3. corsa; Cauto, 
Provenza, PratoUno; 4. corsa: 
Arrow, Bai Bai, Villa Belvedere; 
5. corsa: Apache, Eridora, Raviz- 
zane; 6. corsa: Fiam^s, Bordo, 
Zima; 7. cor.sa: Campitello, Lai- 
setta, Eurite; A. corsa: (Geppet- 
to-Negus) Rostro, Zarchera. Ita¬ 
liano. 


V il I ;r- 
d'i Tor¬ 
re d: .Mezz :'-ia a .'iT" <h vnutr.g- 

p-O *-(1 Sebrteperi «; }{ iiiiìi'i'Orp 

clic .(jr (1 r;' rolli urlio ih una 
paltufi'iii: li- Iconi i 40" 

(C(i!ie Deir.::'- Il r far lo del 

priippo OH- • (1: l'4~>' Semjire 
solo, StO'j-','-’-ber irr,i z i \ cr- 
m'-cino II s IO v intcìl i o *- sa- 
\',-to 11 32". • 

1 Ecco Sloyrne’cber .«•.! retti¬ 
lineo: reste nna m.ipl-.i co'or 
OTc.n.ita. è ab’oast'irza cooipo-. 
<to sulìit b:c.eletta e ver,.- su 
che pire spirato, se conìinuc- 
co.ìt. per lui è fitta .'.La corti-' 
meni cos'i Ftoymrtcher'.’ j 

Sul trapi.ar lo del pira, .-sto:/-, 
mctchev ha SV di vantaggio su | 
Godio e Nedee’chev, srpsoro a, 
3'd" Krcmp e Bambshorp, quin¬ 
di a I'02" Metheirs. Firmi e al¬ 
tri nove corridori II gruppo r\ 
’n ritardo di 2 32". Tempo. 
:'7'4'-" Medb.: j.';.2.7.7. j 

Q’.iinto «ir.»: coitin’ia ;.i aa- 
lappata di Stoumetcheu il q-i i-j 
le corre come il vento A Grot- '. 
t-.terratri cali cuverita il .«';o' 
vantappio a F(>'<" su Gerranl : 
» Tnller. Schr.efer. F-Iascha. Le- 
. D'.s'cr. !)«> inr, Sc'nroe-, 

lider». Bcmbsborij. .Yedelfchec.j 
. {F.rijj, ììoevevaerc^ R :pp. Go- 


' rbr è suro portato all'ospedale 
.Tcnijio: .IV.'lGi". Media: 3Z.2SS. 

! 0"".iV.» «:ro: prosegue la pn- 

5"i lo/j.rjuta di Andressen e Grassi, 
f q-iiih iirrivano a Grottafer¬ 
rata ili (oppia, in fuga ancora. 
Insegne Oercnaers n 2'37" 
Quindi crisi di Oevenaers che! 
viene raggiunto dupli nomini 
della pattuglia di Ranucci. In¬ 
tanto preciso che Godio è stato 
sì portato via in barella, me 
non perchè è caduto: Godio 
ha avuto conati di vomito, in 
ennsepuenza, forse, di una 
-bomba - mal digerita. Andres- 
ser, e Grassi piano piano per¬ 
dono terreno; ecco i loro van- 
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C.iiiit» no 

B.x.si: - IIAI.I. 

AMo s’.'dio Toiir.o .'ille oic 15. 
. 1 - / 1 l.i- .ili»- Ki. M .'lira l'ultimo 
d« I l*v T'i'i,.,'Il (1- lj.-».-eb.«l!, che 

r i; i.revc-nT»-'.» .-iiu »ic \>< i i nia]\o- 
>( ‘ i rriliim.-i -1 » r.-.’./.i di i.rt-n- 
«It--- li: .1 riviiH-:! . «'i- rivali «-;t- 
I I l'im.. rt.i- ir.i.rc i-.i l ruRliv. Il 
; li.i . b.il 'II' I 11 I II" ■ - gh vjrOr’5. 

.1 i 1.4/..<I| < Ile 

> l.ivor.*.. rr>n)in.*-ti 

* 1 «trtLf»» ir>’iipi'*» 't j| 

• T/I » 


.1 


.r»ro 


. • rf« •' t 
/.I 'Jf» 

::i J MI 
I c.u'.’ci 

. I.m c1f> 

Mar.do jrol*rr* 

! riaculi7-7a«r-i j 
; L’artiere M'.r- 

';*ierr«rf i i* * o j 
*' '’o. #c; r. - 

* TVOiJi r.or f.»- 
r Gl ,**: 


Cavicchi a Dcrtmund 
merccledi^^1_ agosto 

i/Dit rMt;:;r). zi — ii cam-.io- 
: (- l.ii .it'.o d'-i ir.i. Fr.inco 

C.iV rtli.-. r • all-.'::.' l'.-irriio 

a Dor’i-iui.'l ;.<-r ;r.«-.'e<>I»-Ci 21 

.iro-‘o, 


zo i‘ ili ODI) metti (unta un.i 
lun«bez/a suirOlunda c .sullii 
Italia, cbi; .sta miz.iaiuln una 
mu«nifica rimonta. A m>.‘‘.a 
coi.fa.i bi>1«i liitmm una lun- 
«lie/za (■ un ((uaito di v:inta«- 
«io .siill'ltali.'i che b:i rai.'«iun- 
to e '•upctato l’Olainla. A 121)11 
incili. l;i .Svi//i-i-.i iiinniita la 
Obind.i (■ (Illude (i.i 1.1 m;ii- 
eia. 

[.'Italia intanto |>i-us'-«ue 
nella rimont.i e ai l.MlO metri 
nUaei'.t il ItelKii» : u ( iii ha la 
mei’hii do|)i» un enluMa-.m:iiil(‘ 
ducilo. 

1,’UHSS, l:i Itoinani.-i. l'lt:iha 
e la Danimarca liamio impe¬ 
gnato unii lotta ai-eamti'-sima 
nella puma MMiiifiiiale del 
(/iiattro sim/.i timoiiieie. 

I sovietici (‘ I romeni sono 
rimasti in testa sino ai 7.')<) 
metri con «h italiani terzi e 
daiie.si t/uarti. 

A metà «ara «li it.-ili.im cr.-t 
no .secondi e i sovietici con* 
duces-ano con il tmii/xi di r«07 
ni 1000 metri. Do/io i 12.')0 l’I¬ 
talia e la Itomama eiaiio sul 
la medesima linea dietro 
rUR.SS, ma do/»'» i 1100 nietii 
la Danimarca, con un.i rii.rt-- 
sa brillante, si |»r,rt.-iv.-i in te¬ 
sta i»recedend(» l'IJIt.S.S. la Rij- 
mnm.a e l’Italia neH’oriline. 

Negli ultimi 200 m«'tri i ro¬ 
meni avevano una ripre-a ir¬ 
resistibile e .sii/ieravano farrno 
dane.se con il quale si quiili- 
fieavano per la finale. 

L’otto dei « c'iraz.zieri » di 
Roma i: stato elirnmat'» m-lìa 
O'Iierna secon.la •< r.ul,..j;.- (lo 
è stata vinta dai danr-i i niia- 
li hanno battuto /iropno -ni! 
llTie.'t d'-l traglla-'’-' i.'in.'i : 
manico. 

Nella prima '■•‘tnifinab- d'I- 
l’otto hanno vinto i ^ovk-I.c. 
avanti agli 5vrd«- = :. 

IL DF,TTAGLIO i 

I primi diir di ncni seniiliii.ilr ' 
ti «iiuUihcanu prr le finali ; 

QUATTRO CO.S" - Prima semi - | 
fìnalr: l> Arcrntina S'II”; 3) i 

Svrzia 6'I7'’3; t) L’ItSS. .Smtnila | 
temif.: 1) Danlmarra S'I8"; :> 

Finlanilla 6'19"1; 3» Polonia i»' «• ' 
I 5i"3; #) Inchlllrrra 7’07 ‘8. 

! IIL'ft SENZ.V - l'rim.i senni - 
It Italia (Canottieri liren/ei 
e 10"; 2) Heleio /"If:; t» Ssiz- 
zrra 7T3'3; 4) Olanda t'.'l'l ' 

Seconda srmif.: I> .Xrcenlina 7". 
e or*I; 3) LR.SS I lo" **. 3 i » in- 
landia 7'47".; 4) Danirn.-irra t e 
58"9. 

.SINGOLO - Prima semll ' I) 

, LR.SS 7-24 ’«; Zi Olanda 

*3) Inchilterra 7’30"5; 4) Francia; 


37’’. Si'roiiit:i senili.: 1) l*oloiil.-i 
7’I7"3; 2) Stati Uniti 7'2J”’; 3) 
Cet-oslovarrlil.v 7’'i7‘’fi; 4) Stlz- 

-/era 7’3l’'2. 

OUK UO.N - Prima si-mit.: I) 
Fr.inrla 7’l";’’2 IO; 2) FInlaiiilla 
7lf.VI7; 3) t'ItSS 7’ir'l/lO; 4) 
UliKlierla 7’.'>i '-lo. .Sei-omla »e- 
mlllii.ile; I) Siizzei.i 2) 

Poloni.i 7'I7"I; ’t) Geniunla 7' e 
49”.l; I) Sarre (■."ir,’"!. 

((FA I I Ito .SK.NV.A - Prima 
semillnale-. I) Itomania 6‘t8''H; 
3) Ilaiilinarea 6’39'’3; ;t| Italia 

fi’4l’-9; 4) t'itSS SeroiHla 

semif.: I) .liiKosl.i\la c>'3(»'’7: 2) 
Flnlamiia R’tH";; 1) Svizzera 6’ 

e .l'fH; 4) Gran Itrel.v^na fi’l'J”!. 

IIOI'plO - Prima semK.: I) 
.liiKoslavi.a K’IT’t»; "3) llelelo 6’50'’; 
3) Svizzera K’3I'’;-. Germania 
s(|ii.alllirat.a Sei-onila «finlf.: 1) 
UltSS 6'.»l'’. 3) fieoslov ai-eiii.l 

CSl ’l: 1) I Inlaiidia f,'.77"'i; l> 

Fram-ìa 7’03”7. 

Ol' I O - Prim.i s»-mlf.; i) l’ItSS 
Bl)l"9; 3) Sxe/la Bd;’l: 1) .)n- 

Kostavia S’IT’). Setoluta seinlf.: 
1) l>anlm.ar(-.a B'ii'»"'»; 7) Grrm.ie 
nla C’IiC". 3) Itab.i 6"lH"I: li Fn- 
Slieria 


L'inglese Hewscn 
2'20"6 sui 100 metri 


l.O.N’DItA. 27 — l.’.illei., m«l' 
Ilii.i.'i llew'zm li.i ie«isIi.-ito oni; 
i| l'-i/o oiiiilior leiiii'o mo.-.diale 
1 Milla (lislaii/.i (l'-i mille iTieln 
I peri-orrendo il chilometro li-2’2i)' (. 
dm.mie 0-1 mi'i'iiro di a'Ie'ic i 
l'■K«el.l .-ill'i stadio '.Vinte CUv d. 
I/Jiidra. 

n*-v.-o'i ed il :.orve«e.e Audo; 
Hoyscii. d<-tentore del record sul¬ 
la dist.i.'iza clii" è «Il 2'19’'5. li.a;i:.o 
otleluiTo Sinor.i i tenipi iiugb'ai 
sulla eor.s.i del (■lnl«)metro i-l.'- 
UMi'iImente «• distnilalo .•-ollanto 
sul c-oiitii «-lite. 

Il corridore bnlandit-*) Im ti-i- 
mmato I.i i-orsa con im.i tre.-*:.- ■ 
di mi'tri di v,i.'.'.ii;i>io sul m-coikI-' 
ariiv.io», l.i.Kle-e Dii.ik!i-\ Il 
.'-•-s-orulo miglior tempo è tta- » 
pure «itteniito da Ifi'wson lo.i 
2'20'T legi .(rato Uiverf'J tempo t ' 


Accordo in Gsrmania 
per je Oliiii^piadi 

m.NTF.Il/.AH I KN. 27 — Li 

G 1 - 1 M 1 .. 01.1 K.’ id D'-t-s* l'er l.i 

prilli,' xolt.i !. s '1 r.in- o ii:..' ii: ■- 
'-.-1 r.ippr *.1 .ilP- Oboipi.-id. 
■le! 1050 

i'.’el Iin'i'r, i-i.i «'.ili r.'ppre- 
e.-.:.i*,i I.i Girili.I .t.i (jee*- 

dell'.ile 


Faslra/.ioni del Lolla 

dal 2? 

ii;»'osIo 


BARI 

'di Óf» 

3 

lìT 

CAGLI.Altl 

.11 55 

19 

45 (JO 

FIRK.VZK 

.■58 29 

7i 

81 .’ii 

GK.VOV.\ 

18 Z 

81 

5 .)7 

.AI IL A.SO- 

il 70 

28 

42 17 

.NAPOLI 

73 15.3 

9 

48 S.H 

P-ALER.-IIO 

O 33 

87 

36 41 

FtOM.\ 

1.') 7 

71 

35 !(0 

TORI.VO 

(IO 49 

11 

62 17 

VlìXKZLA 

3 i3 

n 

66 i; 

PIETRO I.N(;itAO. direttore 

Andrea PIrandeiin. vtre 

dir 



St djiiiii.e-.lo Iipo-'r. Il ri n 1 ^ 
Via IV Nove.mbre 110 . Ron- 


PER U « COPPA P- CAPITINI d 


Oggi la prima giornata 
del torneo poligrafici 

Vi partecipano 10 squadre divise in due gironi 


jdio, a I'49" s>, fiootfì G 3 3 su 
■ ('brisfiG’i. f-ov. V-.'iecho’rsli. 
\ etzer; a 2'.^" si ItOrdec.U e 
inf.ne a 3(44" crr.r.i -.1 onjppo 
E l avveri:'iril di Stoumetcher 
continu.z Poi. per il rapa 
bulparo. ecco il colpo gobbo 
della ie'.l.i; .ralle pnr,r- ram¬ 
pe della salita di Vermicino 


r.i .r..z..) oggi ;1 IX T-. 
ri; c.i'.ciu fra ; poiigranc; r-.m-i- 
r.i f e,- , C'jpp.-) B Capit.r.i • 

Al T.irr.c-'» prirtcc.p.'ir..» 10 -'j-.i.-.- 

';rc deìle r'.à_'2.r»rj t.p'i/rar.- 
-.-e . fi .A - r 


no d.'i TcT. 3 
.i-KF-ie Ecco I r.- 


ror-iir.c ri’v.^o 

i Esco ,J programma riv.ia pr.- 
I ma «! .rr.aT.-' .!■ g.i orari ,i. c-lTt t- 
delie partite; 

Carrtpr, Almas: ere 8' IGAP- 
Aete; ore 10; Euroj-ea-Roiogra-J 


, t le care ria • 

’ K r- -r r e 

«j" •• • j 

^i--.irr,7. 3 lerrirnii.-l.-. 

Lr-.a i :.t.r t... . (Ca.-. .Mil.i;.'",• 

I10A7». S' l-3-»ra Co-.ter * 
• H N Tor.uo' p ...ti 104 17 3>! 

t j -Po.—er «L.b'-n.-is Ro- 


... ........ ... • c I ino. oio . S Rorm«.i 

Swyrnetchev spacca una gom-j campo ' Prer. 
ma Lna ruota b-icn.a 1 .v-rà da- ,. «•- s- 

. rXnsT/. - ..... —...a.. fA;- là'* .■*»1--" N 


.Sociale’ Ca-j 


Tr.-rm('OpT.o 1,1 ,3 zjioschde. !• 

1-112- .\'(j-or..cr, 'l-bcrT.-»? Ro.-nai 
punt; I.3a. 2' G'-r farro Mari «I..- 
, bcrtls Rorr. >1 pu:.'i 131A3; 3i S i- 
Iv.o Vasy (Or. Mitar.oi p llA.Wi J 


Campr, /-flurenjiTir». A«ra Bru-j 
t;-IR.AG. Riposano: P.'.h’tanco I 
.iella St.ato e Umt.à. 


Pinela - ma perde FOS 
Intanto, dalla pattuolia di in-ì 
sepuimerito SI erano staccati 
per andare alla cccctn di .Stop- 
metchev. il danese Bar.prborg 
l'inglese King ai quali si ere 
accodato Nede/tchev. un altro 
ragazzo di Bulgaria Fermo 

Stovmetchev è quindi crchiap-( mh-ANO. 27 - Il r.-m./ or 
paio rfr L,f-,g.„,rr. K'ng con.n, d- -i ff «. «o:'<a r z. • 
Nedeltchev e poi dagli cirri,«oggi alla Ca..ot;.tri <c 


a Milano 
il cempicnato di tuffi 


ATI.F.T1 CA L EGGERA 

Germaria-Svezia 59-47 
ccpo la prima giornata 

STOrCOX-MA. 


27 

15 ('»«■) ptr-cre. h.a 
.'zt’ic-'o confro-ro 


I 


— Prr.-e-.- 

avu'o -.n-.e'.o 

di z.t’-r-'ai 


Svt-7 a-Ci-r'r.a.'-,. » .Al rcrrr.r.c dell 
r- -r.o 2 or-a Germania co-.da-i 

C C V ^ f «2./* ■* # f 



vrenz 


CHNNIIIfl COL PROGRESSO 

Progrosao tmcmico • Progrosso osColico 
CoinroRvonso di presso 

IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 



menerà del 
levante bari 



^ 9-27 

43 55 


Couu&fURToAnia6tBiufcisM COR ROnD t miLAIIO •>— 



Il M7;tu?crr.io propneiaru , 
rella rii Cu.'a « IMMA I 

JOL.ATA CON'CEZIONE ». '-i^i 
[Pompeo Magr.o 14 Roma, e (*' 1 -.- 
jtolare del metodo di curaiT 


,ri '-t'.ggc 

e I cclr.U SENZA CO.’- 


LPRFSSV- 


. . Ri e<3 3.tri Upi eli bracrieru ver- 
MARIO s.ARTOP.I» per le!., ., ^a persone tnesperte. pra 
artriti I reu.malisml e U coascz.utì e rasmo mrra.-.- 

'tica (brevetto per marciato di, 

limure-a n. 820C4 de! 25 r-Overr.-' ..... .... „ 

- A —.r -I 73-1 apparecc..) maoa, j, crsco- 

ore Ij 43) e venuto a ccnoicen- ! 

za che in taì-u.-.e citta d’Italia ’i3oion adccmmaU e rcn 
VI e chi dich ar.-a c-d alfermà ic-oss;Pii,ta ce..a 


c.re :e vare forme cs EH.ML. 


dich ar.-a c-d 
"li praticare a; pazienu detta 
1 cu ra. 

i In ccr.se suer.za di c;ò 11 sot- 
Itofcritto ser.Te 11 dovere d: 
•mettere in diffida 11 pubblicc 
icerché l’a'jteniica cura « M.A- 
aiO SARTORI » viene prati¬ 
cata 'oltar.to ed esebasivamen- 
te presso la suddetta Ca>a di 
Cura «IMMACOLATA CON- 
iCEZIOVE» sita in Roma, via 
j Pomoeo Magno n. 14, e net 
j-eguentl post:: Milano. Vareise 
^'hiavarl Treviso. Venezia Bo- 
‘ 'ign.a. Miantecatinl. Ancona 
’ Pesca ra Napoli, Salertto e Mt- 
' az70 (Messina) 

; Gì: :ni:ri7zi relativi e l’oo'J- 
: ^Cia’.a c.a-. la de.scriz'.or.e de'.'.a 
• ''-jra fi r-assem avere scriver,. 
I io -,:ió Casa dì Roma 
I .V.xniu» S.A.irORl 


STROZZAMENTO Ogrj centra¬ 
rla i.tiermauoce non zzo mirare 
cr.e 3 scrprer.sere ij c-uorva tea- 
dei sofSereuti 

Ch: fa uio di i-iii cracmen e 
mvttats avemre p«J mro gabi* 
cetto. apcae acconmpagnato da 
un medico, e gratuitameate di- 
mestrero la tNimLJTA' de) sua- 
detu apparecchi 

Si coBfRMaaoo VENTR4LKF 
SPECl-ALl CD Rusara per RENE 
MOBILE « OIFORMAZIONE AD- 
DOWIN.ALl di gnalstasl oifstira. 

Ori. UBAiDO BAillOlOZZI 

P.Z.A S %L4RLA M.AGGIOiC# t3 
ROM.A - Teletnoo 4M «*7 
l-ILIAI h DI H\Ri 
\ LA SLFP.A, ZA (P.zra Giordaao) 
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Do|io (li aver viNilalo i Casini) di Manli' Carlo, di'lla Cosla A/./urra francesi', ili ,San Kenio ree. (frr(|ncnlali da liirisii milionari r iniiiardari di liillr Ir parli dri mondo rlir desiderano spendere liheramenle il proprio oro 
dove meglio Irovano svai’o, ronforlo ed allrallirr) (ìalalra e KrIInno sono tinnii nririiiranlrvolr e slorico j>olfo di Anzio. Quivi, pensando ai vari lembi di paradiso rhe Iddio e Aladrc Nainra donarono all'llalia per il 
bene economico del suo pòpolo e conirmplando il «Paradiso sul Mare» cosirnilo Ira il ]!H!) c l!)24 rimaslo ancora chiuso, hanno con coscienia libera e obiellivamenlc osservalo che si sono falle delle vere inginsli- 
zie, le quali dovranno essere riparale dai nuovi Minislri deirinlerno che inlendano iiiipar/inlnirnle operare nrll inlerrsse economico (lcj>li ilaliani Inili senza dislinzionc di religione, di rango sociale e di colore polilico. 

■Ma anche l'imporlanle |iroblenia dei Casinò, che non può essere disgiinilo da i|nrlln ileiriniliislria Inrislica e delia moda, verrà con maggior chiarezza Irallalo nel libro di Giuseppe Polli dal lilolo «Il mio Paradiso». 

QUESTO INTERESSANTE LIBRO SARÀ EDITO ENTRO IL MESE DI SETTEMBRE 1955 


PREFAZIONE : 

Questa opera, modesta ma ricca di esempi e di 
moniti utili nel campo della vita e dedicata, fra l'al¬ 
tro, agli uomini politici ed ai veri lavoratori del braccio 
e della mente italiani che amano la libertà, il pro¬ 
gresso e la Patria come se stessi 

Durante la lettura degli argomenti e dei fatti 
narrati, si scorgono e si immaginano numerosi perso¬ 
naggi dei quali reputo utile fare subito alcuni nomi: 

1) Storia del Casinò di monte Carlo e l'autorevole 
adesione del Card, Gioacchino Pecci all'apertura 
della casa da giuoco nel Principato di Monaco 
nel 1863, 

2) Risorgimento e Italia unita, 

3) Libertà individuale e spirito creativo in ogni 
campo dell'attività umana, 

4) Progresso industriale e commerciale, 

5) Dea Moda e la sua indispensabile nobile fun¬ 
zione nel campo economico generale, 

6) A Leone XIII i francesi debbono il grande svi¬ 
luppo turistico della Costa Azzurra. 

7) Dissidio storico, pace di Versailles e t'impresa 
Fiumana di D'Annunzio. 

8) Casinò di Anzio, denominalo «Paradiso sul 

Mare », in costruzione net 1919. 

» 

9) Lotte politiche interne e interessi stranieri pa¬ 
ralizzarono continuamente il naturale sviluppo 
dett'indnstria turistica e quella della Moda 
Italiana. 

10) Nel 1923 la sola Francia aveva più di 150 Ca¬ 
sinò regolarmente registrati dallo Stato, mentre 
l'Italia non ne aveva nemmeno ano! 




'HI 


P^ISO 


Giuseppi 





imp' 


da 


■ere* 7 we 



11) Il Governo Italiano, di fronte alla soffocante 
concorrenza straniera, nel 1924 emanò il De¬ 
creto Legge 27 Aprile numero 636 pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale 10 Maggio stesso anno, 
a pagina 1733, mirante a concedere permessi 
di apertura di Case da giuoco nelle stazioni cli¬ 
matiche, balneari e di soggiorno del nostro 
Paese, 

12) I Comuni interessati ad ottenere il permesso 
del giuoco, in base al predetto Decreto Legge, 
esposero regolare domanda, versando rispetti¬ 
vamente alla Banca d'Italia lire centomila per 
conto dello Stato, 

13) Il grave fatto politico del 1924 fece cadere quel 
Ministero, che fa assunto da Luigi Federzoni il 
quale, forse per interferenze straniere, sospese 
l'importante benefico Deaeto, provocando disse¬ 
sti economici e finanziari fra gli imprenditori 
dell'industria turistica Italiana, 

14) Origine della Ditta G. POLLI & Figli e del Casinò 
di Anzio denominato « Paradiso sul Mare ». 

15) Aurore e tramonti della borghesia operante. 

16) Religione e partiti politici. 

17) «Un sogno d'amore». 

4 

18) Bilancia della Giustizia. 

19) Roma, Capitale d'Italia, frequentata dai turisti 
di ogni religione e colore politico di tutte le parti ì 
del mondo. 


Le prenotazioni si possono effettuare presso i librai, le edicole e presso la Ditta G. Polii e Figli in 
Via XX Settembre, 32-32a (accanto all’Albergo Reale). ^ 

L’incasso delle prime 2000 copie, tolte le spese, sarà deTolnto a benebeio dei casi pietosi segnalati' 
dai SodKÌ dei Tari Comuni della provincia di Roma e dalla stampa di qualsiasi colore politico. • 
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